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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO LEGISLATIVO  26 settembre 2023 , n.  143 .

      Norme di attuazione dello Statuto speciale per la Regione 
Trentino-Alto Adige/Südtirol recanti modifiche al decreto 
del Presidente della Repubblica 22 marzo 1974, n. 381, in 
materia di urbanistica e di tutela del paesaggio.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto l’articolo 87, comma quinto, della Costituzione; 
 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 ago-

sto 1972, n. 670, recante «Approvazione del testo unico 
delle leggi costituzionali concernenti lo Statuto speciale per 
il Trentino-Alto Adige» e, in particolare, gli articoli 8 e 16; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
22 marzo 1974, n. 381, recante «Norme di attuazione del-
lo statuto speciale per la regione Trentino-Alto Adige in 
materia di urbanistica ed opere pubbliche» e, in partico-
lare, l’articolo 21; 

 Sentita la Commissione paritetica per le norme di attua-
zione, prevista dall’articolo 107, comma 1, del citato decre-
to del Presidente della Repubblica 31 agosto 1972, n. 670; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 18 settembre 2023; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri 
e del Ministro per gli affari regionali e le autonomie di 
concerto con i Ministri delle infrastrutture e dei trasporti, 
dell’ambiente e della sicurezza energetica, della cultura e 
dell’economia e delle finanze; 

  EMANA
    il seguente decreto legislativo:    

  Art. 1.
      Modifiche all’articolo 21 del decreto del Presidente 

della Repubblica 22 marzo 1974, n. 381    

      1. All’articolo 21 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 22 marzo 1974, n. 381, sono apportate le se-
guenti modificazioni:  

   a)   il secondo comma è sostituito dal seguente: «I 
piani urbanistici di grado subordinato sono approvati se-
condo le modalità stabilite dalla legge provinciale.»; 

   b)    dopo il terzo comma sono aggiunti, in fine, i 
seguenti:  

 «Fermi restando i limiti previsti dalle disposizioni 
statali in materia di ordinamento civile con riferimento al 
diritto di proprietà e alle connesse norme del codice civile 
e alle disposizioni integrative, in relazione alle peculiari 
caratteristiche tipologiche, architettoniche, ambientali, 
paesaggistiche e culturali che contrassegnano l’assetto 
edilizio, insediativo e territoriale montano delle Province 
autonome, sull’intero territorio provinciale sono esclusi 
dal computo della distanza tra fabbricati e dai confini gli 
aggetti dei fabbricati medesimi, quali sporti di gronda, 
balconi, scale aperte ed altri elementi, anche decorativi, 
fino alla misura di 1,50 m. e comunque nella misura mas-
sima, in ogni caso non superiore a 2 m., stabilita dalle 
disposizioni normative o amministrative provinciali e 

comunali, nonché i dispositivi di isolamento termico dei 
prospetti e delle coperture degli edifici e quelli connessi 
ad interventi di adeguamento o di miglioramento antisi-
smico realizzati in osservanza delle predette disposizioni 
normative e amministrative provinciali e comunali. 

 Le Province di Trento e di Bolzano esercitano le 
funzioni legislative e amministrative ad esse spettanti in 
materia di tutela del paesaggio ai sensi degli articoli 8, 
primo comma, numero 6), e 16 del predetto Statuto di 
autonomia, con l’osservanza dei limiti di cui agli articoli 
4 e 8 dello Statuto stesso e in applicazione della Conven-
zione europea sul paesaggio, fatta a Firenze il 20 ottobre 
2000, e ratificata con legge 9 gennaio 2006, n. 14, nonché 
della Convenzione per la protezione delle Alpi, fatta a Sa-
lisburgo il 7 novembre 1991, ratificata e resa esecutiva 
con legge 14 ottobre 1999, n. 403. 

 Nel rispetto di quanto previsto dal quinto comma, 
gli strumenti di pianificazione paesaggistica sono appro-
vati secondo le modalità stabilite dalla legge provinciale 
e disciplinano le forme e i modi per la tutela e la valoriz-
zazione del paesaggio, al fine di garantire elevati livelli 
di qualità del paesaggio urbanizzato, agrario e naturale. 

 Nel rispetto di quanto previsto dal quinto e se-
sto comma, le Province possono disciplinare con legge 
provinciale nonché con atti normativi e amministrativi a 
carattere attuativo le procedure autorizzative in materia 
di tutela del paesaggio, anche dettando disposizioni fina-
lizzate alla semplificazione procedimentale nel quadro 
dei livelli e delle misure di tutela previsti dagli strumenti 
di pianificazione di cui al sesto comma. La predetta di-
sciplina provinciale concernente il procedimento di auto-
rizzazione paesaggistica tiene luogo della corrispondente 
normativa statale in materia.». 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 26 settembre 2023 

 MATTARELLA 
 MELONI, Presidente del Con-

siglio dei ministri 
 CALDEROLI, Ministro per gli 

affari regionali e le auto-
nomie 

 SALVINI, Ministro delle in-
frastrutture e dei traspor-
ti 

 PICHETTO FRATIN, Ministro 
dell’ambiente e della si-
curezza energetica 

 SANGIULIANO, Ministro della 
cultura 

 GIORGETTI, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 

 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   



—  2  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 24317-10-2023

        N O T E 

  AVVERTENZA:  
 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazio-

ne competente per materia, ai sensi dell’art. 10, commi 2 e 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazio-
ne dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni uffi-
ciali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, 
n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di legge 
modificate o alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore e 
l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. 

   Note alle premesse:   
 — L’art. 87, quinto comma, della Costituzione, conferisce al Pre-

sidente della Repubblica il potere di promulgare le leggi e di emanare i 
decreti aventi valore di legge ed i regolamenti. 

 —  Il decreto del Presidente della Repubblica 22 marzo 1974, 
n. 381, recante «Norme di attuazione dello statuto speciale per la regio-
ne Trentino-Alto Adige in materia di urbanistica ed opere pubbliche», è 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   27 agosto 1974, n. 223. 

 —  Il testo dell’art. 107 del decreto del Presidente della Repubblica 
31 agosto 1972, n. 670, recante «Approvazione del testo unico delle 
leggi costituzionali concernenti lo statuto speciale per il Trentino-Alto 
Adige», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    20 novembre 1972, n. 301, 
è il seguente:  

 «Art. 107. — Con decreti legislativi saranno emanate le norme di 
attuazione del presente statuto, sentita una commissione paritetica com-
posta di dodici membri di cui sei in rappresentanza dello Stato, due del 
Consiglio regionale, due del Consiglio provinciale di Trento e due di 
quello di Bolzano. Tre componenti devono appartenere al gruppo lin-
guistico tedesco o ladino. 

 In seno alla commissione di cui al precedente comma è istituita una 
speciale commissione per le norme di attuazione relative alle materie 
attribuite alla competenza della provincia di Bolzano, composta di sei 
membri, di cui tre in rappresentanza dello Stato e tre della provincia. 
Uno dei membri in rappresentanza dello Stato deve appartenere al grup-
po linguistico tedesco o ladino; uno di quelli in rappresentanza della 
provincia deve appartenere al gruppo linguistico italiano. La maggio-
ranza dei consiglieri provinciali del gruppo linguistico tedesco o italiano 
può rinunciare alla designazione di un proprio rappresentante in favore 
di un appartenente al gruppo linguistico ladino.».   

  Note all’art. 1:
      — Si riporta il testo dell’articolo 21 del citato decreto del Presi-

dente della Repubblica 22 marzo 1974, n. 381, come modificato dal 
presente decreto:  

 «Art. 21. — I piani urbanistici provinciali ed i piani territoriali di 
coordinamento sono approvati con legge provinciale. I progetti di piano 
devono essere inviati al Ministero dei lavori pubblici, il quale formu-
la entro termini stabiliti con legge provinciale eventuali osservazioni a 
scopo di coordinamento, sentito il Consiglio superiore dei lavori pubbli-
ci anche per il territorio dei comuni di cui al primo comma dell’articolo 
successivo, per quanto riguarda le esigenze della difesa nazionale. 

  I piani urbanistici di grado subordinato sono approvati secondo le 
modalità stabilite dalla legge provinciale   . 

 In attuazione della competenza esclusiva in materia di urbanistica 
attribuita alle Province Autonome di Trento e di Bolzano dall’articolo 8, 
n. 5, dello Statuto di autonomia, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 31 agosto 1972, n. 670, e con l’osservanza dei limiti 
di cui agli articoli 4 e 8 dello Statuto stesso, le Province di Trento e di 
Bolzano disciplinano la materia inerente la definizione degli standard 
urbanistici per i rispettivi territori. 

  Fermi restando i limiti previsti dalle disposizioni statali in materia 
di ordinamento civile con riferimento al diritto di proprietà e alle con-
nesse norme del codice civile e alle disposizioni integrative, in relazione 
alle peculiari caratteristiche tipologiche, architettoniche, ambientali, 
paesaggistiche e culturali che contrassegnano l’assetto edilizio, in-
sediativo e territoriale montano delle Province autonome, sull’intero 
territorio provinciale sono esclusi dal computo della distanza tra fab-
bricati e dai confini gli aggetti dei fabbricati medesimi, quali sporti di 
gronda, balconi, scale aperte ed altri elementi, anche decorativi, fino 
alla misura di 1,50 m. e comunque nella misura massima, in ogni caso 
non superiore a 2 m., stabilita dalle disposizioni normative o ammini-

strative provinciali e comunali, nonché i dispositivi di isolamento ter-
mico dei prospetti e delle coperture degli edifici e quelli connessi ad 
interventi di adeguamento o di miglioramento antisismico realizzati in 
osservanza delle predette disposizioni normative e amministrative pro-
vinciali e comunali.  

  Le Province di Trento e di Bolzano esercitano le funzioni legislati-
ve e amministrative ad esse spettanti in materia di tutela del paesaggio 
ai sensi degli articoli 8, primo comma, numero 6), e 16 del predetto 
Statuto di autonomia, con l’osservanza dei limiti di cui agli articoli 4 
e 8 dello Statuto stesso e in applicazione della Convenzione europea 
sul paesaggio, fatta a Firenze il 20 ottobre 2000, e ratificata con legge 
9 gennaio 2006, n. 14, nonché della Convenzione per la protezione delle 
Alpi, fatta a Salisburgo il 7 novembre 1991, ratificata e resa esecutiva 
con legge 14 ottobre 1999, n. 403.  

  Nel rispetto di quanto previsto dal quinto comma, gli strumenti di 
pianificazione paesaggistica sono approvati secondo le modalità stabi-
lite dalla legge provinciale e disciplinano le forme e i modi per la tutela 
e la valorizzazione del paesaggio, al fine di garantire elevati livelli di 
qualità del paesaggio urbanizzato, agrario e naturale.  

  Nel rispetto di quanto previsto dal quinto e sesto comma, le Provin-
ce possono disciplinare con legge provinciale nonché con atti norma-
tivi e amministrativi a carattere attuativo le procedure autorizzative in 
materia di tutela del paesaggio, anche dettando disposizioni finalizzate 
alla semplificazione procedimentale nel quadro dei livelli e delle misure 
di tutela previsti dagli strumenti di pianificazione di cui al sesto comma. 
La predetta disciplina provinciale concernente il procedimento di au-
torizzazione paesaggistica tiene luogo della corrispondente normativa 
statale in materia   .». 

  — Si riporta il testo degli articoli 4, 8 e 16, del citato decreto del 
Presidente della Repubblica 31 agosto 1972, n. 670:  

  «Art. 4. — In armonia con la Costituzione e i principi dell’ordina-
mento giuridico della Repubblica e con il rispetto degli obblighi inter-
nazionali e degli interessi nazionali - tra i quali è compreso quello della 
tutela delle minoranze linguistiche locali - nonché delle norme fonda-
mentali delle riforme economico-sociali della Repubblica, la regione ha 
la potestà di emanare norme legislative nelle seguenti materie:  

 1) ordinamento degli uffici regionali e del personale ad essi 
addetto; 

 2) ordinamento degli enti para-regionali; 
 3) ordinamento degli enti locali e delle relative circoscrizioni; 
 4) espropriazione per pubblica utilità non riguardante opere 

a carico prevalente e diretto dello Stato e le materie di competenza 
provinciale; 

 5) impianto e tenuta dei libri fondiari; 
 6) servizi antincendi; 
 7) ordinamento degli enti sanitari ed ospedalieri; 
 8) ordinamento delle camere di commercio; 
 9) sviluppo della cooperazione e vigilanza sulle cooperative; 
 10) contributi di miglioria in relazione ad opere pubbliche 

eseguite dagli altri enti pubblici compresi nell’ambito del territorio 
regionale.». 

  «Art. 8. — Le Province hanno la potestà di emanare norme legisla-
tive entro i limiti indicati dall’art. 4, nelle seguenti materie:  

 1) ordinamento degli uffici provinciali e del personale ad essi 
addetto; 

 2) toponomastica, fermo restando l’obbligo della bilinguità nel 
territorio della provincia di Bolzano; 

 3) tutela e conservazione del patrimonio storico, artistico e 
popolare; 

 4) usi e costumi locali ed istituzioni culturali (biblioteche, ac-
cademie, istituti, musei) aventi carattere provinciale; manifestazioni ed 
attività artistiche, culturali ed educative locali, e, per la provincia di Bol-
zano, anche con i mezzi radiotelevisivi, esclusa la facoltà di impiantare 
stazioni radiotelevisive; 

 5) urbanistica e piani regolatori; 
 6) tutela del paesaggio; 
 7) usi civici; 
 8) ordinamento delle minime proprietà culturali, anche agli ef-

fetti dell’art. 847 del codice civile; ordinamento dei “masi chiusi” e del-
le comunità familiari rette da antichi statuti o consuetudini; 

 9) artigianato; 
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 10) edilizia comunque sovvenzionata, totalmente o parzialmen-
te, da finanziamenti a carattere pubblico, comprese le agevolazioni per 
la costruzione di case popolari in località colpite da calamità e le attività 
che enti a carattere extra provinciale, esercitano nelle province con fi-
nanziamenti pubblici; 

 11) porti lacuali; 
 12) fiere e mercati; 
 13) opere di prevenzione e di pronto soccorso per calamità 

pubbliche; 
 14) miniere, comprese le acque minerali e termali, cave e 

torbiere; 
 15) caccia e pesca; 
 16) alpicoltura e parchi per la protezione della flora e della fauna; 
 17) viabilità, acquedotti e lavori pubblici di interesse provinciale; 
 18) comunicazioni e trasporti di interesse provinciale, compresi 

la regolamentazione tecnica e l’esercizio degli impianti di funivia; 
 19) assunzione diretta di servizi pubblici e loro gestione a mezzo 

di aziende speciali; 
 20) turismo e industria alberghiera, compresi le guide, i portatori 

alpini, i maestri e le scuole di sci; 
 21) agricoltura, foreste e Corpo forestale, patrimonio zootecnico 

ed ittico, istituti fitopatologici, consorzi agrari e stazioni agrarie speri-
mentali, servizi antigrandine, bonifica; 

 22) espropriazione per pubblica utilità per tutte le materie di 
competenza provinciale; 

 23) costituzione e funzionamento di commissioni comuna-
li e provinciali per l’assistenza e l’orientamento dei lavoratori nel 
collocamento; 

 24) opere idrauliche della terza, quarta e quinta categoria; 

 25) assistenza e beneficenza pubblica; 
 26) scuola materna; 
 27) assistenza scolastica per i settori di istruzione in cui le pro-

vince hanno competenza legislativa; 
 28) edilizia scolastica; 
 29) addestramento e formazione professionale.». 

 «Art. 16. — Nelle materie e nei limiti entro cui la Regione o la 
Provincia può emanare norme legislative, le relative potestà ammini-
strative, che in base all’ordinamento preesistente erano attribuite allo 
Stato sono esercitate rispettivamente dalla Regione e dalla Provincia. 

 Restano ferme le attribuzioni delle Province ai sensi delle leggi in 
vigore, in quanto compatibili con il presente statuto. 

 Lo Stato può inoltre delegare, con legge, alla Regione, alla Provin-
cia e ad altri enti pubblici locali funzioni proprie della sua amministra-
zione. In tal caso l’onere delle spese per l’esercizio delle funzioni stesse 
resta a carico dello Stato. 

 La delega di funzioni amministrative dello Stato, anche se confe-
rita con la presente legge, potrà essere modificata o revocata con legge 
ordinaria della Repubblica.». 

 — La legge 9 gennaio 2006, n. 14, recante «Ratifica ed esecuzione 
della Convenzione europea sul paesaggio, fatta a Firenze il 20 ottobre 
2000», è pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   20 gennaio 2006, n. 16, 
S.O. 

 — La legge 14 ottobre 1999, n. 403, recante «Ratifica ed esecu-
zione della convenzione per la protezione delle Alpi, con allegati e pro-
cesso verbale di modifica del 6 aprile 1993, fatta a Salisburgo il 7 no-
vembre 1991» è pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   8 novembre 1999, 
n. 262, S.O.   

  23G00153  

 DECRETI PRESIDENZIALI 

  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 18 settembre 2023 .

      Nomina della commissione straordinaria per la provviso-
ria gestione del Comune di Acquaro.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nel Comune di Acquaro (Vibo Valen-
tia) gli organi elettivi sono stati rinnovati nelle consulta-
zioni amministrative del 20 e 21 settembre 2020; 

 Considerato, altresì, che dall’esito di approfonditi ac-
certamenti sono emerse forme di ingerenza della crimi-
nalità organizzata che hanno esposto l’amministrazione 
a pressanti condizionamenti, compromettendo il buon 
andamento e l’imparzialità dell’attività comunale; 

 Rilevato che la permeabilità dell’ente ai condizio-
namenti esterni della criminalità organizzata ha arre-
cato grave pregiudizio agli interessi della collettività e 
ha determinato la perdita di credibilità dell’istituzione 
locale; 

 Ritenuto che, al fine di porre rimedio alla situazione 
di grave inquinamento e deterioramento dell’amministra-
zione comunale di Acquaro, si rende necessario far luo-
go allo scioglimento del consiglio comunale e disporre il 
conseguente commissariamento per rimuovere tempesti-
vamente gli effetti pregiudizievoli per l’interesse pubbli-
co e per assicurare il risanamento dell’ente locale; 

 Visto l’art. 143 del decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267; 

 Vista la proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 18 settembre 2023; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il consiglio comunale di Acquaro (Vibo Valentia) è 
sciolto.   

  Art. 2.

      La gestione del Comune di Acquaro (Vibo Valentia) è 
affidata, per la durata di diciotto mesi, alla commissione 
straordinaria composta da:  

 dott. Umberto Pio Antonio Campini - viceprefetto a 
riposo; 

 dott.ssa Lucia Fratto - viceprefetto aggiunto; 
 dott.ssa Francesca Iannò - funzionario economico 

finanziario.   
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  Art. 3.

     La Commissione straordinaria per la gestione dell’en-
te esercita, fino all’insediamento degli organi ordinari a 
norma di legge, le attribuzioni spettanti al consiglio co-
munale, alla giunta ed al sindaco nonché ogni altro potere 
ed incarico connesso alle medesime cariche. 

 Dato a Roma, addì 18 settembre 2023 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 PIANTEDOSI, Ministro dell’in-
terno   

  Registrato alla Corte dei conti il 22 settembre 2023
Foglio n. 3346

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Nel Comune di Acquaro (Vibo Valentia), i cui organi elettivi sono 
stati rinnovati nelle consultazioni amministrative del 20 e 21 settembre 
2020, sono state riscontrate forme di ingerenza da parte della criminalità 
organizzata che compromettono la libera determinazione e l’imparziali-
tà dell’amministrazione locale, nonché il buon andamento ed il funzio-
namento dei servizi con grave pregiudizio dell’ordine e della sicurezza 
pubblica. 

 La Prefettura di Vibo Valentia, nell’ambito dell’attività di monito-
raggio sulla funzionalità e sulla gestione amministrativa degli enti locali 
della provincia, ha acquisito dalle forze di polizia elementi informativi 
riguardanti presunti fenomeni di condizionamento e compromissione 
degli organi elettivi dell’amministrazione comunale di Acquaro con 
ambienti della criminalità organizzata, motivi per i quali il prefetto, con 
decreto del 30 novembre 2022, ha disposto l’accesso presso il suddetto 
comune per gli accertamenti di rito, attività ispettiva che è stata poi pro-
rogata per ulteriori tre mesi ai sensi dell’art. 143, comma 2, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Al termine dell’accesso ispettivo la commissione incaricata ha 
depositato le proprie conclusioni, sulle cui risultanze il prefetto di 
Vibo Valentia, sentito in data 4 luglio 2023 il comitato provinciale per 
l’ordine e la sicurezza pubblica, integrato con la partecipazione del 
procuratore della Repubblica presso il locale tribunale e del procura-
tore aggiunto della Direzione distrettuale antimafia di Catanzaro, ha 
trasmesso l’allegata relazione, che costituisce parte integrante della 
presente proposta, in cui si dà atto della sussistenza di concreti, univoci 
e rilevanti elementi su collegamenti diretti e indiretti degli amministra-
tori locali con la criminalità organizzata di tipo mafioso e su forme di 
condizionamento degli stessi, riscontrando, pertanto, i presupposti per 
l’applicazione delle misure di cui al citato art. 143 del decreto legisla-
tivo n. 267/2000. 

 Il territorio di Acquaro, al pari di altre aree della Provincia di Vibo 
Valentia, risente della radicata e pervasiva presenza dell’organizzazio-
ne di tipo mafioso denominata «’ndrangheta» e, nello specifico, di un 
gruppo criminale ad essa associato la cui zona di influenza si estende 
proprio in quel contesto territoriale, come si è potuto evincere da passate 
vicende giudiziarie e dagli esiti di operazioni di polizia coordinate dalla 
Direzione distrettuale antimafia di Catanzaro. 

 La relazione prefettizia evidenzia una sostanziale continuità po-
litico-amministrativa nel Comune di Acquaro, che di fatto è condotto 
ininterrottamente nelle ultime tre consiliature dallo stesso sindaco. Il 
prefetto di Vibo Valentia pone inoltre in rilievo consistenti elementi 

di controindicazioni nei riguardi di un assessore comunale per il qua-
le vengono segnalati correnti rapporti personali con un esponente di 
spicco della locale consorteria mafiosa nonché con la parentela di 
quest’ultimo. 

 Viene rilevato, altresì, che il sindaco di Acquaro ha conferito al 
suddetto amministratore importanti deleghe assessorili (tra le quali la-
vori pubblici, manutenzione strutture e infrastrutture comunali), attri-
buendo allo stesso anche l’incarico dirigenziale di responsabile dell’area 
tecnica edilizia privata, nonostante l’assenza di titoli di studio adeguati 
(possesso della sola licenza media inferiore) e di pregresse esperienze 
e di specifiche competenze amministrative o professionali nelle materie 
assegnate. 

 Inoltre, il prefetto di Vibo Valentia, ha rappresentato una serie di 
criticità anche tra i componenti dell’apparato burocratico, il cui com-
portamento complessivo ha contribuito a determinare nell’ente locale 
un grave stato di compromissione dell’attività amministrativa. 

 La relazione prefettizia, in particolare, ha approfondito la figura 
del predetto assessore comunale, il quale viene da subito individuato 
come il principale responsabile delle scelte gestionali dell’ente che han-
no favorito soggetti direttamente o indirettamente collegati con ambien-
ti controindicati. A tal proposito viene più volte sottolineata «l’insipien-
za» amministrativa e l’impreparazione culturale mostrata dal predetto 
amministratore nello svolgimento delle funzioni ad esso demandate, 
soprattutto di quelle concernenti l’area tecnica ed edilizia, tanto da far 
ritenere al prefetto di Vibo Valentia che la nomina e le funzioni delegate 
allo stesso siano state in qualche modo necessitate, se non addirittu-
ra imposte al primo cittadino, emergendo nei fatti il ruolo assunto da 
quell’amministratore quale «punto di riferimento della consorteria loca-
le» in seno all’amministrazione comunale di Acquaro. 

 Tali considerazioni risultano avvalorate anche dal fatto che la 
nomina dell’assessore in questione non è dipesa dall’esito elettorale, 
come invece ha affermato in sede di audizione il sindaco di Acquaro. 
In tal caso, infatti, la scelta sarebbe dovuta avvenire tra uno dei due 
candidati consiglieri più votati mentre il succitato assessore è risultato 
terzo. Sulla base di quanto emerso dal descritto quadro d’insieme, il 
prefetto di Vibo Valentia afferma che è lecito dedurre come la nomina 
dell’assessore in questione «risponda a logiche completamente estranee 
a quelle riferite dal sindaco». Ad ulteriore conferma di tale controversa 
figura, viene riferito che l’assessore comunale, sentito personalmente 
dalla commissione di indagine, non ha fornito alcuna spiegazione sulle 
perplessità avanzate in sede di audizione riguardo a diversi atti emessi a 
sua firma, tentando anzi di imputare ad altri la responsabilità delle scelte 
operate, sia come amministratore che come responsabile del settore, e 
ha negato quei rapporti di frequentazione con soggetti controindicati 
che invece risultano incontrovertibilmente accertati e comprovati dalle 
forze di polizia. 

 Particolarmente emblematica del condizionamento dell’ammini-
strazione comunale nel suo complesso da logiche estranee alla tutela del 
pubblico bene è la vicenda che attiene ad un immobile abusivo realizza-
to in assenza di concessione edilizia, bene già acquisito gratuitamente al 
patrimonio comunale nell’anno 2002, dopo l’espletamento dell’ordina-
rio    iter    amministrativo e la definizione del complesso contezioso giudi-
ziario favorevolmente conclusosi a favore dell’ente anche se, come rile-
vato dal prefetto di Vibo Valentia, l’amministrazione comunale non si è 
mai costituita nel relativo giudizio. Nonostante la evidente conclusione 
del procedimento che ha visto l’acquisizione al patrimonio pubblico del 
bene abusivo e le altrettanto inequivocabili e definitive pronunzie giu-
diziarie emesse in sede penale, civile ed amministrativa, «la macchina 
comunale nel suo complesso, i suoi vertici politico-amministrativi e i 
responsabili gestionali, appaiono impegnati in maniera straordinaria per 
far rientrare i predetti coniugi nella piena proprietà e nel pieno possesso 
del bene abusivo da essi realizzato». 

 Nel corso della consiliatura del 2020, il Comune di Acquaro «giun-
ge all’emissione di due sbalorditivi provvedimenti» a firma del già cita-
to assessore comunale, in qualità di responsabile del servizio, entrambi 
adottati unitamente al responsabile del procedimento: con il primo prov-
vedimento è stato concesso un permesso a costruire in sanatoria, in esito 
ad una istanza presentata dagli interessati nell’anno 2011, mentre con il 
secondo è stato addirittura annullato, in autotutela, il provvedimento di 
acquisizione al patrimonio comunale del bene abusivo con la restituzio-
ne dello stesso agli originari proprietari. 

 La questione sopradescritta non è però relegata al solo contesto 
gestionale degli uffici comunali, ma ha impegnato la responsabilità del 
vertice politico, segnatamente del primo cittadino e dell’intera giunta 
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comunale, che con decisione assunta nel maggio 2021, su richiesta del 
responsabile dell’area tecnica, e quindi dello stesso assessore più volte 
citato, deliberavano di conferire un incarico di consulenza legale per la 
redazione di un parere legale    pro veritate    in ordine alla vertenza in paro-
la, peraltro già chiaramente definita anche giudiziariamente. 

 A tal riguardo, la relazione prefettizia evidenzia come appaia quan-
tomeno inopportuno che l’amministrazione comunale di Acquaro «pos-
sa nutrire un qualche dubbio sulla legittimità e sulla fondatezza di una 
istanza di permesso a costruire in sanatoria, palesemente inammissibile, 
peraltro presentata dieci anni prima». Il prefetto di Vibo Valentia evi-
denzia a tal proposito come «L’intento non può che essere quello di 
creare una copertura legale a provvedimenti amministrativi del tutto al 
di fuori da ogni perimetro normativo.» 

 L’acquisito parere del legale esterno, peraltro sintomaticamente 
privo di sottoscrizione da parte del professionista che lo ha redatto, co-
stituirebbe, dunque, la censurabile logica seguita dal Comune di Acqua-
ro, la base giuridica giustificativa del permesso di costruire in sanatoria 
rilasciato a distanza di molti anni dalla relativa richiesta, nonché della 
restituzione ai presunti proprietari dell’immobile abusivo acquisito al 
patrimonio dell’ente, provvedimenti questi che oltreché chiaramente il-
legittimi hanno prodotto un ingiustificato depauperamento del patrimo-
nio comunale, favorendo «soggetti privati, i quali non appaiono lontani 
da ambienti controindicati del territorio che, a questo punto ragionevol-
mente, abbiano esercitato un decisivo condizionamento dell’operato del 
Comune di Acquaro nella vicenda». 

 L’atteggiamento inerte ed omissivo dell’amministrazione comuna-
le si è manifestato anche nel contrasto all’abusivismo edilizio, feno-
meno piuttosto diffuso ad Acquaro, così come in generale in quei con-
testi territoriali fortemente interessati dalla criminalità organizzata. La 
commissione d’accesso ha riferito che dall’esame di tutti i procedimenti 
amministrativi dell’area tecnica edilizia privata, anziché evidenziarsi 
l’accertamento di abusi edilizi, con le conseguenti azioni di contrasto, 
emerge costantemente la pratica di rilasciare, a fronte dell’abuso, il per-
messo di costruire in sanatoria. 

 A titolo esemplificativo del    modus operandi    di quel servizio co-
munale, si fa cenno al rilascio di un permesso a costruire in sanatoria ad 
un soggetto che da accertamenti di polizia risulta avere frequentazioni 
controindicate anche con indiziati di appartenere a sodalizi di criminali-
tà organizzata. L’istanza in sanatoria, peraltro presentata dal precedente 
proprietario dell’immobile nell’agosto 1986 e volturata dall’attuale tito-
lare solo nel maggio 2021, ha trovato conclusione dopo ben trentasette 
anni. 

 Il disimpegno nel contrastare l’abusivismo edilizio è testimo-
niato anche dalle mancate demolizioni di manufatti abusivi formal-
mente richieste al Comune di Acquaro dalla locale Procura della 
Repubblica. 

 L’amministrazione comunale, afferma il prefetto di Vibo Valen-
tia, «non ha attuato alcun tipo di accertamento o condotta volta a pre-
venire o reprimere il fenomeno in argomento. Anzi, è sembrata più 
attenta a sanare le opere abusivamente realizzate che ripristinare la 
legalità e di conseguenza lo stato dei luoghi, avvantaggiando, anche 
in questo caso, soggetti riferibili alle consorterie criminali insistenti 
sul territorio.» 

 La relazione prefettizia riferisce, altresì, di comportamenti tenuti 
dal Comune di Acquaro poco rispettosi dei principi della trasparenza 
e della libera concorrenza, riferendosi in particolare a numerosi affida-
menti diretti per la fornitura di materiale di cancelleria, acquisti effettua-
ti tra gli anni 2021 e 2022 da una ditta senza preventivamente esperire 
alcuna comparazione di diversi preventivi provenienti da altri operatori 
economici. 

 A questo riguardo viene segnalato che la ditta affidataria, la cui 
titolare è strettamente imparentata con un esponente del clan egemone, 
pur essendo stata positivamente sottoposta al controllo con l’acquisi-
zione della comunicazione antimafia - certificazione che nel caso spe-
cifico non ha prodotto ostatività al rapporto economico con la predetta 
ditta - avrebbe tuttavia, ad un controllo più approfondito, ottenuto un 
diverso risultato viste le controindicazioni dell’affidataria che sareb-
bero certamente emerse se si fosse ricorso allo strumento dell’infor-
mativa antimafia, certificazione quest’ultima prevista anche per gli 
importi di gara sotto-soglia nei protocolli di legalità predisposti dalla 
Prefettura di Vibo Valentia. Il predetto Protocollo di intesa, al quale il 

Comune di Acquaro ha aderito per solo per il biennio 2017/2019, non 
avendo rinnovato la sottoscrizione per il periodo successivo alla sua 
scadenza, prevedeva, appunto, l’acquisizione delle informazioni an-
timafia, di cui all’art. 91 del decreto legislativo n. 159/2011 non solo 
nei casi ivi contemplati ma anche per gli appalti e le concessioni di 
lavori pubblici, per i sub-contratti di lavori, per i contratti di forniture 
e servizi e per i sub-contratti di lavori, forniture e servizi di qualsiasi 
importo. «Siffatto protocollo, non prorogato, ha consentito, a parere 
della Commissione, una permeabilità dell’ente in esame agli interessi 
delle imprese contigue alla criminalità organizzata.» 

 Sta di fatto che gli esiti ispettivi hanno permesso di evidenziare un 
ricorso sistematico da parte del Comune di Acquaro alla procedura di 
cui all’art. 36, comma 6, del codice degli appalti; in particolare, tra gli 
anni 2020/2022 sono stati registrati ben 113 affidamenti diretti per lavo-
ri, servizi e forniture pubbliche senza fare alcuna gara e con il ricorso, 
talvolta, anche a società non iscritte nell’elenco dei fornitori, prestatori 
di servizi ed esecutori di lavori non soggetti a tentativo di infiltrazione 
mafiosa (c.d.    white list   ). Numero di affidamenti «assolutamente spro-
positato» rispetto alle ridotte dimensioni demografiche dell’ente locale 
e che appare anch’esso elemento sintomatico «di una plausibile per-
meabilità dell’ente in esame agli interessi delle imprese contigue alla 
criminalità organizzata in considerazione dei precedenti di polizia delle 
ditte/società individuate.» 

 A tal riguardo, particolare attenzione è stata posta alle determine 
adottate dal settore edilizia privata di cui, come detto, risulta respon-
sabile il summenzionato assessore comunale. Anche in questo settore 
vi è stato il sistematico ricorso ad affidamenti diretti e, in alcuni casi, 
l’instaurazione di rapporti contrattuali con ditte che sono state poi og-
getto di interdittiva antimafia, tra le quali la società rappresentata da un 
imprenditore risultato destinatario della misura cautelare del divieto di 
esercitare attività imprenditoriale emessa nell’ambito di un’operazione 
di polizia giudiziaria. Così anche nell’affidamento di lavori effettuati a 
favore di una ditta individuale il cui titolare risulta imparentato con un 
esponente del locale clan ‘ndranghetista. 

 Analoghe irregolarità e modalità operative sono emerse dagli ac-
certamenti disposti nel settore edilizia libera concernenti, in particolare, 
omissioni nelle attività di controllo che di fatto hanno avvantaggiato 
personaggi vicini alla criminalità organizzata. 

 Criticità vengono riferite anche nella gestione dei tributi comunali, 
difficoltà accresciute da inefficienze amministrative che aggravano la 
già scarsa capacità dell’ente di riscuotere il dovuto e di recuperare le 
aree di evasione tributaria. 

 Peraltro viene riferito che, solo dopo l’insediamento della com-
missione di accesso, sono stati segnalati all’ufficio competente diver-
si soggetti tenuti al pagamento dei tributi comunali, così come è stato 
constatato che un significativo numero di contribuenti aventi precedenti 
penali o collegati, direttamente o indirettamente, alle consorterie locali 
versano di fatto in una situazione di evasione tributaria. 

 Dagli esiti ispettivi riassunti dalla relazione prefettizia emerge un 
quadro indiziario dal quale traspare evidente la debole legalità esistente 
all’interno dell’ente locale, da cui conseguono le irregolarità gestionali 
sopra menzionate e un preoccupante livello di compromissione dell’am-
ministrazione comunale di Acquaro che, dunque, non appare in grado 
di resistere o di opporsi alle ingerenze mafiose che si generano in quel 
difficile contesto territoriale. 

 Le circostanze, analiticamente esaminate e dettagliatamente rife-
rite nella relazione del prefetto, hanno rivelato una serie di condiziona-
menti nell’amministrazione comunale di Acquaro volti a perseguire fini 
diversi da quelli istituzionali che hanno determinato lo svilimento e la 
perdita di credibilità dell’istituzione locale, nonché il pregiudizio degli 
interessi della collettività, rendendo necessario l’intervento dello Stato 
per assicurare la riconduzione dell’ente alla legalità. 

 Ritengo, pertanto, che ricorrano le condizioni per l’adozione del 
provvedimento di scioglimento del consiglio comunale di Acquaro 
(Vibo Valentia), ai sensi dell’art. 143 del decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267. 

 In relazione alla presenza ed all’estensione dell’influenza crimi-
nale, si rende necessario che la durata della gestione commissariale sia 
determinata in diciotto mesi. 

 Roma, 13 settembre 2023 

 Il Ministro dell’interno: PIANTEDOSI   



—  6  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 24317-10-2023

  
 



—  7  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 24317-10-2023

 

 



—  8  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 24317-10-2023

 

 



—  9  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 24317-10-2023

 

 



—  10  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 24317-10-2023

 

 



—  11  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 24317-10-2023

 

 



—  12  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 24317-10-2023

 

 



—  13  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 24317-10-2023

 

 



—  14  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 24317-10-2023

 

 



—  15  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 24317-10-2023

 

 



—  16  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 24317-10-2023

 

 



—  17  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 24317-10-2023

 

 



—  18  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 24317-10-2023

 

 



—  19  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 24317-10-2023

 

 



—  20  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 24317-10-2023

 

 



—  21  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 24317-10-2023

 

 



—  22  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 24317-10-2023

 

 



—  23  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 24317-10-2023

 

 



—  24  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 24317-10-2023

 

 



—  25  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 24317-10-2023

 

 



—  26  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 24317-10-2023

 

 



—  27  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 24317-10-2023

 

 



—  28  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 24317-10-2023

 

 



—  29  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 24317-10-2023

 

 



—  30  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 24317-10-2023

 

 



—  31  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 24317-10-2023

 

 



—  32  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 24317-10-2023

 

 



—  33  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 24317-10-2023

 

 



—  34  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 24317-10-2023

 

 



—  35  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 24317-10-2023

 

  23A05660



—  36  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 24317-10-2023

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 28 settembre 2023 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Cessaniti e nomi-
na del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 20 e 
21 settembre 2020 sono stati rinnovati gli organi elettivi 
del Comune di Cessaniti (Vibo Valentia); 

 Viste le dimissioni dalla carica rassegnate, in data 
18 agosto 2023, dal sindaco, divenute irrevocabili a ter-
mini di legge; 

 Ritenuto, pertanto, che, ai sensi dell’art. 53, comma 3, 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano i 
presupposti per far luogo allo scioglimento del consiglio 
comunale; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 2, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il consiglio comunale di Cessaniti (Vibo Valentia) è 

sciolto.   

  Art. 2.
     Il dottor Sergio Raimondo è nominato commissario 

straordinario per la provvisoria gestione del comune sud-
detto fino all’insediamento degli organi ordinari. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 28 settembre 2023 

 MATTARELLA 

   PIANTEDOSI    , Ministro dell’in-
terno   

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Il consiglio comunale di Cessaniti (Vibo Valentia) è stato rinno-
vato a seguito delle consultazioni elettorali del 20 e 21 settembre 2020, 
con contestuale elezione del sindaco nella persona del signor Francesco 
Mazzeo. 

 Il citato amministratore, in data 18 agosto 2023, ha rassegnato le 
dimissioni dalla carica e le stesse, decorsi venti giorni dalla data di pre-
sentazione al consiglio, sono divenute irrevocabili, a termini di legge. 

 Configuratasi l’ipotesi dissolutoria disciplinata dall’art. 53, com-
ma 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il prefetto di Vibo 
Valentia ha proposto lo scioglimento del consiglio comunale sopra ci-
tato disponendone, nel contempo, ai sensi dell’art. 141, comma 7, del 
richiamato decreto, la sospensione, con la conseguente nomina del 
commissario per la provvisoria gestione dell’ente, con provvedimento 
dell’8 settembre 2023. 

 Per quanto esposto si ritiene che, nella specie, ricorrano gli estremi 
per far luogo al proposto scioglimento, ai sensi dell’art. 141, comma 1, 
lettera   b)  , n. 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di decreto 
con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di Ces-
saniti (Vibo Valentia) ed alla nomina del commissario per la provvisoria 
gestione del comune nella persona del dottor Sergio Raimondo, funzio-
nario amministrativo in servizio presso la Prefettura di Vibo Valentia. 

 Roma, 26 settembre 2023 

 Il Ministro dell’interno: PIANTEDOSI   

  23A05659  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE

  DECRETO  10 agosto 2023 .

      Individuazione di un ulteriore elenco di Valori indice per 
la determinazione delle perdite economiche e delle compen-
sazioni erogabili dal Fondo mutualistico nazionale per la 
copertura dei danni catastrofali meteoclimatici alle produ-
zioni agricole per l’anno 2023.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLO SVILUPPO RURALE  

 Visto il regolamento (UE) n. 2021/2115 del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021, 
recante norme sul sostegno ai piani strategici che gli 

Stati membri devono redigere nell’ambito della politica 
agricola comune (piani strategici della PAC ) e finanziati 
dal Fondo europeo agricolo di garanzia (FEAGA) e dal 
Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) 
e che abroga i regolamenti (UE) n. 1305/2013 e (UE) 
n. 1307/2013; 

 Visto il regolamento (UE) n. 2021/2116 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021 sul finan-
ziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della poli-
tica agricola comune e che abroga il regolamento (UE) 
n. 1306/2013; 

 Visto il Piano strategico nazionale della PAC (PSP) 
2023-2027 approvato dalla Commissione europea con 
decisione C(2022) 8645 del 2 dicembre 2022 che ricom-
prende gli interventi di cui all’art. 76 del regolamento 
(UE) 2021/2115 inerenti alla gestione del rischio, fra i 
quali l’implementazione di un Fondo mutualistico nazio-
nale catastrofale (codice intervento SRF04); 
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 Visto il decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102 
così come modificato, da ultimo, dal decreto legislativo 
26 marzo 2018, n. 32; 

 Vista la legge 30 dicembre 2021, n. 234 recante «Bilan-
cio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2022 e 
bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024» e, in par-
ticolare, l’art. 1 commi dal 515 al 518, con cui viene isti-
tuito il Fondo mutualistico nazionale per la copertura dei 
danni catastrofali meteoclimatici alle produzioni agricole 
causati da alluvione, gelo o brina e siccità, finalizzato agli 
interventi di cui agli articoli 69, lettera   f)   e 76 del regola-
mento (UE) 2115/2021 e affidate ad Ismea le funzioni di 
soggetto gestore del Fondo, da esercitarsi attraverso una 
società di capitali dedicata; 

 Visto in particolare l’art. 1, comma 515 della legge 
30 dicembre 2021, che stabilisce, tra l’altro, che i criteri 
e le modalità di intervento del Fondo stesso sono definiti 
annualmente nel Piano di gestione dei rischi in agricoltu-
ra (di seguito PGRA) di cui all’art. 4 del decreto legisla-
tivo n. 102/2004; 

 Visto il decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21 converti-
to, con modificazioni, dalla legge 20 maggio 2022, n. 51, 
recante «Misure urgenti per contrastare gli effetti eco-
nomici e umanitari della crisi ucraina» ed in particolare 
gli articoli 19 e 20, che modificano le disposizioni di cui 
all’art. 1, commi 515, 517 e 518 della legge 30 dicembre 
2021, n. 234; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, del-
la sovranità alimentare e delle foreste 8 febbraio 2023, 
n. 64591 di approvazione del PGRA 2023 e, in particola-
re, il Capo V che stabilisce criteri e modalità di intervento 
per l’anno 2023 del Fondo mutualistico nazionale per la 
copertura dei danni catastrofali meteoclimatici alle pro-
duzioni agricole (Fondo AgriCAT); 

 Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183 relativa al 
«Coordinamento delle politiche riguardanti l’appar-
tenenza dell’Italia alla Comunità europea ed adegua-
mento dell’ordinamento interno agli atti normativi 
comunitari»; 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 recante «Nuove 
norme in materia di procedimento amministrativo e del 
diritto di accesso ai documenti amministrativi»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 
«Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipen-
denze delle amministrazioni pubbliche» e, in particolare, 
gli articoli 14 e 16; 

 Visto il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 
recante «Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, 
in materia di ottimizzazione della produttività del lavo-
ro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche 
amministrazioni»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173 con-
vertito con modificazioni dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204 «Disposizioni urgenti in materia di riordino del-
le attribuzioni dei ministeri» e, in particolare, l’art. 3, 
comma 3 che dispone che le denominazioni «Ministro 
dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle fore-
ste» e «Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimen-
tare e delle foreste» sostituiscono, a ogni effetto e ovun-

que presenti, le denominazioni «Ministro delle politiche 
agricole alimentari e forestali» e «Ministero delle politi-
che agricole alimentari e forestali»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 5 dicembre 2019, n. 179 recante il regolamento 
di riorganizzazione del Ministero dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste, a norma dell’art. 1, 
comma 4, del decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 18 novembre 
2019, n. 132, così come modificato da ultimo con decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri 11 aprile 2023, 
n. 72; 

 Visto il decreto ministeriale 4 dicembre 2020, 
n. 9361300 che, da ultimo e in attuazione del decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 5 dicembre 2019, 
adegua la struttura organizzativa del Ministero con l’in-
dividuazione degli uffici dirigenziali non generali e delle 
relative competenze; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 4 gennaio 2021 recante il conferimento dell’incarico 
di direttore generale dello sviluppo rurale alla dott.ssa Si-
mona Angelini; 

 Vista la direttiva del Ministro dell’agricoltura, del-
la sovranità alimentare e delle foreste 20 gennaio 2023, 
n. 29419 recante gli indirizzi generali sull’attività ammi-
nistrativa e sulla gestione per l’anno 2023; 

 Vista la direttiva del Capo Dipartimento delle politiche 
europee e internazionali e dello sviluppo rurale 27 gen-
naio 2023, n. 42502 con la quale, per l’attuazione degli 
obiettivi strategici definiti dal Ministro nella direttiva 
generale, rientranti nella competenza del Dipartimento 
delle politiche europee e internazionali e dello sviluppo 
rurale, sono stati attribuiti ai titolari delle direzioni gene-
rali gli obiettivi operativi e quantificate le relative risorse 
finanziarie; 

 Vista la direttiva del direttore generale dello sviluppo 
rurale 2 febbraio 2023, n. 54082 con la quale sono stati 
attribuiti gli obiettivi ai dirigenti e le risorse finanziarie e 
umane per la loro realizzazione per l’anno 2023; 

 Considerato che il PSP 2023-2027 individua il Mini-
stero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle 
foreste, Dipartimento delle politiche europee e interna-
zionali e dello sviluppo rurale, quale Autorità di gestione 
nazionale; 

 Considerato, inoltre, che il PSP 2023-2027, nel defi-
nire la struttura e l’organizzazione dell’Autorità di ge-
stione ha stabilito che gli organismi intermedi, ai sensi 
dell’art. 123, comma 4 del regolamento (UE) 2021/2115, 
sono organismi delegati dall’Autorità di gestione nazio-
nale per l’esecuzione di determinate funzioni di gestione 
e attuazione del Piano mediante appositi provvedimenti 
formali, che stabiliscono l’oggetto della delega, le mo-
dalità di esecuzione della stessa e le modalità di verifica 
sulla esecuzione delle funzioni del delegato; 

 Visto l’art. 7 della direttiva del Capo Dipartimento 
delle politiche europee e internazionali e dello sviluppo 
rurale del 27 gennaio 2023, n. 42502 ai sensi del quale 
la Direzione generale dello sviluppo rurale è individuata 
come organismo intermedio e ad essa sono delegate tutte 



—  38  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 24317-10-2023

le funzioni di gestione e attuazione del PSP 2023-2027 
inerenti agli ambiti di competenza attribuiti alla mede-
sima direzione dal decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri 5 dicembre 2019, n. 179, tra i quali rientra la 
gestione degli interventi cofinanziati dall’Unione europea 
in materia di gestione del rischio; 

 Visti gli allegati 11 e 12 del decreto 8 febbraio 2023, 
n. 64591 inerenti, rispettivamente, la metodologia di cal-
colo e l’approvazione dei valori indice per la determina-
zione delle perdite economiche e delle compensazioni 
erogabili dal Fondo AgriCAT; 

 Vista la comunicazione del 20 giugno 2023, assunta 
al protocollo n. 413461 dell’8 agosto 2023, con la quale 
ISMEA ha trasmesso ulteriori valori indice per prodotto, 
calcolati in conformità alla procedura di cui all’allegato 
11 del decreto 8 febbraio 2023, n. 64591; 

 Visto l’art. 21, comma 3 del decreto 8 febbraio 2023, 
n. 64591 ai sensi del quale l’elenco dei valori indice, ri-
portati nell’allegato 12 del medesimo provvedimento, 
può essere integrato con decreto direttoriale; 

 Ritenuto necessario, per garantire un’efficace istrutto-
ria delle denunce di danno da parte del Fondo AgriCAT, 
rideterminare, a seguito di ulteriori approfondimenti, i 
comparti produttivi associati ad alcuni prodotti/specie di 
cui all’allegato 12 al decreto 8 febbraio 2023, sulla base 
dei quali si applica un coefficiente di abbattimento in 
caso di adozione di prassi agronomiche difformi da quel-
le ordinarie; 

 Ritenuto, pertanto, necessario approvare un ulteriore 
elenco di valori indice per le produzioni vegetali appli-
cabili per la determinazione delle perdite economiche e 
delle compensazioni erogabili dal Fondo AgriCAT per 
l’anno 2023; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Individuazione di un ulteriore elenco di valori indice

per le produzioni vegetali - Anno 2023    

     1. Gli ulteriori valori indice per le produzioni vegetali 
utilizzabili per la determinazione delle perdite economi-
che e delle compensazioni erogabili dal Fondo mutualisti-
co nazionale per la copertura dei danni catastrofali mete-
oclimatici alle produzioni agricole nell’anno 2023, sono 
riportati nell’Allegato 1 al presente decreto.   

  Art. 2.
      Rideterminazione del comparto per alcuni prodotti/

specie di cui all’allegato 12 del decreto 8 febbraio 
2023, n. 64591    

     1. I comparti produttivi associati ai prodotti/specie 
riportati nell’Allegato 12 del decreto 8 febbraio 2023, 
n. 64591, necessari ai fini dell’applicazione del coeffi-
ciente di abbattimento in caso di adozione di prassi agro-
nomiche difformi da quelle ordinarie, sono rideterminati 
come riportato nell’allegato 2 al presente decreto. 

 Il presente decreto sarà inviato agli organi di controllo 
per la registrazione. 

 Roma, 10 agosto 2023 

 Il direttore generale: ANGELINI   
  Registrato alla Corte dei conti il 4 ottobre 2023

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero delle imprese e del made 
in Italy, del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e 
delle foreste e del Ministero del turismo, reg. n. 1348

  

  ALLEGATO 1

     VALORI INDICE PRODUZIONI VEGETALI - ANNO 2023 

 Prodotto/specie   Comparto  Valore 
indice  

 Unità di 
misura 

 Altre aromatiche  Altri prodotti  3.717  €/ha 
 Altre officinali  Altri prodotti  633  €/ha 
 Altre ornamentali  Florovivaismo  27  €/mq 
 Altre ornamentali in 
pieno campo  Florovivaismo  37  €/mq 

 Altri vivai di piante  Florovivaismo  58  €/mq 

 Avocado 
 Frutta fresca, a 
guscio e agrumi 
freschi 

 15.438  €/ha 

 Crisantemi fiore 
singolo  Florovivaismo  18.505  €/ha 

 Altre foraggere da 
seme  Altri prodotti  427  €/ha 

 Giuggiole 
 Frutta fresca, a 
guscio e agrumi 
freschi 

 24.327   €/ha 

 Lavanda  Altri prodotti  3.717  €/ha 
 Menta semi  Altri prodotti  427  €/ha 
 Nesti di viti 

(barbatelle)  Florovivaismo    9.455  €/ha 

 Piantine da orto  Florovivaismo  41  €/mq 

 Pisello proteico  Ortaggi, legumi e 
patate freschi  560  €/ha 

 Rapa  Ortaggi, legumi e 
patate freschi  5.848   €/ha 

 Rapa da seme  Altri prodotti  427  €/ha 
 Tritordeum  Cereali e derivati  1.453  €/ha 
 Vivai di alberi 
ornamentali  Florovivaismo  64  €/mq 

 Vivai di alberi orna-
mentali rosai in vaso  Florovivaismo  86  €/mq 

 Vivai di arbusti in vaso  Florovivaismo  56  €/mq 
 Vivai di palme in vaso  Florovivaismo  72  €/mq 
 Vivai di piante da 
frutto  Florovivaismo  25.775  €/ha 

 Vivai di piante di 
fragola  Florovivaismo  62.649  €/ha 

 Vivai di piante 
forestali  Florovivaismo  50  €/mq 
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 Vivai di piante 
ornamentali  Florovivaismo  64  €/mq 

 Vivai di piante orna-
mentali sotto serra  Florovivaismo  61  €/mq 

 Vivai di pioppi  Florovivaismo  15.667  €/ha 
 Vivai di portainnesti 
pomacee  Florovivaismo  17.071  €/ha 

 Vivai di rampicanti in 
vaso  Florovivaismo  74  €/mq 

 Vivai di siepi in pieno 
campo  Florovivaismo  36  €/mq 

 Vivai di siepi in vaso  Florovivaismo  50  €/mq 
 Vivai viti barbatelle 
innestate  Florovivaismo  36.085  €/ha 

     
  

  ALLEGATO 2

     RIDETERMINAZIONE COMPARTI PRODUTTIVI - ANNO 2023 

 Da 

 Prodotto/specie  Comparto 
 Basilico  Ortaggi, legumi e patate freschi 
 Borragine  Ortaggi, legumi e patate freschi 
 Cappero  Ortaggi, legumi e patate freschi 
 Cardo  Colture industriali 
 Colza  Colture industriali 
 Crescione  Altri prodotti 
 Fragole  Frutta fresca, a guscio e agrumi freschi 
 Olive olio  Oli e grassi e vegetali 
 Olive tavola  Oli e grassi e vegetali 
 Peperoncino  Ortaggi, legumi e patate freschi 
 Pioppo  Florovivaismo 
 Prezzemolo  Ortaggi, legumi e patate freschi 
 Senape bianca   Colture industriali  
 Uva da vino 
comune  Vini 

  Zafferano    Ortaggi, legumi e patate freschi  

   
 A 

 Prodotto/specie   Comparto  
 Basilico  Altri prodotti 
 Borragine  Altri prodotti 
 Cappero  Altri prodotti 
 Cardo  Ortaggi, legumi e patate freschi 
 Colza  Semi oleosi 
 Crescione  Ortaggi, legumi e patate freschi 
 Fragole  Ortaggi, legumi e patate freschi 
 Olive olio  Olivicolo 
 Olive tavola  Olivicolo 

 Peperoncino  Altri prodotti 
 Pioppo  Colture industriali 
 Prezzemolo  Altri prodotti 
 Senape bianca   Semi oleosi 
 Uva da vino comune   Uva da vino  
 Zafferano  Altri prodotti 

     

  23A05684

    DECRETO  11 agosto 2023 .

      Criteri e modalità per la concessione di aiuti a sostegno 
delle microimprese e piccole e medie imprese del settore 
agricolo colpite da calamità naturali.    

     IL MINISTRO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE 

 Visti gli articoli 107, 108 e 109 del Trattato sul funzio-
namento dell’Unione europea; 

 Visto il regolamento (UE) 2022/2472 della Commis-
sione europea del 14 dicembre 2022 che dichiara compa-
tibili con il mercato interno, in applicazione degli articoli 
107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione 
europea, alcune categorie di aiuti nei settori agricolo e 
forestale e nelle zone rurali; 

 Visti gli orientamenti dell’Unione europea per gli aiuti 
di Stato nei settori agricolo e forestale e nelle zone rurali 
(2022/C 485/01) del 21 dicembre 2022; 

 Visto il decreto legislativo n. 1 del 2 gennaio 2018 
(Codice della protezione civile), in particolare l’art. 25 
«Ordinanze di protezione civile» relativo all’attivazione 
di prime misure economiche di immediato sostegno al 
tessuto economico e sociale nei confronti della popola-
zione e delle attività economiche e produttive direttamen-
te interessate dall’evento, per fronteggiare le più urgenti 
necessità, nonché l’art. 44, comma 1 istitutivo del Fon-
do per le emergenze nazionali (   ex    art. 5  -quinquies  , legge 
n. 225/1992 - istitutiva della protezione civile); 

 Visto il decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102 con 
cui viene istituito il Fondo di solidarietà nazionale (FSN), 
con lo scopo di fronteggiare i danni alle produzioni agri-
cole e zootecniche, alle strutture aziendali agricole, agli 
impianti produttivi ed alle infrastrutture agricole, nelle 
zone colpite da calamità naturali o eventi eccezionali, alle 
condizioni e modalità previste dalle disposizioni comuni-
tarie vigenti in materia di aiuti di Stato, entro i limiti delle 
risorse disponibili sul Fondo stesso; 

 Visto il decreto 31 maggio 2017, n. 115 del Ministro 
dello sviluppo economico di concerto con i Ministri 
dell’economia e delle finanze e dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste che ha adottato il rego-
lamento recante la disciplina per il funzionamento del Re-
gistro nazionale degli aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, 
comma 6, della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e succes-
sive modifiche e integrazioni; 
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 Visto, in particolare, l’art. 6 del regolamento su citato, 
il quale prevede che le informazioni relative agli aiuti nel 
settore agricolo continuano ad essere contenute nel Regi-
stro aiuti di Stato SIAN; 

 Considerati gli eccezionali eventi calamitosi, in parti-
colare quelli meteorologici, sempre più repentini ed in-
tensi, dovuti ai cambiamenti climatici che colpiscono con 
frequente periodicità l’intero territorio italiano; 

 Ritenuto pertanto necessario, a partire dal 1° genna-
io 2023, continuare a dare applicazione attuativa alle 
disposizioni di cui al Capo II del decreto legislativo 
n. 102/2004, e agli articoli 25 e 44 del decreto legislativo 
n. 1 del 2018, tenendo conto delle nuove normative in 
materia di aiuti di Stato nel settore agricolo e forestale; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Campo di applicazione    

      1. Il presente decreto disciplina i criteri e le modalità 
per la concessione di aiuti a sostegno delle imprese agri-
cole colpite dalle seguenti calamità naturali, verificatesi 
fino a tre anni prima della sua entrata in vigore:  

 valanghe; 
 frane; 
 inondazioni/alluvioni; 
 trombe d’aria; 
 uragani; 
 incendi boschivi di origine naturale; 
 sisma ed eruzioni vulcaniche. 

 2. La relazione annuale di cui al Capo III del regola-
mento (CE) n. 794/2004 contiene informazioni metereo-
logiche sulla natura, la portata, il luogo e il momento in 
cui si sono verificate le calamità naturali di cui al prece-
dente comma. 

  3. Ai fini del presente decreto si intende per:  
   a)   «immobile ad uso produttivo»: l’edificio e/o il 

manufatto dotato di autonomia strutturale e tipologica, 
comprendente anche più unità immobiliari al cui interno 
operano imprese di cui all’art. 4, comma 1, del presente 
decreto utilizzato a fini produttivi alla data delle calamità; 

   b)   «beni mobili strumentali»: i beni, ivi compre-
si impianti, macchinari e attrezzature, presenti nel libro 
dei beni ammortizzabili o nel libro inventario o, per le 
imprese in esenzione da tali obblighi, presenti in docu-
menti contabili o altri registri detenuti dalla pubblica 
amministrazione; 

   c)   «scorte» e «prodotti in corso di maturazione o di 
stoccaggio»: le materie prime e sussidiarie, i semilavorati 
e i prodotti finiti connessi all’attività dell’impresa. 

  4. Gli aiuti di cui al presente decreto sono subordinati 
alle seguenti condizioni:  

   a)   il riconoscimento formale del carattere di calami-
tà naturale dell’evento da parte delle autorità competenti 
nonché; 

   b)   la sussistenza di un nesso causale diretto tra la 
calamità naturale e il danno subito dall’impresa.   

  Art. 2.
      Interventi    

      1. Gli interventi finanziabili per i danni causati alla 
produzione agricola e ai mezzi di produzione agricola 
sono i seguenti:  

   a)   la riparazione di immobili ad uso produttivo dan-
neggiati, la loro demolizione e ricostruzione se distrutti, 
al fine di ristabilirne la piena funzionalità per l’attività 
delle imprese in essi stabilite; 

   b)   la riparazione di beni mobili strumentali danneg-
giati o l’acquisto di beni mobili strumentali distrutti; 

   c)   il ristoro dei danni subiti da scorte e prodotti in 
corso di maturazione ovvero di stoccaggio; 

   d)   la compensazione per la perdita di reddito dovuta 
alla distruzione totale o parziale della produzione agricola 
e dei mezzi di produzione agricola; 

   e)   la costruzione, l’acquisto o il miglioramento di 
beni immobili finalizzati alla delocalizzazione definitiva 
dell’attività produttiva ricompresi gli investimenti even-
tualmente necessari a rendere definitive le strutture tem-
poranee realizzate nella fase emergenziale; 

   f)   acquisto o noleggio per la fornitura e l’installazio-
ne di impianti temporanei delocalizzati.   

  Art. 3.
      Costi ammissibili e intensità di aiuto    

     1. Per gli aiuti di cui all’art. 2, comma 1, lettere   a)  , 
  b)  ,   c)  ,   d)   ed   f)  , i costi ammissibili sono i costi dei danni 
subiti come conseguenza diretta della calamità naturale, 
valutati da un’autorità pubblica, da un esperto indipen-
dente riconosciuto dall’autorità che concede gli aiuti o da 
un’impresa di assicurazione, conformemente alle dispo-
sizioni di cui all’art. 37, comma 5, del regolamento (UE) 
2022/2472. 

 2. Per gli interventi di cui all’art. 2, comma 1, lettere   a)  , 
  b)  ,   c)   ed   f)   i danni materiali sono calcolati conformemente 
alle disposizioni di cui all’art. 37, comma 9, del regola-
mento (UE) 2022/2472. 

 3. Per gli interventi di cui all’art. 2, comma 1, lettera   d)  , 
la perdita di reddito deve essere calcolata esclusivamente 
in conformità all’art. 37, comma 8, del regolamento (UE) 
2022/2472, ai sensi del quale è possibile utilizzare indici 
per calcolare la produzione agricola annua. L’importo de-
gli aiuti è ridotto sottraendo eventuali costi non sostenuti 
a causa della calamità naturale. 

 4. Per gli interventi di cui all’art. 2, comma 1, lettera 
  e)  , sono ammissibili i costi sostenuti per il ripristino del 
potenziale produttivo fino al livello preesistente al veri-
ficarsi dell’evento conformemente all’art. 14, comma 6, 
lettera   h)   del regolamento (UE) 2022/2472 e l’intensità 
massima dell’aiuto è fino al 100%. Non possono essere 
concessi aiuti per i costi previsti all’art. 14, comma 9, 
del regolamento (UE) 2022/2472 ad eccezione degli 
aiuti dei costi di cui al paragrafo 6, lettera   h)   per l’ac-
quisto di animali e l’acquisto e impianto di piante an-
nuali. I suddetti costi dovranno rispettare i limiti previ-
sti all’art. 4, comma 1, lettera   a)   del regolamento (UE) 
2022/2472. 
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 5. I costi per gli interventi di cui all’art. 2, comma 1, 
lettera   f)  , possono sommarsi agli aiuti di cui all’art. 2, 
comma 1, lettere   a)  ,   b)  ,   c)   e   d)   a condizione che gli im-
pianti temporanei delocalizzati vengano rimossi una volta 
completati i lavori di ripristino delle strutture originarie. 

 6. Gli aiuti per gli interventi indicati all’art. 2, com-
ma 1, lettere   a)  ,   b)  ,   c)  ,   d)   ed   f)   sono versati entro quattro 
anni a decorrere dalla data in cui si è verificato l’evento 
in conformità all’art. 37, comma 4, del regolamento (UE) 
2022/2472. 

 7. Per gli interventi di cui all’art. 2, comma 1, lettere   a)  , 
  b)  ,   c)  ,   d)   ed   f)   gli aiuti e tutti gli altri pagamenti ricevuti 
a copertura dei danni, compresi i pagamenti nell’ambito 
di polizze assicurative, non superano il 100% dei costi 
ammissibili conformemente all’art. 37, comma 10, del re-
golamento (UE) 2022/2472. 

 8. L’imposta sul valore aggiunto (IVA) non è ammis-
sibile, salvo nel caso in cui non sia recuperabile ai sensi 
della legislazione nazionale sull’IVA.   

  Art. 4.
      Beneficiari    

     1. Possono beneficiare degli aiuti di cui all’art. 2, com-
ma 1, lettere   a)  ,   b)  ,   c)  ,   d)   ed   f)   del presente decreto le 
microimprese e le piccole e medie imprese (PMI) atti-
ve nel settore della produzione agricola primaria e della 
trasformazione e commercializzazione dei prodotti agri-
coli di cui all’allegato I del Trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea colpite da eventi calamitosi. 

 2. Possono beneficiare degli aiuti di cui all’art. 2, com-
ma 1, lettera   e)   le microimprese e le PMI attive nel settore 
della produzione agricola primaria colpite da eventi cala-
mitosi. Per gli aiuti agli investimenti di cui all’art. 2, com-
ma 1, lettera   e)  , sono rispettate le condizioni riguardanti 
l’effetto di incentivazione in conformità all’art. 6 del re-
golamento (UE) 2022/2472. Sono escluse le imprese in 
difficoltà ai sensi dell’art. 1, comma 6 del regolamento 
(UE) 2022/2472 e quelle che potrebbero dover rimbor-
sare aiuti dichiarati incompatibili con il mercato interno, 
finché non sia stato effettuato tale rimborso.   

  Art. 5.
      Finanziamento dell’aiuto    

      1. Il contributo per gli aiuti a sostegno delle imprese 
colpite dalle calamità naturali avviene a valere sulle se-
guenti risorse:  

   a)   contributo concesso a valere sul Fondo di soli-
darietà nazionale (FSN) - interventi compensativi, di 
cui all’art. 1, comma 3, lettera   b)   del decreto legislativo 
29 marzo 2004, n. 102; 

   b)   contributo concesso a valere sul Fondo per 
le emergenze nazionali di cui all’art. 44, comma 1 (   ex    
art. 5  -quinquies  , legge n. 225/1992 - istitutiva della prote-
zione civile); del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1 
(Codice della protezione civile); 

   c)   contributi concessi ai sensi dell’art. 1, comma 422 
e seguenti, della legge 28 dicembre 2015, n. 208 e succes-
sive modificazioni; 

   d)   contributi concessi ai sensi dell’art. 1, com-
ma 448 della legge 30 dicembre 2021, n. 234 e successive 
modificazioni; 

   e)   eventuali altre risorse derivanti da provvedimenti 
nazionali e/o regionali e delle province autonome. 

 2. In relazione alle lettere   b)  ,   c)   e   d)   del comma 1, i cri-
teri, le modalità di erogazione e l’ammontare delle risorse 
finanziarie sono determinati con delibera del Consiglio 
dei ministri e con ordinanze del Capo del Dipartimento 
della protezione civile.   

  Art. 6.
      Cumulabilità dei contributi    

     1. Gli aiuti di cui al presente decreto possono essere 
cumulati con altri aiuti di Stato, con gli aiuti    de mini-
mis    , e con i pagamenti ai sensi del regolamento (UE) 
2021/2115:  

   a)   riguardanti diversi costi ammissibili individuabili; 
   b)   in relazione agli stessi costi ammissibili, in tut-

to o in parte coincidenti, unicamente se tale cumulo non 
comporta il superamento dell’intensità di aiuto pertinenti 
indicati all’art. 3 del presente decreto. 

 2. Gli aiuti per investimenti finalizzati al ripristino del 
potenziale produttivo di cui all’art. 2, comma 1, lettera 
  e)   del presente decreto non sono cumulabili con gli aiuti 
intesi a indennizzare danni materiali di cui all’art. 2, com-
ma 1, lettere   a)  ,   b)  ,   c)   ed   f)   del presente decreto.   

  Art. 7.
      Esenzione ed entrata in vigore    

     1. Le agevolazioni concesse in applicazione del pre-
sente decreto sono esenti dall’obbligo di notifica di cui 
all’art. 108, paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea ai sensi dell’art. 3 del regolamento 
(UE) 2022/2472. 

 2. Le informazioni sintetiche della misura di aiuto sono 
trasmesse alla Commissione mediante il sistema di noti-
fica elettronica nel formato standardizzato di cui all’al-
legato II del regolamento (UE) 2022/2472, insieme a un 
link che dia accesso al testo integrale della misura, com-
prese eventuali modifiche, entro venti giorni lavorativi 
dalla entrata in vigore del presente decreto in conformità 
a quanto previsto all’art. 11, paragrafo 1 del regolamento 
(UE) 2022/2472.   

  Art. 8.
      Pubblicazione e trasparenza    

     1. Ai sensi dell’art. 9 del regolamento (UE) 2022/2472, 
il Ministero pubblicherà il regime di aiuto sul proprio 
sito internet politicheagricole.it fornendo le informazio-
ni previste secondo il formato di cui all’allegato III del 
medesimo regolamento; le informazioni sono organizzate 
ed accessibili al pubblico senza restrizione nella consul-
tazione della trasparenza del Registro SIAN e rimangono 
disponibili per almeno dieci anni dalla data in cui l’aiuto 
è stato concesso. 
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 Il presente decreto sarà inviato agli organi di controllo 
per la registrazione. 

 Roma, 11 agosto 2023 

 Il Ministro: LOLLOBRIGIDA   
  Registrato alla Corte dei conti il 4 ottobre 2023

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero delle imprese e del made 
in Italy, del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e 
delle foreste e del Ministero del turismo, reg. n. 1347

  23A05685

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

  DECRETO  18 luglio 2023 .

      Adeguamento dei requisiti di accesso al pensionamento 
agli incrementi della speranza di vita.    

     IL RAGIONIERE GENERALE
DELLO STATO 

 DI CONCERTO CON 

 IL DIRETTORE GENERALE
DELLE POLITICHE PREVIDENZIALI E ASSICURATIVE 

 Visto l’art. 22  -ter  , comma 2, del decreto-legge 1° lu-
glio 2009, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 3 agosto 2009, n. 102, concernente l’adeguamento 
dei requisiti di accesso al sistema pensionistico agli incre-
menti della speranza di vita; 

 Visto l’art. 12, comma 12  -bis  , del decreto-legge 30 lu-
glio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 30 luglio 2010, n. 122, concernente l’adeguamento dei 
requisiti di accesso al sistema pensionistico da effettuarsi 
con decreto direttoriale del Ministero dell’economia e 
delle finanze di concerto con il Ministero del lavoro e del-
le politiche sociali, da emanare almeno dodici mesi prima 
della data di decorrenza di ogni aggiornamento; 

 Visto l’art. 12, comma 12  -quater  , del citato decreto-
legge 30 luglio 2010, n. 78, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, che prevede che con 
il medesimo decreto direttoriale siano adeguati i requi-
siti vigenti nei regimi pensionistici armonizzati secondo 
quanto previsto dall’ art. 2, commi 22 e 23, della legge 
8 agosto 1995, n. 335, nonché negli altri regimi e alle ge-
stioni pensionistiche per cui siano previsti requisiti diver-
si da quelli vigenti nell’assicurazione generale obbligato-
ria, ivi compresi i lavoratori di cui all’ art. 78, comma 23, 
della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e il personale di 
cui al decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 195, e di cui 
alla legge 27 dicembre 1941, n. 1570, nonché i rispettivi 
dirigenti; 

 Visto l’art. 24, comma 13, del decreto-legge 6 dicem-
bre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 22 dicembre 2011, n. 214, che prevede che gli adegua-

menti dei requisiti, previsti con cadenza triennale fino al 
1° gennaio 2019, siano effettuati con cadenza biennale a 
partire dall’adeguamento successivo a quello decorrente 
dalla predetta data; 

 Visto l’art. 12, comma 12  -ter  , del citato decreto-legge 
30 luglio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 30 luglio 2010, n. 122, come modificato dall’art. 18, 
comma 4, lettera   b)  , del decreto-legge 6 luglio 2011, 
n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 lu-
glio 2011, n. 111, che prevede che, a decorrere dall’an-
no 2011, l’ISTAT renda annualmente disponibile entro il 
31 dicembre, il dato relativo alla variazione nel triennio 
precedente della speranza di vita all’età corrispondente a 
65 anni in riferimento alla media della popolazione resi-
dente in Italia; 

 Visto l’art. 12, comma 12  -ter  , lettera   a)   del citato de-
creto-legge 30 luglio 2010, n. 78, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, che prevede 
che in caso di frazione di mese, l’aggiornamento viene 
effettuato con arrotondamento al decimale più prossimo, 
e il risultato in mesi si determina moltiplicando la parte 
decimale dell’incremento della speranza di vita per dodi-
ci, con arrotondamento all’unità; 

  Visto l’art. 1, comma 146, della legge 27 dicembre 
2017, n. 205, che ha aggiornato, con riferimento agli 
adeguamenti biennali, il criterio di computo della varia-
zione della speranza di vita ai fini dell’adeguamento dei 
requisiti di accesso al pensionamento, integrando il citato 
art. 24, comma 13 del decreto-legge n. 201 del 2011 e 
prevedendo che:  

   a)   la variazione della speranza di vita relativa al 
biennio di riferimento sia computata, ai fini dell’adegua-
mento dei requisiti di accesso al pensionamento, in misu-
ra pari alla differenza tra la media dei valori registrati nei 
singoli anni del biennio medesimo e la media dei valori 
registrati nei singoli anni del biennio precedente; 

   b)   in via transitoria con riferimento all’adeguamento 
decorrente dal 1° gennaio 2021, la variazione della spe-
ranza di vita relativa al biennio 2017-2018 sia compu-
tata, ai fini dell’adeguamento dei requisiti di accesso al 
pensionamento, in misura pari alla differenza tra la media 
dei valori registrati negli anni 2017 e 2018 e il valore re-
gistrato nell’anno 2016; 

   c)   gli adeguamenti biennali non possono in ogni 
caso superare i tre mesi, salvo recupero in sede di ade-
guamento o di adeguamenti successivi nel caso di incre-
mento della speranza di vita superiore a tre mesi; gli stessi 
adeguamenti non sono effettuati nel caso di diminuzione 
della speranza di vita relativa al biennio di riferimento, 
salvo recupero in sede di adeguamento o di adeguamenti 
successivi; 

 Visto il decreto direttoriale del Ragioniere generale 
dello Stato, di concerto con il direttore generale delle 
Politiche previdenziali e assicurative del Ministero del 
lavoro e delle politiche sociali del 6 dicembre 2011, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
– Serie generale n. 289 del 13 dicembre 2011, relativo 
all’adeguamento dei requisiti di accesso al pensionamen-
to agli incrementi della speranza di vita a decorrere dal 
1° gennaio 2013; 
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 Visto il decreto direttoriale del Ragioniere generale 
dello Stato, di concerto con il direttore generale delle Po-
litiche previdenziali e assicurative del Ministero del la-
voro e delle politiche sociali del 16 dicembre 2014, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
– Serie generale n. 301 del 30 dicembre 2014, relativo 
all’adeguamento dei requisiti di accesso al pensionamen-
to agli incrementi della speranza di vita a decorrere dal 
1° gennaio 2016; 

 Visto il decreto direttoriale del Ragioniere generale 
dello Stato, di concerto con il direttore generale delle 
Politiche previdenziali e assicurative del Ministero del 
lavoro e delle politiche sociali del 5 dicembre 2017, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
– Serie generale n. 289 del 12 dicembre 2017, relativo 
all’adeguamento dei requisiti di accesso al pensionamen-
to agli incrementi della speranza di vita a decorrere dal 
1° gennaio 2019; 

 Visto il decreto direttoriale del Ragioniere generale 
dello Stato, di concerto con il direttore generale delle 
Politiche previdenziali e assicurative del Ministero del 
lavoro e delle politiche sociali del 5 novembre 2019, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
– Serie generale n. 267 del 14 novembre 2019, relativo 
all’adeguamento dei requisiti di accesso al pensionamen-
to agli incrementi della speranza di vita a decorrere dal 
1° gennaio 2021; 

 Visto il decreto direttoriale del Ragioniere generale 
dello Stato, di concerto con il direttore generale delle Po-
litiche previdenziali e assicurative del Ministero del lavo-
ro e delle politiche sociali del 27 ottobre 2021, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana – Serie 
generale n. 268 del 10 novembre 2021, relativo all’ade-
guamento dei requisiti di accesso al pensionamento agli 
incrementi della speranza di vita a decorrere dal 1° gen-
naio 2023; 

  Vista la nota del presidente dell’Istituto nazionale di 
statistica (ISTAT) n 1684104/23 del 7 giugno 2023, con 
cui si comunica che:  

   a)   la variazione della speranza di vita all’età di 65 
anni e relativa alla media della popolazione residente in 
Italia ai fini dell’adeguamento dei requisiti di accesso al 
pensionamento con decorrenza 1° gennaio 2025 corri-
spondente alla differenza tra la media dei valori registrati 
negli anni 2021 e 2022 e la media dei valori registrati 
negli anni 2019 e 2020 è pari a -0,10 decimi di anno, con-
siderando per l’anno 2022 il dato provvisorio disponibile 
relativo alla speranza di vita a 65 anni; la predetta varia-
zione, trasformata in dodicesimi di anno, equivale ad una 
variazione di -0,11 che, a sua volta arrotondata in mesi, 
corrisponde ad una variazione negativa pari a un mese; 

   b)   i valori definitivi della speranza di vita a 65 anni 
per la popolazione residente in Italia per gli anni 2019, 
2020 e 2021 sono risultati, rispettivamente, pari a 21,01, 
19,98 e 20,39 (valori in anni e centesimi di anno); 

 Visto l’art. 12, comma 12  -ter  , lettera   b)   del citato de-
creto-legge 30 luglio 2010, n. 78, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, che prevede 
che i valori di somma di età anagrafica e di anzianità con-

tributiva di cui alla Tabella B allegata alla legge 23 agosto 
2004, n. 243, e successive modificazioni, siano incremen-
tati in misura pari al valore dell’aggiornamento rappor-
tato ad anno dei requisiti di età, con arrotondamento, in 
caso di frazione di unità, al primo decimale; 

  Decreta:  

 1. A decorrere dal 1° gennaio 2025, i requisiti di ac-
cesso ai trattamenti pensionistici di cui all’art. 12, com-
mi 12  -bis   e 12  -quater  , fermo restando quanto previsto 
dall’ultimo periodo del predetto comma 12  -quater  , del 
decreto-legge 30 luglio 2010, n. 78, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e succes-
sive modificazioni e integrazioni, non sono ulteriormente 
incrementati. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 18 luglio 2023 

  Il Ragioniere
generale dello Stato

     MAZZOTTA   
  Il direttore generale delle

politiche previdenziali
e assicurative

    MARANO    

  23A05661

    DECRETO  10 ottobre 2023 .

      Prezzo medio ponderato relativo all’emissione dei buoni 
ordinari del Tesoro del 14 agosto 2023 a 366 giorni.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEL TESORO 

 Visto il decreto n. 75976 del 10 agosto 2023, che ha 
disposto per il 14 agosto 2023 l’emissione dei buoni ordi-
nari del Tesoro a trecentosessantasei giorni; 

 Visto l’art. 4 del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165; 

 Ravvisata l’esigenza di svolgere le aste dei buoni or-
dinari del Tesoro con richieste degli operatori espresse in 
termini di rendimento, anziché di prezzo, secondo la pras-
si prevalente sui mercati monetari dell’area euro; 

 Ritenuto che in applicazione dell’art. 4 del menzionato 
decreto n. 75976 del 10 agosto 2023 occorre indicare con 
apposito decreto i rendimenti e i prezzi di cui al citato ar-
ticolo, risultanti dall’asta relativa alla suddetta emissione 
di buoni ordinari del Tesoro; 

  Decreta:  

 Per l’emissione dei buoni ordinari del Tesoro del 
14 agosto 2023, emessi con decreto n. 75976 del 10 ago-
sto 2023, il rendimento medio ponderato dei B.O.T. 
a trecentosessantasei giorni è risultato pari a 3,820%. Il 
corrispondente prezzo medio ponderato è risultato pari a 
96,262. 
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 Il prezzo medio ponderato determinato ai fini fiscali, ai 
sensi dell’art. 17 del decreto citato è pari a 96,262. 

 Il rendimento minimo accoglibile e il rendimento 
massimo accoglibile sono risultati pari rispettivamente a 
3,322% e a 4,819%. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 10 ottobre 2023 

  p. Il direttore generale del Tesoro:      IACOVONI     

  23A05721

    DECRETO  10 ottobre 2023 .

      Prezzo medio ponderato relativo all’emissione dei buoni 
ordinari del Tesoro del 31 luglio 2023 a 184 giorni.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEL TESORO 

 Visto il decreto n. 71845 del 26 luglio 2023, che ha di-
sposto per il 31 luglio 2023 l’emissione dei buoni ordinari 
del Tesoro a centottantaquattro giorni; 

 Visto l’art. 4 del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165; 

 Ravvisata l’esigenza di svolgere le aste dei buoni or-
dinari del Tesoro con richieste degli operatori espresse in 
termini di rendimento, anziché di prezzo, secondo la pras-
si prevalente sui mercati monetari dell’area euro; 

 Ritenuto che in applicazione dell’art. 4 del menzionato 
decreto n. 71845 del 26 luglio 2023 occorre indicare con 
apposito decreto i rendimenti e i prezzi di cui al citato ar-
ticolo, risultanti dall’asta relativa alla suddetta emissione 
di buoni ordinari del Tesoro; 

  Decreta:  

 Per l’emissione dei buoni ordinari del Tesoro del 31 lu-
glio 2023, emessi con decreto n. 71845 del 26 luglio 2023, 
il rendimento medio ponderato dei B.O.T. a centottanta-
quattro giorni è risultato pari a 3,815%. Il corrispondente 
prezzo medio ponderato è risultato pari a 98,087. 

 Il prezzo medio ponderato determinato ai fini fiscali, ai 
sensi dell’art. 17 del decreto citato è pari a 98,087. 

 Il rendimento minimo accoglibile e il rendimento 
massimo accoglibile sono risultati pari rispettivamente a 
3,317% e a 4,814%. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 10 ottobre 2023 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  23A05722

    DECRETO  10 ottobre 2023 .

      Prezzo medio ponderato relativo all’emissione dei buoni 
ordinari del Tesoro del 30 giugno 2023 a 153 giorni.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEL TESORO 

 Visto il decreto n. 64311 del 28 giugno 2023, che ha 
disposto per il 30 giugno 2023 l’emissione dei buoni or-
dinari del Tesoro a centocinquantatré giorni; 

 Visto l’art. 4 del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165; 

 Ravvisata l’esigenza di svolgere le aste dei buoni or-
dinari del Tesoro con richieste degli operatori espresse in 
termini di rendimento, anziché di prezzo, secondo la pras-
si prevalente sui mercati monetari dell’area euro; 

 Ritenuto che in applicazione dell’art. 4 del menzionato 
decreto n. 64311 del 28 giugno 2023 occorre indicare con 
apposito decreto i rendimenti e i prezzi di cui al citato ar-
ticolo, risultanti dall’asta relativa alla suddetta emissione 
di buoni ordinari del Tesoro; 

  Decreta:  

 Per l’emissione dei buoni ordinari del Tesoro del 
30 giugno 2023, emessi con decreto n. 64311 del 28 giu-
gno 2023, il rendimento medio ponderato dei B.O.T. a 
centocinquantatré giorni è risultato pari a 3,686%. Il 
corrispondente prezzo medio ponderato è risultato pari a 
98,458. 

 Il prezzo medio ponderato determinato ai fini fiscali, ai 
sensi dell’art. 17 del decreto citato è pari a 98,238. 

 Il rendimento minimo accoglibile e il rendimento 
massimo accoglibile sono risultati pari rispettivamente a 
3,188% e a 4,685%. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 10 ottobre 2023 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  23A05723

    DECRETO  10 ottobre 2023 .

      Prezzo medio ponderato relativo all’emissione dei buoni 
ordinari del Tesoro del 14 giugno 2023 a 366 giorni.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEL TESORO 

 Visto il decreto n. 58075 del 9 giugno 2023, che ha 
disposto per il 14 giugno 2023 l’emissione dei buoni or-
dinari del Tesoro a trecentosessantasei giorni; 

 Visto l’art. 4 del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165; 
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 Ravvisata l’esigenza di svolgere le aste dei buoni or-
dinari del Tesoro con richieste degli operatori espresse in 
termini di rendimento, anziché di prezzo, secondo la pras-
si prevalente sui mercati monetari dell’area euro; 

 Ritenuto che in applicazione dell’art. 4 del menziona-
to decreto 58075 del 9 giugno 2023 occorre indicare con 
apposito decreto i rendimenti e i prezzi di cui al citato ar-
ticolo, risultanti dall’asta relativa alla suddetta emissione 
di buoni ordinari del Tesoro; 

  Decreta:  

 Per l’emissione dei buoni ordinari del Tesoro del 
14 giugno 2023, emessi con decreto n. 58075 del 9 giu-
gno 2023, il rendimento medio ponderato dei B.O.T. a 
trecentosessantasei giorni è risultato pari a 3,673%. Il 
corrispondente prezzo medio ponderato è risultato pari a 
96,434. 

 Il prezzo medio ponderato determinato ai fini fiscali, ai 
sensi dell’art. 17 del decreto citato è pari a 96,434. 

 Il rendimento minimo accoglibile e il rendimento 
massimo accoglibile sono risultati pari rispettivamente a 
3,139% e a 4,635%. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 10 ottobre 2023 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  23A05724

    DECRETO  10 ottobre 2023 .

      Prezzo medio ponderato relativo all’emissione dei buoni 
ordinari del Tesoro del 29 settembre 2023 a 181 giorni.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEL TESORO 

 Visto il decreto n. 84952 del 27 settembre 2023, che ha 
disposto per il 29 settembre 2023 l’emissione dei buoni 
ordinari del Tesoro a centottantuno giorni; 

 Visto l’art. 4 del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165; 

 Ravvisata l’esigenza di svolgere le aste dei buoni or-
dinari del Tesoro con richieste degli operatori espresse in 
termini di rendimento, anziché di prezzo, secondo la pras-
si prevalente sui mercati monetari dell’area euro; 

 Ritenuto che in applicazione dell’art. 4 del menzionato 
decreto n. 84952 del 27 settembre 2023occorre indicare 
con apposito decreto i rendimenti e i prezzi di cui al citato 
articolo, risultanti dall’asta relativa alla suddetta emissio-
ne di buoni ordinari del Tesoro; 

  Decreta:  

 Per l’emissione dei buoni ordinari del Tesoro del 
29 settembre 2023, emessi con decreto n. 84952 del 
27 settembre 2023, il rendimento medio ponderato dei 

B.O.T. a centottantuno giorni è risultato pari a 3,997%. 
Il corrispondente prezzo medio ponderato è risultato pari 
a 98,030. 

 Il prezzo medio ponderato determinato ai fini fiscali, ai 
sensi dell’art. 17 del decreto citato è pari a 98,030. 

 Il rendimento minimo accoglibile e il rendimento 
massimo accoglibile sono risultati pari rispettivamente a 
3,498% e a 4,995%. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 10 ottobre 2023 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  23A05725

    DECRETO  10 ottobre 2023 .

      Prezzo medio ponderato relativo all’emissione dei buoni 
ordinari del Tesoro del 14 settembre 2023 a 365 giorni.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEL TESORO 

 Visto il decreto n. 81328 del 12 settembre 2023, che ha 
disposto per il 14 settembre 2023 l’emissione dei buoni 
ordinari del Tesoro a trecentosessantacinque giorni; 

 Visto l’art. 4 del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165; 

 Ravvisata l’esigenza di svolgere le aste dei buoni or-
dinari del Tesoro con richieste degli operatori espresse in 
termini di rendimento, anziché di prezzo, secondo la pras-
si prevalente sui mercati monetari dell’area euro; 

 Ritenuto che in applicazione dell’art. 4 del menzionato 
decreto n. 81328 del 12 settembre 2023 occorre indicare 
con apposito decreto i rendimenti e i prezzi di cui al citato 
articolo, risultanti dall’asta relativa alla suddetta emissio-
ne di buoni ordinari del Tesoro; 

  Decreta:  

 Per l’emissione dei buoni ordinari del Tesoro del 14 set-
tembre 2023, emessi con decreto n. 81328 del 12 settem-
bre 2023, il rendimento medio ponderato dei B.O.T. a 
trecentosessantacinque giorni è risultato pari a 3,873%. 
Il corrispondente prezzo medio ponderato è risultato pari 
a 96,222. 

 Il prezzo medio ponderato determinato ai fini fiscali, ai 
sensi dell’art. 17 del decreto citato è pari a 96,222. 

 Il rendimento minimo accoglibile e il rendimento 
massimo accoglibile sono risultati pari rispettivamente a 
3,374% e a 4,871%. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 10 ottobre 2023 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  23A05726
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    DECRETO  10 ottobre 2023 .
      Prezzo medio ponderato relativo all’emissione dei buoni 

ordinari del Tesoro del 31 agosto 2023 a 105 giorni.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEL TESORO 

 Visto il decreto n. 77956 del 28 agosto 2023, che ha 
disposto per il 31 agosto 2023 l’emissione dei buoni ordi-
nari del Tesoro a centocinque giorni; 

 Visto l’art. 4 del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165; 

 Ravvisata l’esigenza di svolgere le aste dei buoni or-
dinari del Tesoro con richieste degli operatori espresse in 
termini di rendimento, anziché di prezzo, secondo la pras-
si prevalente sui mercati monetari dell’area euro; 

 Ritenuto che in applicazione dell’art. 4 del menzionato 
decreto n. 77956 del 28 agosto 2023 occorre indicare con 
apposito decreto i rendimenti e i prezzi di cui al citato ar-
ticolo, risultanti dall’asta relativa alla suddetta emissione 
di buoni ordinari del Tesoro; 

  Decreta:  

 Per l’emissione dei buoni ordinari del Tesoro del 
31 agosto 2023, emessi con decreto n. 77956 del 28 ago-
sto 2023, il rendimento medio ponderato dei B.O.T. a cen-
tocinque giorni è risultato pari a 3,723%. Il corrisponden-
te prezzo medio ponderato è risultato pari a 98,926. 

 Il prezzo medio ponderato determinato ai fini fiscali, ai 
sensi dell’art. 17 del decreto citato è pari a 97,365. 

 Il rendimento minimo accoglibile e il rendimento 
massimo accoglibile sono risultati pari rispettivamente a 
3,225% e a 4,721%. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 10 ottobre 2023 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  23A05727

    MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

  DECRETO  29 agosto 2023 .
      Integrazione delle risorse destinate alle borse di studio 

per i tirocini formativi svolti nell’anno 2022 presso gli uffici 
giudiziari.    

     IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto l’art. 73 del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, 
n. 98, recante disposizioni in materia di formazione pres-
so gli uffici giudiziari; 

 Visti i commi 8  -bis   ed 8  -ter   del predetto art. 73, come 
introdotti dal decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, con-
vertito, con modificazioni dalla legge 11 agosto 2014, 
n. 114, recante Misure urgenti per la semplificazione e 
la trasparenza amministrativa e per l’efficienza degli uf-
fici giudiziari, a norma dei quali è attribuita agli ammes-
si allo    stage    una borsa di studio determinata in misura 
non superiore ad euro 400 mensili e, comunque, nei li-
miti della quota prevista dall’art. 2, comma 7, lettera   b)  , 
del decreto-legge 16 settembre 2008, n. 143, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 13 novembre 2008, n. 181, 
attribuita sulla base dell’indicatore della situazione eco-
nomica equivalente (ISEE) calcolato per le prestazioni 
erogate agli studenti nell’ambito del diritto allo studio 
universitario; 

 Visto il decreto interministeriale 30 dicembre 2022 
adottato di concerto tra il Ministro della giustizia e il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, registrato alla Corte 
dei conti - Ufficio di controllo atti P.C.M. Ministeri della 
giustizia e degli affari esteri e della cooperazione inter-
nazionale il 20 febbraio 2023 e pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 65 
del 17 marzo 2023, recante la determinazione annuale 
delle risorse destinate all’attuazione degli interventi di 
cui all’art. 73 del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69 
convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, 
n. 98, quantificate nel limite di euro 8.991.818 per l’an-
no 2022, ai sensi dell’art. 22, comma 2 del decreto-legge 
27 giugno 2015, n. 83, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 6 agosto 2015, n. 132, nonché l’individuazio-
ne dei requisiti per l’attribuzione delle predette borse di 
studio; 

 Vista la circolare 31 marzo 2023 della Direzione gene-
rale dei magistrati del Dipartimento dell’organizzazione 
giudiziaria, del personale e dei servizi, relativa alla ge-
stione delle domande di borsa di studio di cui agli articoli 
8  -bis   e seguenti del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, 
convertito con modificazioni dalla legge 9 agosto 2013, 
n. 98 e successive modificazioni, mediante piattaforma 
informatica. 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze del 30 dicembre 2022 recante «Ripartizione in ca-
pitoli delle Unità di voto parlamentare relative al bilan-
cio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2023 
e per il triennio 2023-2025», che reca sul capitolo 1543 
dello stato di previsione della spesa del Ministero della 
giustizia, concernente «Spese relative ai tirocini formati-
vi presso gli uffici giudiziari», uno stanziamento di euro 
5.500.000 per l’anno 2023; 

 Visto il decreto interministeriale 6 marzo 2023 adot-
tato di concerto tra il Ministro della giustizia e il Mini-
stro dell’economia e delle finanze, registrato alla Corte 
dei conti - Ufficio di controllo atti P.C.M. Ministeri della 
giustizia e degli affari esteri e della cooperazione inter-
nazionale il 5 aprile 2023 e pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 95 
del 22 aprile 2023, recante l’integrazione per un importo 
di euro 5.500.000 per l’anno 2023 delle risorse destinate 
alle borse di studio per i tirocini formativi svolti nell’anno 
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2021 presso gli uffici giudiziari, al fine di consentire l’ul-
teriore scorrimento della graduatoria degli aventi diritto 
all’assegnazione; 

 Rilevato che in virtù della predetta integrazione è stato 
possibile accogliere tutte le richieste di borsa di studio 
presentate, per l’anno 2021, dai tirocinanti in possesso dei 
necessari requisiti; 

 Ritenuta l’opportunità di integrare, in relazione ai ti-
rocini svolti nell’anno 2022, la determinazione annuale 
delle risorse destinate all’attuazione degli interventi di 
cui all’art. 73 del decreto-legge n. 69 del 2013, come già 
quantificate nel decreto interministeriale 30 dicembre 
2022, mediante utilizzo delle risorse residue non utilizza-
te per l’attribuzione delle borse di studio per l’anno 2021; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Integrazione della determinazione annuale delle risorse 

destinate alle borse di studio per l’anno 2022    

     1. L’ammontare delle risorse destinate agli interventi di 
cui all’art. 73, comma 8  -bis  , del decreto-legge 21 giugno 
2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 
9 agosto 2013, n. 98, di cui al decreto interministeriale 
30 dicembre 2022, è incrementato dell’importo di euro 
1.327.700.   

  Art. 2.
      Clausola di invarianza    

     1. Dall’attuazione del presente decreto non derivano 
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.   

  Art. 3.
      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno succes-
sivo a quello della pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana e sul sito internet del Ministe-
ro della giustizia. 

 Roma, 29 agosto 2023 

  Il Ministro della giustizia
     NORDIO   

  Il Ministro
dell’economia
e delle finanze

    GIORGETTI    

  Registrato alla Corte dei conti il 25 settembre 2023
Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale, n. 2563

  23A05720

    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  6 settembre 2023 .

      Definizione delle modalità di erogazione dei programmi 
formativi in materia di sistema di identificazione e registra-
zione degli operatori, degli stabilimenti e degli animali per 
gli operatori ed i professionisti degli animali, in conformità 
alle prescrizioni contenute in materia di formazione nell’ar-
ticolo 11 del regolamento (UE) 2016/429.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visto il regolamento (UE) 2016/429 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 9 marzo 2016 «normativa 
in materia di sanità animale» e, in particolare, l’art. 13, 
paragrafo 2, che obbliga gli stati membri ad incoraggia-
re operatori e professionisti degli animali ad acquisire, 
mantenere e sviluppare le opportune conoscenze in ma-
teria di sanità animale di cui all’art. 11 del medesimo 
regolamento; 

 Visto il decreto legislativo del 5 agosto 2022, n. 134 
recante disposizioni in materia di sistema di identifica-
zione e registrazione degli operatori, degli stabilimenti e 
degli animali per l’adeguamento della normativa nazio-
nale alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/429, ai 
sensi dell’art. 14, comma 2, lettere   a)  ,   b)  ,   g)  ,   h)  ,   i)   e   p)  , 
della legge 22 aprile 2021, n. 53, e, in particolare l’art. 24, 
comma 1, che in attuazione dell’art. 13, paragrafo 2 del 
regolamento (UE) 2016/429 stabilisce che «con decreto 
del Ministro della salute, da adottarsi entro dodici mesi 
dalla data di entrata in vigore del presente decreto, sono 
definite le modalità di erogazione dei programmi forma-
tivi in materia di sistema di identificazione e registrazione 
degli operatori, degli stabilimenti e degli animali per gli 
operatori ed i professionisti degli animali, in conformi-
tà alle prescrizioni contenute in materia di formazione 
nell’art. 11 del regolamento»; 

 Visto il decreto legislativo del 5 agosto 2022, n. 136 
emanato in attuazione dell’art. 14, comma 2, lettere   a)  , 
  b)  ,   e)  ,   f)  ,   h)  ,   i)  ,   l)     n)  ,   o)   e   p)  , della legge 22 aprile 2021, 
n. 53 per raccordare ed adeguare la normativa nazionale 
in materia di prevenzione e controllo delle malattie ani-
mali che sono trasmissibili agli animali o all’uomo, al 
regolamento (UE) 2016/429, e, in particolare, l’art. 10, 
comma 2 che in attuazione dell’art. 13, comma 2 del re-
golamento (UE) 2016/429 stabilisce che «gli operatori 
e i professionisti degli animali sono tenuti ad acquisire 
le conoscenze di cui all’art. 11, paragrafi 1 e 2 del re-
golamento, attraverso la partecipazione ad appositi pro-
grammi formativi» e che «Il Ministro della salute con 
proprio decreto da adottarsi, previo parere della Confe-
renza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le 
Province autonome di Trento e di Bolzano, entro dodici 
mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto, 
definisce i contenuti e le modalità di erogazione dei pro-
grammi formativi»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 7 marzo 
2023 della salute adottato in attuazione dell’art. 23, 
comma 1 del citato decreto legislativo n. 134 del 2022 
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concernente il Manuale operativo che contiene le pro-
cedure per la gestione del sistema di identificazione e 
registrazione (sistema I&  R)   degli stabilimenti, degli 
operatori e degli animali, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana n. 113 del 16 maggio 
2023; 

 Vista la nota del 30 maggio 2023 con la quale l’Istituto 
zooprofilattico sperimentale della Lombardia e dell’Emi-
lia Romagna «Bruno Ubertini» si impegna ad attivare, 
a titolo gratuito, nell’ambito del Portale formazione del 
Centro di referenza nazionale per la formazione in sanità 
pubblica veterinaria (CRN FSPV) specifiche funzionalità 
per consentire di raccogliere a livello nazionale e mettere 
a disposizione del Ministero della salute, delle regioni, 
delle Istituzioni e dei cittadini le informazioni relative ai 
programmi di formazione per gli operatori ed i professio-
nisti degli animali; 

 Considerato che in conformità ai considerando 42 e 45 
del regolamento (UE) 2016/429 gli operatori ed i profes-
sionisti della sanità animale sono i principali responsabili 
dell’attuazione delle misure di prevenzione e controllo 
della diffusione di malattie animali e dei prodotti sotto la 
loro responsabilità e che pertanto devono acquisire ade-
guate conoscenze in materia; 

 Considerato che l’art. 97, paragrafo 1 del regolamento 
(UE) 2016/429 concernente rilascio e condizioni per il 
riconoscimento degli stabilimenti e atti delegati, preve-
de che le autorità competenti rilasciano il riconoscimen-
to degli stabilimenti in conformità all’art. 94, paragrafo 
1, e all’art. 95, lettera   a)  , solo se tali stabilimenti:…;   d)   
dispongono di personale adeguatamente formato per l’at-
tività dello stabilimento interessato;   e)   sono dotati di un 
sistema che consente all’operatore interessato di dimo-
strare all’autorità competente l’osservanza delle prescri-
zioni di cui alle lettere da   a)   a   d)  ; 

 Preso atto che l’art. 11, comma 2, del regolamento 
(UE) 2016/429 specifica che il contenuto ed il livello del-
le conoscenze richieste devono essere modulati in funzio-
ne delle specie e categorie di animali detenuti, del tipo di 
produzione e delle mansioni svolte; 

 Ritenuto opportuno adottare un unico provvedimento 
di attuazione dell’art. 24, comma 1 del decreto legislativo 
n. 134 del 2022 e dell’art. 10, comma 2 del decreto legi-
slativo n. 136 del 2022 in ragione dell’uniformità di mate-
ria e dei criteri applicabili e al fine di garantire il principio 
di semplificazione e di economia degli atti; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 3 febbraio 
2023 concernente le deleghe di attribuzione al sottose-
gretario di Stato on. Marcello Gemmato, pubblicato nel-
la   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 10 marzo 
2023, n. 59; 

 Sentiti i portatori di interesse coinvolti nell’ambito del-
la consultazione avviata con nota prot. n. 9533 del 6 apri-
le 2023; 

 Acquisito il parere della Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di 
Trento e di Bolzano nella seduta del 12 luglio 2023 (rep. 
atti n. 154/CSR); 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Oggetto, finalità

e ambito di applicazione    

     1. Il presente decreto è adottato in attuazione 
dell’art. 24, comma 1, del decreto legislativo 5 agosto 
2022, n. 134 e dell’art. 10, comma 2, del decreto legi-
slativo 5 agosto 2022, n. 136 e definisce i contenuti e 
le modalità di erogazione dei programmi formativi fi-
nalizzati ad assicurare che gli operatori, i trasportatori 
ed i professionisti degli animali come definiti all’art. 4, 
numeri 24), 25), 26) del regolamento (UE) 2016/429 (da 
ora regolamento), acquisiscano e mantengano le cono-
scenze in materia di sanità animale di cui all’art. 11 del 
regolamento. 

  2. Il presente decreto si applica:  
   a)   agli operatori ed ai trasportatori i cui stabilimen-

ti o attività sono soggetti all’obbligo di identificazione e 
registrazione nel Sistema I&R di cui all’art. 2, comma 1, 
lettera   a)   del decreto legislativo n. 134 del 2022; 

   b)   ai professionisti degli animali che si occupano 
di animali identificati e registrati ai sensi dell’art. 1, 
comma 2, lettere   b)   e   c)   del decreto legislativo n. 134 
del 2022 presso stabilimenti registrati o riconosciuti in 
BDN. 

 3. Per le finalità del presente decreto si applicano le 
definizioni del regolamento e quelle di cui al decreto le-
gislativo n. 134 del 2022 nonché le indicazioni contenute 
nel decreto del Ministro della salute del 7 marzo 2023, 
citato in premessa, concernente l’adozione del manuale 
operativo del sistema di identificazione e registrazione 
(sistema I&  R)   degli stabilimenti, degli operatori e degli 
animali.   

  Art. 2.
      Programmi formativi    

      1. I programmi formativi di cui al presente decreto sono 
finalizzati ad assicurare che gli operatori, i trasportatori 
ed i professionisti degli animali acquisiscano conoscenze 
adeguate in materia di:  

   a)   principali malattie elencate degli animali, com-
prese quelle trasmissibili all’uomo e relativo rischio di 
diffusione; 

   b)   oneri ed obblighi degli operatori e dei pro-
fessionisti degli animali con particolare riferimento 
agli obblighi di sorveglianza passiva, di notifica e di 
comunicazione; 

   c)   principi di biosicurezza; 
   d)   interazione tra sanità animale, benessere animale 

e salute umana; 
   e)   buone prassi di allevamento; 
   f)   resistenza ai trattamenti farmacologici, compresa 

quella antimicrobica; 
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  2. I programmi formativi sono differenziati, nei conte-
nuti e nella durata, in considerazione della specie o grup-
po specie degli animali detenuti in via prevalente, della 
tipologia di produzione, del ruolo e delle mansioni svolte 
dal soggetto destinatario della formazione, come segue:  

   a)   programma formativo di cui all’allegato 1 per gli 
operatori differenziato per specie o gruppo specie degli 
animali detenuti; 

   b)   programma formativo di cui all’allegato 2 per i 
trasportatori ed i professionisti degli animali, differenzia-
to per specie o gruppo specie degli animali detenuti; 

   c)   programma formativo di cui all’allegato 3 per gli 
operatori degli animali da compagnia. 

 3. Le regioni e le province autonome assicurano che al-
meno una volta l’anno nel proprio ambito territoriale sia 
disponibile, in presenza o in modalità a distanza (FAD), 
ciascun programma formativo di cui al comma 2; nel caso 
in cui i corsi non risultino già programmati dai soggetti di 
cui all’art. 4, provvedono ad organizzarli, anche per il tra-
mite delle ASL, in presenza o in modalità a distanza (FAD), 
aggregandoli, se necessario, per specie o gruppi di specie.   

  Art. 3.
      Modalità di erogazione

dei programmi formativi    

     1. I programmi formativi di cui all’art. 2 possono essere 
erogati in presenza o in modalità FAD e in ogni caso de-
vono prevedere il rilascio di un attestato di frequenza con 
verifica delle conoscenze acquisite mediante una prova di 
valutazione predisposta in funzione degli obiettivi didat-
tici stabiliti e dei contenuti definiti; l’attestato indica la 
modalità della predetta verifica. I soggetti erogatori della 
formazione di cui all’art. 4 conservano per un minimo di 
cinque anni la documentazione relativa ai corsi erogati e 
all’elenco dei soggetti a cui è stato rilasciato l’attestato di 
frequenza e apprendimento. 

  2. L’erogazione della formazione deve avvenire nel ri-
spetto dei seguenti criteri:  

   a)   utilizzo di strumenti didattici che facilitino l’ap-
prendimento (materiale fotografico e audiovisivo); 

   b)   ricorso ad esempi pratici calati nella realtà produt-
tiva del territorio; 

   c)   illustrazione di buone prassi applicate nella prati-
ca quotidiana; 

   d)   modulazione della durata del percorso formativo 
adeguata ad operatori, trasportatori e professionisti degli 
animali. 

 3. I docenti dei programmi formativi di cui all’art. 2 
devono essere medici veterinari di comprovata esperien-
za negli ambiti oggetto dei programmi formativi, valutata 
dagli enti erogatori. I medici veterinari possono essere 
affiancati da esperti appartenenti ad altri profili profes-
sionali per approfondire determinati contenuti oggetto dei 
programmi formativi. 

 4. I soggetti di cui all’art. 1, comma 2, sono tenuti a 
partecipare periodicamente ad un programma formativo 
a loro dedicato con la seguente frequenza: gli operatori 
ogni tre anni ed i trasportatori ed i professionisti degli 
animali ogni cinque anni.   

  Art. 4.
      Soggetti erogatori della formazione    

      1. Possono erogare i programmi formativi di cui 
all’art. 2 del presente decreto:  

   a)   gli Istituti zooprofilattici sperimentali, anche av-
valendosi dei Centri di referenza nazionali (CdRN); 

   b)   i dipartimenti di medicina veterinaria delle 
Università; 

   c)   la Federazione nazionale ordini veterinari italiani 
(FNOVI) e gli ordini provinciali dei medici veterinari; 

   d)   le società scientifiche di settore inserite nell’Elen-
co delle società scientifiche e delle associazioni tecnico-
scientifiche delle professioni sanitarie di cui al decreto 
del Ministro della salute 2 agosto 2017; 

   e)   gli enti di formazione inseriti nell’Albo dei provi-
der «E.C.M.», ivi incluse le aziende sanitarie locali; 

   f)   i soggetti inseriti nell’elenco di erogatori del siste-
ma «Sviluppo professionale continuo - SPC» costituito 
presso la FNOVI. 

 2. Le associazioni di categoria di settore possono or-
ganizzare programmi formativi avvalendosi dei soggetti 
erogatori di cui al comma 1. 

 3. Le associazioni di categoria e gli altri soggetti ero-
gatori privati assicurano che nell’ambito dei programmi 
formativi non siano presenti, in qualsiasi forma, sponso-
rizzazioni finalizzate alla pubblicità di prodotti. 

 4. I soggetti di cui al comma 1, entro il 31 ottobre di 
ogni anno, trasmettono, attraverso la piattaforma infor-
mativa nazionale di cui al comma 5, alle regioni e pro-
vince autonome territorialmente competenti rispetto alla 
sede o sedi scelte il calendario dei programmi formativi 
del triennio successivo. Per ciascun progetto formativo 
devono essere descritti la tipologia, la modalità di ero-
gazione (in presenza e/o in modalità   FAD)  , i contenuti, 
le metodologie didattiche, il monte ore ed i curricula dei 
docenti. Le regioni e le province autonome competen-
ti, verificata la conformità dei programmi formativi alle 
disposizioni del presente decreto, li validano sulla piat-
taforma informativa nazionale dedicata. Qualora un pro-
gramma di formazione sia organizzato in modalità FAD 
oppure in più sedi collocate in diverse regioni o province 
autonome la validazione è effettuata da tutte le regioni e 
le province autonome coinvolte. 

 5. Nel Portale formazione del Centro di referenza na-
zionale per la formazione in sanità pubblica veterinaria 
(CRN FSPV), istituito presso l’Istituto zooprofilattico 
sperimentale della Lombardia e dell’Emilia Romagna, è 
attivata, sulla base delle indicazioni fornite dal Ministe-
ro della salute, entro il 31 dicembre 2023, una piattafor-
ma informativa nazionale per la trasmissione, raccolta, 
validazione e pubblicazione dei programmi di forma-
zione di cui al presente decreto distinti per tipologia di 
corso e divisi per regione o provincia autonoma sedi dei 
programmi. 

 6. I soggetti di cui al comma 1 al termine di ogni pro-
gramma formativo registrano sulla piattaforma informa-
tiva di cui al comma 5 l’elenco dei soggetti che hanno 
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superato la verifica finale del corso. Il CRN FSPV mette a 
disposizione sul proprio portale l’elenco dei soggetti for-
mati sul territorio nazionale divisi per regione o provincia 
autonoma.   

  Art. 5.
      Esoneri    

      1. Sono esonerati dall’obbligo formativo di cui all’art. 2 
del presente decreto:  

   a)   gli operatori, i trasportatori e i professionisti de-
gli animali che hanno obbligo di formazione continua in 
ragione di norme diverse dai decreti legislativi n. 134 e 
n. 136 del 5 agosto 2022, a condizione che la suddetta 
formazione, effettivamente svolta, includa i contenuti e 
rispetti i criteri e le modalità di erogazione di cui al pre-
sente decreto; 

   b)   gli operatori ed i professionisti degli anima-
li rispettivamente responsabili o che si occupano di 
animali detenuti in allevamenti familiari come defini-
ti all’art. 2, comma 1, lettera   f)   del decreto legislativo 
n. 134 del 2022 e in allevamenti amatoriali di animali 
da compagnia. 

 2. Le regioni e province autonome anche per il tramite 
delle aziende sanitarie locali organizzano, con cadenza 
almeno triennale, eventi formativi a partecipazione facol-
tativa per informare e sensibilizzare i soggetti di cui al 
comma 1, lettera   b)  , sui contenuti di cui ai relativi pro-
grammi di formazione.   

  Art. 6.
      Disposizioni transitorie    

     1. Il presente decreto, che entra in vigore il giorno suc-
cessivo alla pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana, si applica a decorrere dal 1° gennaio 
2024. 

 2. Gli operatori ed i trasportatori che alla data di ap-
plicazione del presente decreto sono identificati e regi-
strati nel Sistema I&R ed i professionisti degli animali 
che si occupano di animali identificati e registrati in BDN 
ai sensi dell’art. 1, comma 2, lettere   b)   e   c)   del decreto 
legislativo n. 134 del 2022 presso stabilimenti registrati 
o riconosciuti, che, alla data di applicazione del presente 
decreto, hanno già avviato la propria attività sono tenuti 
ad assolvere all’obbligo di frequenza del primo program-
ma formativo entro il 31 dicembre 2025. 

 3. I soggetti di cui al comma 2 che avviano la propria 
attività tra il 1° gennaio 2024 e il 31 dicembre 2025 as-
solvono all’obbligo di frequenza del primo programma 
formativo entro 12 mesi dall’avvio dell’attività. 

 4. A decorrere dal 1° gennaio 2026 la frequenza del 
primo programma di formazione è condizione per la re-
gistrazione degli operatori ed i trasportatori nel Sistema 
I&R e per l’avvio dell’attività dei professionisti degli ani-
mali che si occupano di animali identificati e registrati 
ai sensi dell’art. 1, comma 2, lettere   b)   e   c)   del decreto 
legislativo n. 134 del 2022 presso stabilimenti registrati 
o riconosciuti.   

  Art. 7.
      Disposizioni finali    

     1. Le Regioni a statuto speciale e le Province autonome 
di Trento e di Bolzano provvedono ad attuare quanto pre-
visto dal presente decreto, compatibilmente con i propri 
statuti di autonomia e con le relative norme di attuazione. 

 2. Le spese di partecipazione ai programmi di forma-
zione sono a carico dei soggetti con obbligo di formazio-
ne ai sensi del presente decreto. 

 3. All’attuazione del presente decreto si provvede con 
le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a 
legislazione vigente. 

 Il presente decreto è inviato alla Corte dei conti per 
la registrazione ed è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 6 settembre 2023 

  p. Il Ministro
Il Sottosegretario di Stato

     GEMMATO     
  Registrato alla Corte dei conti il 3 ottobre 2023

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione e del 
merito, del Ministero dell’università e della ricerca, del Ministero 
della cultura, del Ministero della salute e del Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali, n. 2557

  

  ALLEGATO 1

      Contenuti del programma formativo per operatori differenziato 
per specie o gruppo specie di animali detenuti.  

 Durata minima del corso: diciotto ore complessive articolate in tre 
moduli. * 

  Gruppi /specie:  
 ungulati (bovini, ovini e caprini, equini, suini, camelidi, cervidi 

e renne); 
 pollame e altri volatili in cattività; 
 lagomorfi; 
 animali terrestri invertebrati, incluse gli animali di elicicoltura; 
 animali di apicoltura; 
 animali di acquacoltura. 

 1° Modulo - 8 ore 
 Salute degli animali. 

 Quadro normativo generale in materia di sanità animale (principale 
normativa eurounionale e nazionale di riferimento). 

 Cenni alle principali malattie animali. 
 Aspetti inerenti alle interazioni tra salute animale, salute umana, 

alimentazione animale, benessere animale e ambiente. 
 Attività di sorveglianza effettuata dagli operatori e dai professioni-

sti degli animali al fine di una precoce rilevazione delle principali malat-
tie animali; visite di sanità animale del veterinario responsabile. 

 Obblighi degli operatori in caso di sospetto di malattia. 
 Collaborazione con le autorità competenti nelle attività di sorve-

glianza, prevenzione e controllo delle malattie. 
 2° Modulo - 4 ore 

 Sistema I&R Identificazione e registrazione. 
 Descrizione e alimentazione della BDN da parte degli operatori e 

loro delegati. 
 Registrazione e riconoscimento degli operatori e degli stabilimenti- 

aggiornamento delle informazioni delle attività registrate e riconosciute. 
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 Tracciabilità di bovini, equini, ovini, caprini, suini, cervidi e 
camelidi. 

 Gestione del sistema I&R di altre specie. 
 Documento di accompagnamento informatizzato e registrazione 

delle movimentazioni in BDN, con le limitazioni previste in casi di so-
spetto/conferma di focolaio di malattie. 

 Registrazione delle morti in stabilimento, incluse le morie di api, e 
delle macellazioni al macello. 
 3° Modulo - 6 ore 

 Biosicurezza, altri aspetti gesionali e flussi informativi. 
 Misure di biosicurezza: aspetti strutturali e gestionali. 
 Elementi chiave per definire un sistema di biosicurezza adeguato. 
 Ruolo del veterinario aziendale/incaricato 
 Raccolta ed inserimento delle informazioni in    Classy Farm    e negli 

altri sistemi informativi. 
 Uso prudente e responsabile dei medicinali veterinari - Elementi di 

Antimicrobico resistenza. 
   * La durata oraria del corso è ridotta del 30% per ogni modulo per 

gli operatori di stabilimenti che al 31 dicembre dell’anno precedente 
a quello di riferimento hanno in BDN la seguente capacità strutturale, 
esclusi gli allevamenti familiari:  

   

 Specie  Capacità strutturale in BDN - fino a 
 bovini,  49 capi 
 equini, camelidi e cervidi  9 capi 
 suini  39 capi 
 ovini e caprini  49 capi 
 pollame e lagomorfi DPA  499 capi 
 ratiti  9 capi 
 apicoltura  19 alveari 
 acquacoltura  50 tonnellate 

   
 Qualora, al 31 dicembre dell’anno precedente, non sia stata regi-

strata in BDN la capacità strutturale la riduzione oraria non è applicabile. 
 Per gli operatori che effettuano operazioni di raccolta di ungulati e 

pollame senza uno stabilimento come individuati nel manuale operativo 
I&R, capitolo 2.1.3, non è prevista nessuna riduzione oraria.   

  

  ALLEGATO 2

      Contenuti del programma formativo per i trasportatori* e per i 
professionisti degli animali** differenziato per specie/gruppo 
specie degli animali oggetto della loro attività.  

 Ove compatibile con esigenze organizzative, i corsi dovrebbero 
essere effettuati per classi omogenee di partecipanti distinguendo i tra-
sportatori dai professionisti degli animali. 

  Gruppi/specie:  
 ungulati (bovini, ovini e caprini, equini, suini, camelidi, cervidi 

e renne); 
 pollame e volatili in cattività; 
 lagomorfi; 
 animali terrestri invertebrati, incluse gli animali di elicicoltura; 
 animali di apicoltura; 
 animali di acquacoltura. 

 Durata minima corso: 10 ore - Modulo unico 
 Conoscenza della normativa, principi e responsabilità. 
 Cenni alle principali malattie animali. 
 Analisi dei principali pericoli e gestione dei rischi per elevare il 

livello di prevenzione delle malattie infettive e delle zoonosi e per la 
tutela del benessere animale. 

 Buone prassi di gestione: definizione di piani biosicurezza, inclusi 
gli aspetti concernenti di disinfezione, derattizzazione, disinfestazione 
degli stabilimenti. 

 * La durata oraria del corso è ridotta del 20% per ogni modulo per i 
trasportatori di Tipo 1 (art. 10 del regolamento (CE) n. 1/2005 (Allegato 
III, capo 1 - tipo 1)). 

  ** La durata oraria del corso è ridotta del 30% per ogni modulo per i 
professionisti degli animali che in via prevalente si occupano di animali 
detenuti in stabilimenti che al 31 dicembre dell’anno precedente a quel-
lo di riferimento hanno in BDN la seguente capacità strutturale:  

 Specie  Capacità strutturale in BDN - fino a 
 bovini,  49 capi 
 equini, camelidi e cervidi  9 capi 
 suini  39 capi 
 ovini e caprini  49 capi 
 pollame e lagomorfi DPA  499 capi 
 apicoltura  19 alveari 
 acquacoltura  50 tonnellate 

   
 Qualora, al 31 dicembre dell’anno precedente, non sia stata registra-

ta in BDN la capacità strutturale, la riduzione oraria non è applicabile.   
  

  ALLEGATO 3

      Contenuti del programma formativo per gli operatori
degli animali da compagnia.  

 Durata minima del corso: otto ore complessive distinte in due 
moduli. 

  Gruppi /specie:  
 cani, gatti e furetti; 
 invertebrati e animali acquatici ornamentali; 
 anfibi e rettili; 
 volatili; 
 roditori e conigli. 

 1° Modulo - 5 ore 
 Stato di salute degli animali, buone prassi di allevamento e misure di 

biosicurezza. 
 La normativa di sanità animale e gli animali da compagnia. 
 Malattie elencate ove previste per specie/gruppo di specie. 
 Attività di sorveglianza - individuazione precoce e risposta rapida 

alle malattie. 
 Il ruolo del medico veterinario e le visite in sanità animale. 
 Notifica e prime azioni in caso di sospetto. 
 Collaborazione con le autorità competenti nell’attività di sorve-

glianza e in caso di epidemia. 
 Buone prassi di allevamento e gestione specie specifiche. 
 Misure di biosicurezza: aspetti strutturali e gestionali. 
 Uso prudente e responsabile dei medicinali veterinari - Elementi di 

Antimicrobico resistenza. 
 2° Modulo - 3 ore 

 Tracciabilità degli animali da compagnia (normativa di riferimento). 
 Il SINAC e il Sistema I&R inerente agli stabilimenti che detengono 

animali da compagnia. 
 Identificazione e registrazione degli animali da compagnia. 
 Registrazione o riconoscimento degli stabilimenti che detengono 

animali da compagnia. 
 Gestione delle movimentazioni e degli eventi e conservazione del-

la documentazione.   

  23A05686
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    DECRETO  7 settembre 2023 .

      Rideterminazione dei contratti di formazione medico spe-
cialistica finanziati con fondi statali per ciascuna tipologia di 
specializzazione, per l’anno accademico 2022/2023.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO DELL’UNIVERSITÀ
E DELLA RICERCA 

  E CON  

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto il decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368 re-
cante «Attuazione della direttiva 93/16/CEE in materia 
di libera circolazione dei medici e di reciproco ricono-
scimento dei loro diplomi, certificati ed altri titoli e delle 
direttive 97/50/CE, 98/21/CE, 98/63/CE e 99/46/CE che 
modificano la direttiva 93/16/CE»; 

 Visto, in particolare, l’art. 35 del citato decreto legi-
slativo n. 368 del 1999, in virtù del quale le regioni e le 
Province autonome di Trento e Bolzano individuano, con 
cadenza triennale, il fabbisogno di medici specialisti da 
formare sulla base del quale il Ministro della salute, di 
concerto con il Ministro, dell’università e della ricerca 
e con il Ministro dell’economia e delle finanze, deter-
mina il numero globale dei medici specialisti da formare 
annualmente, per ciascuna tipologia di specializzazione, 
tenuto conto delle esigenze di programmazione delle 
regioni e delle Province autonome di Trento e di Bol-
zano, con riferimento alle attività del Servizio sanitario 
nazionale; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della 
ricerca 30 giugno 2014, n. 105, recante «Regolamen-
to concernente le modalità per l’ammissione dei medi-
ci alle scuole di specializzazione in medicina, ai sensi 
dell’art. 36, comma 1, del decreto legislativo 17 agosto 
1999, n. 368; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca, di concerto con il Ministro della salute del 4 feb-
braio 2015, prot. n. 68, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana n. 126 del 3 giugno 2015 - S.O. 
n. 25, concernente «Riordino delle scuole di specializza-
zione di area sanitaria»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca, di concerto con il Ministro della salute, del 13 giu-
gno 2017, prot. n. 402, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana n. 163 del 14 luglio 2017 - S.O. 
n. 38, recante «Standard, requisiti e indicatori di attività 
formativa e assistenziale delle Scuole di specializzazione 
di area sanitaria»; 

 Visto l’art. 1, comma 431 della legge 27 dicembre 
2017, n. 205 che dispone l’ammissione del persona-
le medico con rapporto di lavoro a tempo determinato 
di cui ai commi 424 e 432 della medesima legge, alla 
partecipazione per l’accesso in sovrannumero al relativo 
corso di specializzazione, secondo le modalità previste 
dall’art. 35, commi 4 e 5, del decreto legislativo 17 ago-
sto 1999, n. 368; 

 Visti gli articoli 37 e seguenti del citato decreto legi-
slativo 17 agosto 1999, n. 368, secondo i quali, all’atto 
dell’iscrizione alle scuole di specializzazione medica, i 
medici specializzandi stipulano uno specifico contratto 
annuale di formazione specialistica; 

 Considerato che l’art. 1, comma 300, della legge 23 di-
cembre 2005, n. 266, recante «Disposizioni per la for-
mazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato 
(legge finanziaria 2006)», prevede, dall’anno accademi-
co 2006/2007, l’applicazione dei contratti di formazione 
specialistica; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 7 marzo 2007, il quale stabilisce, in attuazio-
ne dell’art. 39, comma 3, del citato decreto legislativo 
17 agosto 1999, n. 368, che, a decorrere dall’anno acca-
demico 2006/2007, il trattamento economico del medico 
in formazione specialistica è di euro 25.000,00 lordi per 
i primi due anni di corso e di euro 26.000,00 lordi per i 
successivi anni di corso; 

 Vista la nota prot. 4910 del 24 gennaio 2023 con la 
quale il Ministero della salute ha chiesto al Ministero 
dell’economia e delle finanze e al Ministero dell’uni-
versità e della ricerca di conoscere l’ammontare delle 
risorse disponibili per il finanziamento dei contratti di 
formazione medico specialistica per l’anno accademico 
2022/2023, ivi compreso il valore di eventuali residui di 
finanziamento rinvenienti dalla mancata assegnazione dei 
contratti nel precedente anno accademico. 

 Vista la nota n. 23205 del 9 febbraio 2023 con la quale 
il Ministero dell’economia e delle finanze ha comunica-
to che il livello complessivo del finanziamento per l’an-
no accademico 2022/2023, stanziato sul fondo sanitario 
nazionale - cap. 2700 ai sensi della legislazione vigente 
è pari a euro 1.412.635.876, di cui euro 173.013.061,00 
stanziati ai sensi dell’art. 32, comma 12, della leg-
ge n. 449 del 1997 e dell’art. 1 del decreto legge n. 90 
del 2001, convertito dalla legge n. 188 del 2001; euro 
89.088.815,00 stanziati ai sensi dell’art. 6, comma 2, del-
la legge n. 428 del 1990; euro 300.000.000,00 stanziati ai 
sensi dell’art. 1, comma 300, della legge n. 266 del 2005; 
euro 50.000.000,00 stanziati ai sensi dell’art. 1, com-
ma 424, della legge n. 147 del 2013; euro 90.000.000,00 
stanziati ai sensi dell’art. 1, comma 252, della legge 
n. 208 del 2015; euro 100.000.000, 00 stanziati ai sensi 
dell’art. 1, comma 521, della legge n. 145 del 2018; euro 
22.134.000,00 stanziati ai sensi dell’art. 1, comma 271 
della legge n. 160 del 2019; euro 26.000.000,00 stanziati 
ai sensi dell’art. 1, comma 859, della legge n. 160 del 
2019; euro 109.200.000,00 stanziati ai sensi dell’art. 5, 
comma 1, del decreto-legge n. 34 del 2020, convertito 
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in legge n. 77/2020; euro 25.000.000 stanziati ai sensi 
dell’art. 5, comma 1  -bis   del decreto-legge n. 34/2020, 
convertito in legge n. 77/2020; euro 109.200.000,00 
stanziati ai sensi dell’art. 1, commi 421-422, della leg-
ge n. 178 del 2020; euro 319.000.000 stanziati ai sensi 
dell’art. 1, comma 260, della legge n. 234 del 2021; 

 Vista la nota prot. n. 12397 del 7 luglio 2023 con la quale 
il Ministero dell’università e della ricerca, preso atto della 
ricognizione delle vigenti autorizzazioni di spesa effet-
tuata dal Ministero dell’economia e delle finanze con la 
richiamata nota n. 23205 del 9 febbraio 2023, per un im-
porto complessivo di euro 1.412.635.876, ha comunica-
to, tra l’altro, che: - le risorse residue derivanti dall’anno 
accademico 2021/2022 e riportabili all’anno 2023 sono 
stimate nel valore di euro 382.262.118,01; - tale somma si 
aggiunge all’importo complessivo indicato nella nota del 
Ministero dell’economia e delle finanze prot. n. 23205 
del 9 febbraio 2023, per un importo complessivo di euro 
1.412.635.876, per un ammontare totale di finanziamen-
to statale, comunque stimato, di euro 1.794.897.994,29, 
disponibile per l’anno accademico 2022/2023; - che gli 
oneri calcolati in via previsionale dei contratti a finanzia-
mento statale delle coorti di specializzandi degli anni ac-
cademici precedenti (ossia quelli dal II al V anno dell’an-
no accademico 2022/2023), sommati agli ulteriori costi 
presunti (quali sospensioni, posti intaccati, ecc.), risulta-
no pari complessivamente a euro 1.011.191.300,00 che, 
sottratti alla disponibilità complessiva per l’anno accade-
mico 2022/2023 stimata in 1.794.897.994,29 porta ad una 
stima della disponibilità residua per l’anno accademico 
2022/2023 pari a 783.706.694,29 da poter eventualmen-
te impiegare per il finanziamento dei contratti del I anno 
dell’anno accademico 2022/2023; 

 Vista la nota n. 200230 del 17 luglio 2023 con la quale 
il Ministero dell’economia e delle finanze, tenuto conto 
del livello complessivo di finanziamento per l’anno ac-
cademico 2022/2023, già comunicato con nota n. 23205 
del 9 febbraio 2023, nonché degli ulteriori elementi infor-
mativi forniti dal Ministero dell’università e della ricerca 
con la nota sopra citata del 7 luglio 2023, ha rappresenta-
to, tra l’altro, che: in sede di determinazione del numero 
di medici specialisti ammissibili alla formazione è neces-
sario valutare non soltanto la sostenibilità finanziaria sul 
singolo anno accademico di riferimento (tenuto conto dei 
medici già in formazione), ma anche la sostenibilità pro-
spettica, allo scopo di non compromettere gli ammissibi-
li negli anni successivi; la legislazione vigente prevede 
un finanziamento stabile a regime, a decorrere dall’anno 
2026, che consente di ammettere alla formazione spe-
cialistica stabilmente 12.000 medici/anno, nell’ipotesi 
che il 55% dei medici ammessi frequenti corsi da 5 anni; 
si può considerare ammissibile nell’anno accademico 
2022/2023, un numero di medici non superiore a 15.000 
unità, ipotizzando che frequenti il 5° anno di formazione 
il 57% degli specializzandi iscritti al 4° anno nell’anno 
accademico precedente; negli anni successivi la sosteni-
bilità di un numero di accessi di 12.000 medici/anno di-
pende dalla effettiva sussistenza delle economie derivanti 
dall’anno accademico 2021/2022; 

 Vista la nota n. 13663 del 21 luglio 2023 con la quale 
il Ministero dell’università e della ricerca, nel rettifica-
re la nota n. 12397 del 7 luglio 2023, ha rappresentato, 
tra l’altro, che: - le risorse residue derivanti dall’anno 
accademico 2021/2022 e riportabili all’anno 2023 sono 
stimate nel valore di euro 380.528.118,01; - tale som-
ma si aggiunge all’importo complessivo indicato nella 
nota del Ministero dell’economia e delle finanze prot. 
n. 23205 del 9 febbraio 2023, per un importo comples-
sivo di euro 1.412.635.876, per un ammontare totale 
di finanziamento statale, comunque stimato, di euro 
1.793.163.994,29, disponibile per l’anno accademico 
2022/2023; - che gli oneri calcolati in via previsionale 
dei contratti a finanziamento statale delle coorti di spe-
cializzandi degli anni accademici precedenti (ossia quel-
li dal II al V anno dell’anno accademico 2022/2023), 
sommati agli ulteriori costi presunti (quali sospensioni, 
posti intaccati, ecc.), risultano pari complessivamente 
a euro 1.012.075.300,00 che, sottratti alla disponibilità 
complessiva per l’anno accademico 2022/2023 stimata 
in 1.793.163.994,29, porta ad una stima della disponi-
bilità residua per l’anno accademico 2022/2023 pari a 
781.088.694,29 da poter eventualmente impiegare per il 
finanziamento dei contratti del I anno dell’anno accade-
mico 2022/2023; 

 Visto l’Accordo tra il Governo, le regioni e le Province 
autonome di Trento e Bolzano in data 3 giugno 2021 (Rep. 
Atti n. 76/CSR), concernente la determinazione del fab-
bisogno per il Servizio sanitario nazionale di medici spe-
cialisti da formare per il triennio accademico 2020/2023, 
che risulta essere per l’anno accademico 2022/2023 pari 
a complessive 12.124 unità; 

 Vista la nota prot. n. 16975 del 21 marzo 2023 con la 
quale il Ministero della salute ha chiesto al Coordinamen-
to tecnico della Commissione salute, di conoscere se le 
regioni e le province autonome intendessero confermare 
il fabbisogno di medici specialisti da formare per l’Anno 
accademico 2022/2023 già definito con il citato Accordo 
del 3 giugno 2021, pari a 12.124 unità ovvero se inten-
dessero procedere ad una rivalutazione del fabbisogno 
precedentemente espresso per l’anno 2022/2023, anche 
con riferimento alla assegnazione per singola tipologia di 
specializzazione. 

 Vista la nota prot. n. 247585 del 9 maggio 2023, con 
la quale la Regione Veneto in qualità di Coordinamen-
to del tavolo tecnico interregionale della Commissione 
Salute - area risorse umane formazione e fabbisogni for-
mativi - ha comunicato la rivalutazione del fabbisogno 
dei medici specialisti da formare per l’anno accademico 
2022/2023; 

 Considerato che, a seguito della rimodulazione delle 
regioni e province autonome, è risultato un fabbisogno 
complessivo di medici da formare per l’anno accademi-
co 2022/2023 pari a 14.579 unità, ossia 2.455 unità in 
più rispetto al fabbisogno determinato con l’Accordo 
Stato regioni del 3 giugno 2021 per il medesimo anno 
accademico; 
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 Visto l’Accordo tra il Governo, le regioni e le Provin-
ce autonome di Trento e Bolzano sul documento recante 
«Rivalutazione del fabbisogno di medici specialisti per 
l’anno accademico 2022/2023, ai sensi dell’art. 35, com-
ma 1, del decreto legislativo n. 368 del 1999», rep. atti 
n. 168/CSR del 26 luglio 2023, così come riportata nelle 
tabelle 1 e 2 che ne costituiscono parte integrante; 

 Ritenuto opportuno assegnare complessivamente per 
l’anno accademico 2022/2023 i predetti 14.579 con-
tratti di formazione medico specialistica a carico dello 
Stato; 

 Visto il decreto direttoriale del Ministero dell’universi-
tà e della ricerca n. 645 del 15 maggio 2023 con il quale è 
stato bandito il concorso nazionale per l’ammissione dei 
medici alle scuole di specializzazione di area sanitaria per 
l’anno accademico 2022/2023 che, all’art. 2, prevede che 
«Con uno o più provvedimenti successivi e integrativi 
del presento atto ... sono indicati, in rapporto alle deter-
minazioni sui contingenti globali da formare ripartiti per 
tipologia di Scuole che verranno assunte con il decreto 
del Ministero della salute di cui all’art. 35, comma 1, del 
decreto legislativo n. 368/99, i posti disponibili per cia-
scuna scuola di specializzazione accreditata e attivata per 
l’a.a. 2022/2023 ...» la cui prova di ammissione a livello 
nazionale si è svolta il 14 luglio; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Per l’anno accademico 2022/2023, tenuto conto di 

quanto sancito nell’Accordo tra il Governo, le regioni e 
le Province autonome di Trento e Bolzano del 26 luglio 
2023 (rep. atti n. 168/CSR) richiamato nelle premesse, il 
numero dei contratti di formazione medica specialistica 
a carico dello Stato è rideterminato in 14.579 unità per il 
primo anno di corso ed è fissato, per ciascuna tipologia di 
specializzazione, secondo quanto indicato nella allegata 
tabella 1, parte integrante del presente decreto. 

 2. Alla distribuzione dei contratti di formazione specia-
listica alle scuole di specializzazione degli Atenei, tenuto 
conto della capacità ricettiva e del volume assistenziale 
delle strutture sanitarie inserite nella rete formativa del-
le scuole medesime, provvede con successivo decreto, 
ai sensi dell’art. 35, comma 2, del decreto legislativo 
17 agosto 1999, n. 368, il Ministro dell’università e della 
ricerca, acquisito il parere del Ministro della salute.   

  Art. 2.
     1. Per far fronte ad esigenze formative specifiche evi-

denziate dalle singole regioni e province autonome in cui 
insistono le strutture formative, ove sussistano risorse ag-
giuntive, comunque acquisite dalle università possono es-
sere previsti ulteriori contratti di formazione specialistica 
in aggiunta a quelli finanziati dallo Stato. 

 2. Le regioni e le province autonome, nel cui territo-
rio non insistano atenei con corsi di laurea in medicina 
e chirurgia, possono attivare apposite convenzioni con 

università di altre regioni al fine di destinare contratti di 
formazione specialistica aggiuntivi per la formazione di 
ulteriori medici secondo le esigenze della programmazio-
ne sanitaria regionale o provinciale.   

  Art. 3.
     1. La specifica categoria destinataria della norma di cui 

al comma 4 dell’art. 35 del decreto legislativo 17 agosto 
1999, n. 368, è espressamente individuata nel persona-
le medico titolare di rapporto a tempo indeterminato con 
strutture pubbliche e private accreditate del Servizio sani-
tario nazionale diverse da quelle inserite nella rete forma-
tiva della scuola, nonché, ai sensi dell’art. 1, comma 431, 
della legge 27 dicembre 2017, n. 205, nel personale me-
dico, dipendente a tempo determinato di un Istituto di ri-
covero e cura a carattere scientifico o di un Istituto zoo-
profilattico sperimentale di cui al comma 422 e seguenti 
della medesima legge 27 dicembre 2017, n. 205. Il per-
sonale medico di cui al presente comma perde il diritto 
alla frequenza della scuola di specializzazione nel caso 
di cessazione - durante il corso di specializzazione mede-
simo - del rapporto di lavoro a suo tempo instaurato con 
uno dei sopraindicati enti. 

 2. Per l’ammissione in soprannumero alle scuole di 
specializzazione ai sensi del comma 1, i candidati devono 
avere superato le prove di ammissione previste dalla nor-
mativa vigente.   

  Art. 4.
     1. I periodi di formazione specialistica che, ai sensi 

del comma 6 dell’art. 40 del decreto legislativo 17 ago-
sto 1999, n. 368, i medici possono svolgere all’estero, 
nell’ambito dei rapporti di collaborazione didattico scien-
tifica tra le Università italiane e straniere, non possono 
essere superiori ai diciotto mesi. 

 Il presente decreto è trasmesso alla Corte dei conti per 
la registrazione e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 7 settembre 2023 

     Il Ministro della salute   
   SCHILLACI  

  Il Ministro dell’università
e della ricerca   

   BERNINI  

  Il Ministro dell’economia
e delle finanze

    GIORGETTI    

  Registrato alla Corte dei conti il 6 ottobre 2023
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione e del 
merito, del Ministero dell’università e della ricerca, del Ministero 
della cultura, del Ministero della salute e del Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali, n. 2590
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       Tabella 1 

  Contratti di formazione medico specialistica a carico dello Stato
anno accademico 2022/2023  
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    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  IL COMMISSARIO STRAORDINARIO ALLA RICOSTRUZIONE
NEL TERRITORIO DELLE REGIONI EMILIA-ROMAGNA,

TOSCANA E MARCHE

  ORDINANZA  28 settembre 2023 .

      Disciplina delle modalità mediante le quali provvedere al 
finanziamento del piano degli interventi di difesa idraulica 
per la Regione Emilia-Romagna.     (Ordinanza n. 8/2023)    

     IL COMMISSARIO STRAORDINARIO ALLA RICOSTRUZIONE NEL 
TERRITORIO DELLE REGIONI EMILIA-ROMAGNA, TOSCANA E 
MARCHE 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disci-
plina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei ministri»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche»; 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante «Nuove 
norme in materia di procedimento amministrativo e di di-
ritto di accesso ai documenti amministrativi»; 

 Visto il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, re-
cante «Riordino della disciplina riguardante gli obblighi 
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni»; 

 Visto il regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016, relativo alla 
protezione delle persone fisiche con riguardo al tratta-
mento dei dati personali, nonché alla libera circolazione 
di tali dati, che abroga la direttiva 95/46/CE (Regolamen-
to generale sulla protezione dei dati); 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 4 mag-
gio 2023, con la quale è stato dichiarato, ai sensi degli 
articoli 7, comma 1, lettera   c)  , e 24, comma 1, del decreto 
legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, lo stato di emergenza 
in conseguenza delle avverse condizioni meteorologiche 
che, a partire dal giorno 1° maggio 2023, hanno colpito il 
territorio delle Province di Reggio-Emilia, di Modena, di 
Bologna, di Ferrara, di Ravenna e di Forlì-Cesena; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 23 mag-
gio 2023, con la quale sono stati estesi gli effetti dello 
stato di emergenza, dichiarato con delibera del Consiglio 
dei ministri del 4 maggio 2023, al territorio delle Provin-
ce di Reggio-Emilia, di Modena, di Bologna, di Ferrara, 
di Ravenna, di Forlì-Cesena e di Rimini in conseguenza 
delle ulteriori ed eccezionali avverse condizioni meteoro-
logiche verificatesi a partire dal 16 maggio 2023; 

 Visto il decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, recante 
«Interventi urgenti per fronteggiare l’emergenza pro-
vocata dagli eventi alluvionali verificatisi a partire dal 
1° maggio 2023», convertito, con modificazioni, dalla 
legge 31 luglio 2023, n. 100; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
10 luglio 2023, ammesso alla registrazione alla Corte dei 
conti il 14 luglio 2023, foglio n. 2026, con il quale il gene-
rale di corpo d’armata Francesco Paolo Figliuolo è stato 
nominato Commissario straordinario alla ricostruzione; 

 Vista l’ordinanza n. 1 in data 31 luglio 2023, con la 
quale il Commissario straordinario, generale di corpo 
d’armata Francesco Paolo Figliuolo, dispone la nomina 
del Presidente della Regione Emilia-Romagna, Stefano 
Bonaccini, a sub-commissario per la ricostruzione, ai sen-
si dell’art. 20  -ter  , comma 9, del decreto-legge 1° giugno 
2023, n. 61, convertito, con modificazioni, dalla legge 
31 luglio 2023, n. 100; 

 Tenuto conto di quanto previsto al punto 3 dell’ordi-
nanza n. 1 in data 31 luglio 2023, in merito alle attribu-
zioni del sub-commissario, che coadiuva il Commissa-
rio straordinario nello svolgimento delle attività di cui 
all’art. 20  -ter  , comma 7, del decreto-legge 1° giugno 
2023, n. 61 convertito, con modificazioni, dalla legge 
31 luglio 2023, n. 100, con specifico riguardo alla rico-
gnizione degli interventi di ricostruzione, di ripristino e di 
riparazione per le più urgenti necessità, procedendo alla 
loro attuazione, ove competente, avvalendosi dei soggetti 
attuatori indicati all’art. 20  -novies  , previa approvazione 
del Commissario straordinario, in ordine alle priorità da 
definirsi con meccanismi collegiali e con il coinvolgimen-
to dei soggetti indicati dal Commissario straordinario; 

 Vista l’ordinanza n. 4 in data 4 agosto 2023, ammessa 
alla registrazione alla Corte dei conti il 31 agosto 2023, 
foglio n. 2384, con la quale, in attuazione dell’art. 20  -
ter  , comma 2, del decreto-legge l° giugno 2023, n. 61, 
recante «Interventi urgenti per fronteggiare l’emergenza 
provocata dagli eventi alluvionali verificatisi a partire dal 
1° maggio 2023», convertito, con modificazioni, dalla 
legge 31 luglio 2023, n. 100, viene disciplinata l’articola-
zione interna e l’organizzazione della struttura di suppor-
to posta alle dipendenze del Commissario straordinario 
alla ricostruzione nei territori colpiti dall’alluvione verifi-
catasi a far data dal 1° maggio 2023 nelle regioni Emilia-
Romagna, Toscana e Marche; 

 Visto l’art. 20  -ter  , comma 7, lettera   c)  , primo alinea, del 
decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100, nel cui ambito 
è stabilito che il Commissario straordinario, nei limiti delle 
risorse finanziarie assegnate e disponibili nella contabilità 
speciale provvede, nelle more dell’adozione dei provvedi-
menti di cui agli articoli 20  -sexies  , comma 1, e 20  -octies  , 
comma 1, alla ricognizione e all’attuazione degli interventi 
di ricostruzione, di ripristino e di riparazione per le più ur-
genti necessità, d’intesa con le regioni interessate; 

 Tenuto conto degli accordi stipulati ai sensi all’art. 20  -
ter   , comma 8, del decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61 
convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, 
n. 100, con:  

   a)   l’Autorità di bacino distrettuale del Fiume Pò, in 
data 4 agosto 2023, in materia di collaborazione istituzio-
nale di ricerca, di consulenza tecnico-scientifica e di sup-
porto per la definizione delle attività da porre in essere, 
di cui al decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100; 

   b)   la Struttura di progettazione dell’Agenzia del 
demanio, in data 4 settembre 2023, per il supporto alla 
struttura commissariale nell’attività di progettazione de-
gli interventi di cui agli articoli 20  -ter  , comma 7, lettera 
  c)  , para 1 e 20  -octies   del decreto-legge 1° giugno 2023, 
n. 61, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 
2023, n. 100; 
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 Tenuto conto del Protocollo di vigilanza collaborativa 
stipulato con l’Autorità nazionale anticorruzione in data 
15 settembre 2023, ai sensi dell’art. 222, comma 3, lettera 
  h)   del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36; 

 Ravvisata l’opportunità di disporre delle competen-
ze e delle    expertise    esprimibili in seno alle prefate con-
venzioni a favore delle esigenze tecnico-amministrative 
dei procedimenti da porre in essere da parte dei soggetti 
attuatori; 

 Tenuto conto della comunicazione del 20 luglio 2023, 
con la quale il Commissario straordinario ha avviato la 
ricognizione degli interventi urgenti finalizzati a fron-
teggiare l’emergenza in rassegna, in ottemperanza alle 
previsioni di cui al decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61 
convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, 
n. 100; 

 Vista la comunicazione pervenuta in data 28 luglio 
2023, mediante la quale, a seguito della ricognizione dei 
citati interventi di ricostruzione, di ripristino e di ripa-
razione per le più urgenti necessità, la Regione Emilia-
Romagna ha rappresentato il proprio quadro esigenziale; 

 Ravvisata la necessità di avviare delle ulteriori veri-
fiche al citato quadro esigenziale, a cura della Regione 
Emilia-Romagna, degli enti regolatori e delle autorità 
territorialmente competenti, al fine di assicurare all’ese-
cuzione dei citati interventi di ricostruzione, di ripristino 
e di riparazione per le più urgenti necessità un’adeguata 
cornice di mitigazione del rischio, in ragione della com-
plessità dei nuovi fattori impattanti sotto il profilo clima-
tico ed idrogeologico, tanto sul reticolo idraulico quanto 
sui versanti collinari e montuosi; 

 Tenuto conto degli esiti della riunione all’uopo convo-
cata in data 24 agosto 2023, trasmessi con nota di sintesi 
in data 1° settembre 2023, n. 121, alla Regione Emilia-
Romagna, agli enti regolatori ed alle autorità territorial-
mente competenti degli interventi in questione; 

 Tenuto conto degli strumenti geo-spaziali a disposi-
zione della struttura di supporto al Commissario straordi-
nario e della Regione Emilia-Romagna, per l’individua-
zione degli interventi in trattazione, tra cui il Sistema di 
informazione geografica Open Source QGIS; 

 Preso atto della comunicazione in data 12 settembre 
2023 con la quale la Regione Emilia-Romagna ha rappre-
sentato le risultanze delle verifiche effettuate, provveden-
do ad aggiornare il quadro esigenziale degli interventi di 
ricostruzione, di ripristino e di riparazione per le più ur-
genti necessità; ha dichiarato il nesso di causalità di detti 
interventi con gli eventi alluvionali verificatisi il 1° mag-
gio 2023; ha evidenziato l’assoluta necessità di effettuare 
interventi di messa in sicurezza al fine di preservare il 
territorio e l’incolumità pubblica e privata; ha individuato 
i soggetti attuatori da finanziare per la realizzazione degli 
urgenti interventi segnalati; 

 Considerata la comunicazione del Capo Dipartimen-
to della protezione civile del 14 agosto 2023, relativa 
all’invio agli organi di controllo del decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 11 agosto 2023, attuati-
vo dell’art. 20  -ter  , comma 3 del decreto-legge 1° giugno 
2023, n. 61, convertito, con modificazioni, dalla legge 
31 luglio 2023, n. 100; 

 Considerato che i territori in rassegna sono stati inte-
ressati da fenomeni meteorologici di elevata intensità, 
che hanno determinato una grave situazione di pericolo 
per l’incolumità delle persone, la perdita di vite umane e 
l’evacuazione di numerose famiglie dalle loro abitazioni; 

 Considerato che i summenzionati eventi hanno provo-
cato l’esondazione di corsi d’acqua, lo smottamento di 
versanti, allagamenti, movimenti franosi, nonché gravi 
danneggiamenti alle infrastrutture viarie, agli edifici pub-
blici e privati, alle opere di difesa idraulica ed alla rete dei 
servizi essenziali; 

 Ravvisata la complessità del programma generale dei 
prefati interventi e la necessità di disciplinarne l’attua-
zione con successive e specifiche ordinanze, a partire dai 
lavori di difesa idraulica dei corsi d’acqua; 

 Considerata l’assoluta necessità di procedere con im-
mediatezza alla realizzazione degli urgenti interventi di 
messa in sicurezza dei territori indicati nella citata comu-
nicazione del 12 settembre 2023, affinché sia tutelata e 
preservata la pubblica e privata incolumità in vista anche 
dell’approssimarsi delle stagioni autunnali e invernali; 

 Tenuto conto della necessità, coerentemente con le 
prerogative che il decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, 
n. 100; attribuisce al Commissario straordinario, di ade-
guare la disciplina relativa ai contratti pubblici preveden-
do opportune e circoscritte deroghe, affinché gli urgenti 
interventi individuati dalla Regione Emilia-Romagna 
possano essere realizzati, in ragione dell’urgenza, in un 
regime di assoluta semplificazione, efficacia e tempestiva 
esecuzione; 

 Tenuto conto dell’urgente necessità di procedere 
all’erogazione dei finanziamenti degli interventi in argo-
mento, in ragione dei citati presupposti di fatto e di diritto 
rappresentati dalla Regione Emilia-Romagna; 

 Sentito il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti; 
 Sentito il Ministero dell’ambiente e della sicurezza 

energetica; 
 Sentito il Ministero della cultura; 
 Tenuto conto della nota dell’Autorità nazionale anti-

corruzione in data 14 settembre 2023, resa nell’ambito 
dell’attività prevista dall’art. 8, comma 4, del richiamato 
Protocollo di vigilanza collaborativa stipulato con l’Au-
torità nazionale anticorruzione, ai sensi dell’art. 222, 
comma 3, lettera   h)  , del decreto legislativo 31 marzo 
2023, n. 36; 

 Acquisita l’intesa della Regione Emilia-Romagna; 

  Dispone:    

  Art. 1.
      Ambito di applicazione    

     1. La presente ordinanza disciplina le modalità me-
diante le quali provvedere, in esito alla ricognizione degli 
interventi di ricostruzione, di ripristino e di riparazione 
per le più urgenti necessità, al finanziamento del piano 
degli interventi di difesa idraulica (di seguito indicato 
«piano»), parte integrale del complessivo quadro esigen-
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ziale degli interventi di cui all’art. 20  -ter  , comma 7, let-
tera   c)  , primo alinea, del decreto-legge 1° giugno 2023, 
n. 61, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 
2023, n. 100, da attuare nei territori della regione Emilia-
Romagna interessati dagli eventi alluvionali verificatisi 
a far data dal 1° maggio 2023, ricompresi nell’allegato 1 
annesso al citato decreto-legge convertito.   

  Art. 2.
      Principi generali e tipologia degli interventi    

      1. Il «piano» da attuare nei territori della Regione Emi-
lia-Romagna, il cui valore complessivo è stimato in euro 
233.739.754,00, è costituito dall’insieme degli interventi 
riepilogati nell’allegato «A», che costituisce parte inte-
grante della presente ordinanza. In particolare, gli inter-
venti ricompresi nel «piano» devono:  

   a)   presentare il nesso di causalità con gli eventi allu-
vionali verificatisi a far data dal 1° maggio 2023; 

   b)   rispondere al previsto carattere di urgenza, in 
quanto finalizzati alla tutela della pubblica e privata 
incolumità. 

 2. Tenuto conto delle peculiarità degli interventi ricom-
presi, il predetto «piano» potrà essere successivamente 
rimodulato ed integrato, nei limiti delle risorse di cui al 
successivo art. 10 della presente ordinanza, nonché delle 
ulteriori risorse finanziarie che potranno essere rese di-
sponibili in ragione delle gravi situazioni di pericolo che 
potrebbero essere rilevate in seguito. Le eventuali rimo-
dulazioni e/o integrazioni del «piano» dovranno essere 
preventivamente approvate dal Commissario straordina-
rio in esito a specifica richiesta, corredata da circostan-
ziata relazione, elaborata a cura dei soggetti attuatori 
d’intesa con la Regione Emilia-Romagna e alle quali è 
assicurata idonea copertura finanziaria a valere sulle ri-
sorse assegnate e rese disponibili allo scopo sulla conta-
bilità speciale di cui all’art. 20  -quinquies  , comma 4, del 
decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100. Il piano 
integrato o rimodulato sarà allegato a una specifica de-
termina del Commissario straordinario e pubblicato sulla 
sezione Amministrazione trasparente del sito istituzionale 
del Commissario straordinario.   

  Art. 3.
      Deroghe    

      1. Nella considerazione dell’urgente necessità di pro-
cedere con la realizzazione degli interventi di cui alla pre-
sente ordinanza, che afferiscono alla pubblica e privata 
incolumità, i soggetti attuatori, nel rispetto dei principi 
generali dell’ordinamento giuridico e dei vincoli derivan-
ti dall’ordinamento comunitario, possono provvedere in 
deroga alle seguenti disposizioni normative:  

   a)   legge 7 agosto 1990, n. 241, articoli 2  -bis  , 7, 8, 
9, 10, 10  -bis  , 14, 14  -ter  , 14  -quater  , 14  -quinquies  , 16, 
17, 19 e successive modifiche ed integrazioni; 14  -bis   e 
20, al fine di assicurare le più snelle modalità collegiali 
per il rilascio dei pareri, in tempistiche celeri e commi-
surate al carattere di urgente necessità degli interventi in 
argomento. 

 Al riguardo, i soggetti attuatori provvedono all’ap-
provazione dei progetti ricorrendo, ove necessario, e co-
munque per interventi che prevedono il dettaglio proget-
tuale di cui all’art. 41 del decreto legislativo 31 marzo 
2023, n. 36, alla conferenza dei servizi semplificata e con 
termini ulteriormente ridotti, da indire entro cinque giorni 
dalla disponibilità dei progetti e da concludersi con de-
terminazione motivata entro e non oltre quindici giorni 
dalla convocazione. Qualora alla conferenza dei servizi 
semplificata il rappresentante di un’amministrazione o un 
soggetto invitato non fornisca riscontro o, comunque, non 
sia dotato di adeguato potere di rappresentanza, il pare-
re si intende acquisito con esito positivo e la conferenza 
delibera. Il dissenso manifestato in sede di conferenza di 
servizi deve essere motivato e recare, a pena di inammis-
sibilità, le specifiche indicazioni progettuali necessarie 
al fine dell’assenso. Fermo restando quanto stabilito dal 
presente comma, i pareri, i visti e i nulla-osta relativi agli 
interventi, che si dovessero rendere necessari, anche suc-
cessivamente alla conclusione della conferenza dei servi-
zi semplificata, devono essere resi dalle amministrazioni 
entro e non oltre sette giorni dalla richiesta e, qualora en-
tro tale termine non siano resi, si intendono acquisiti con 
esito positivo; 

   b)   decreto del Presidente della Repubblica 28 di-
cembre 2000, n. 445, articoli 40, 43, comma 1, 44  -bis   e 
72, in ragione dell’urgenza di dover comunque procedere 
ai fini della tutela dell’incolumità pubblica e privata; 

   c)   decreto del Presidente della Repubblica 8 set-
tembre 1997, n. 357, articoli 5 e 6, in ragione dell’ur-
genza di dover comunque procedere ai fini della tutela 
dell’incolumità pubblica e privata, come specificato al 
successivo comma 4, avvalendosi delle forme di sempli-
ficazione procedimentale già previste ai sensi dell’ordi-
nanza del Dipartimento della protezione civile 8 maggio 
2023, n. 992, relativamente ad interventi di ripristino 
e consolidamento da attuare in aree naturali protette e 
sottoposte a vincolo paesaggistico, che si configurano 
come urgenti ed in continuità con gli interventi già av-
viati in somma urgenza, per il superamento del contesto 
emergenziale; 

   d)   decreto del Presidente della Repubblica 12 luglio 
1993, n. 275, art. 13, circa i canoni demaniali di conces-
sione per l’estrazione di materiali dall’alveo; 

   e)   decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, 
art. 191, comma 3, circa i procedimenti di riconoscimento 
della spesa fuori bilancio per i lavori di somma urgenza a 
cura degli enti locali; 

   f)   decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 
2001, n. 327, articoli 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 
17, 18, 19, 20, 21, 22, 22  -bis  , 23, 24, 25, 49, al fine di 
snellire e semplificare le procedure di occupazione d’ur-
genza e/o di espropriazione di terreni privati, come speci-
ficato al successivo comma 6; 

   g)   decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, arti-
coli 21, 26, 28, 29, 30, 134, 142, 146, 147, 152, in ra-
gione dell’urgenza di dover comunque procedere ai fini 
della tutela dell’incolumità pubblica e privata, avvalen-
dosi delle forme di semplificazione procedimentale già 
previste dall’art. 6, comma 4, dell’ordinanza del Diparti-
mento della protezione civile 8 maggio 2023, n. 992, re-
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lativamente ad interventi di ripristino e consolidamento, 
da attuare in aree naturali protette e sottoposte a vincolo 
paesaggistico, che si configurano come urgenti ed in con-
tinuità con gli interventi già avviati in somma urgenza, 
per il superamento del contesto emergenziale; 

   h)   decreto del Presidente della Repubblica 3 febbra-
io 2017, n. 31, articoli 3, 7, 11, in ragione dell’urgenza di 
dover comunque procedere ai fini della tutela dell’incolu-
mità pubblica e privata; 

  2. In aggiunta a quanto previsto dagli articoli 225 e 226 
del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, i soggetti at-
tuatori, nel rispetto dei principi generali dell’ordinamen-
to giuridico, della direttiva del Presidente del Consiglio 
dei ministri del 22 ottobre 2004 e dei vincoli derivanti 
dall’ordinamento europeo, per la realizzazione degli in-
terventi di cui alla presente ordinanza, possono proce-
dere in deroga ai seguenti articoli del richiamato decreto 
legislativo:  

   a)   15, comma 2 e Allegato I.2, allo scopo di auto-
rizzare, ove strettamente necessario, l’individuazione del 
Responsabile unico del progetto (RUP) tra soggetti idonei 
estranei agli enti appaltanti, ancorché dipendenti di ruolo 
di altri soggetti o enti pubblici. L’assenza o l’insufficien-
za di personale interno in possesso dei requisiti neces-
sari all’espletamento degli incarichi di RUP, ovvero per 
effetto dell’incremento delle esigenze di natura tecnico-
progettuale derivante dalle esigenze emergenziali, deve 
emergere da idonea documentazione da conservare agli 
atti d’ufficio dei soggetti attuatori. In tal caso la nomina 
di RUP deve essere comunicata alla struttura di supporto 
al Commissario straordinario indicando l’ente pubblico 
di appartenenza del prefato personale ed acquisendone il 
preventivo parere di assenso; 

   b)   17, comma 5, allo scopo di consentire la verifi-
ca dei requisiti successivamente all’aggiudicazione, in 
un termine congruo, comunque non superiore ai sessanta 
giorni decorrenti dalla data di affidamento; 

   c)   37 e Allegato I.5, allo scopo di autorizzare le pro-
cedure di affidamento anche in assenza della delibera di 
programmazione; 

   d)    41, 50, 52 e I.13, allo scopo di:  
 1) autorizzare l’affidamento dell’incarico di pro-

gettazione a professionisti estranei all’ente appaltante, 
in caso di assenza o insufficienza di personale interno in 
possesso dei requisiti necessari all’espletamento dell’in-
carico e dell’incremento delle esigenze di natura tecnico-
progettuale derivanti dalle esigenze emergenziali; 

 2) consentire l’adozione di procedure semplifica-
te e celeri per l’affidamento di incarichi di progettazione 
e connessi, secondo le modalità stabilite dalla presente 
ordinanza; 

   e)   44, allo scopo di consentire anche alle Stazioni 
appaltanti o Enti concedenti non qualificati di affidare 
la progettazione esecutiva e l’esecuzione dei lavori sul-
la base di un progetto di fattibilità tecnico-economica 
approvato; in ogni caso il Coordinatore per la sicurez-
za in fase di esecuzione e il Coordinatore per la sicu-
rezza in fase di progettazione sono individuati dalla 
stazione appaltante con oneri eventualmente a carico 
dell’affidatario; 

   f)    48, 50, 90 e 111, allo scopo di consentire la sem-
plificazione della procedura di affidamento. La deroga 
all’art. 50, è consentita e riferita ai seguenti casi:  

 1) per affidamento diretto di lavori, nei limiti di 
euro 500.000,00, I.V.A. esclusa, anche senza previa con-
sultazione di più operatori economici, assicurando che 
siano scelti soggetti contraenti in possesso di documenta-
ta professionalità, idonea all’esecuzione delle prestazioni 
contrattuali richieste; 

 2) per affidamento di lavori di valore superiore a 
euro 500.000,00, I.V.A. esclusa, fino a euro 1.000.000,00, 
I.V.A. esclusa, tramite procedura negoziata senza bando, 
previa consultazione di almeno tre operatori economici, 
ove esistenti, individuati in base a indagini di mercato o 
tramite elenchi di operatori economici ammessi; 

 3) per affidamento di lavori di valore supe-
riore a euro 1.000.000,00, I.V.A. esclusa, fino a euro 
2.000.000,00, I.V.A. esclusa, tramite procedura negoziata 
senza bando, previa consultazione di almeno cinque ope-
ratori economici, ove esistenti, individuati in base a inda-
gini di mercato o tramite elenchi di operatori economici 
ammessi; 

 4) per affidamento diretto di servizi, forniture o 
servizi di ingegneria e architettura, nei limiti delle soglie 
di cui all’art. 14 del decreto legislativo 31 marzo 2023, 
n. 36, anche senza previa consultazione di più operatori 
economici. 

 La deroga agli articoli 90 e 111 è riferita alle tempi-
stiche e modalità delle comunicazioni ivi previste, da ef-
fettuare in misura compatibile con il carattere di urgente 
necessità degli interventi in trattazione; 

   g)   41, comma 4 e Allegato I.8, allo scopo di autoriz-
zare la semplificazione e l’accelerazione della procedura 
concernente la valutazione dell’interesse archeologico e 
le fasi di verifica preventiva della progettazione e di ap-
provazione dei relativi progetti; 

   h)   54, per consentire l’esclusione automatica delle 
offerte anomale, anche nei casi in cui il numero delle of-
ferte ammesse sia inferiore a cinque, ma comunque su-
periore a due, per semplificare e velocizzare le relative 
procedure; 

   i)   62 e 63, allo scopo di consentire di procedere di-
rettamente e autonomamente all’affidamento di lavori e 
all’acquisizione di servizi e forniture di qualsiasi importo 
in assenza del possesso della qualificazione ivi prevista e 
del ricorso alle centrali di committenza; 

   j)   71, 72 e 91, allo scopo di semplificare e accelerare 
la procedura per la scelta del contraente; 

   k)   76, comma 2, lettera   c)  , relativamente alla pos-
sibilità di consentire lo svolgimento di procedure nego-
ziate senza previa pubblicazione del bando, al fine di ac-
celerare la procedura di scelta del contraente e avviare, 
per ragioni di estrema urgenza, a tutela dell’incolumità 
pubblica e privata, gli interventi di cui alla presente ordi-
nanza. Tale deroga, se necessaria, potrà essere utilizzata 
anche per l’individuazione dei soggetti cui affidare la ve-
rifica preventiva della progettazione di cui all’Allegato 
I.7, art. 34, comma 2, lettera   a)  , del decreto legislativo 
31 marzo 2023, n. 36; 
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   l)   110, comma 2, riducendo ad un tempo non infe-
riore a cinque giorni, per i riscontri/spiegazioni necessari 
alla stazione appaltante in sede di valutazione dell’offerta; 

   m)   116, comma 6, lettera   b)  , limitatamente alla pos-
sibilità di consentire l’affidamento di incarichi di collau-
do anche a dipendenti appartenenti ai ruoli della pubblica 
amministrazione, purché in servizio; 

   n)   119, allo scopo di consentire l’immediata esecu-
zione del contratto di subappalto a far data dalla richiesta 
dell’appaltatore, effettuando le verifiche circa il possesso 
dei requisiti in un termine congruo, compatibile con il ca-
rattere di urgente necessità degli interventi in trattazione, 
ma comunque entro sessanta giorni a decorrere dalla data 
di autorizzazione del subappalto; 

   o)   120, Allegati II.14 e II.16, allo scopo di consentire 
varianti anche se non previste nei documenti di gara ini-
ziali e allo scopo di derogare ai termini previsti dal com-
ma 11 dell’art. 5 dell’allegato II.14 per gli adempimenti 
nei confronti di ANAC; 

   p)   34, comma 2, dell’Allegato I.7, consentendo la 
possibilità di verifica da parte degli uffici tecnici delle 
stazioni appaltanti per lavori di importo inferiore a euro 
2.500.000,00, I.V.A. esclusa. 

 3. Salvo quanto previsto al precedente comma 2, al 
momento della presentazione dei documenti relativi alle 
procedure di affidamento, i soggetti attuatori accettano, 
anche in deroga agli articoli 24 e 91 del decreto legislati-
vo 31 marzo 2023, n. 36, autocertificazioni, rese ai sensi 
del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445, circa il possesso dei requisiti per la parteci-
pazione a procedure di evidenza pubblica, che i predetti 
soggetti verificano mediante la Banca dati nazionale dei 
contratti pubblici dell’Autorità nazionale anticorruzione 
(ANAC) ovvero tramite altre idonee modalità compati-
bili con il carattere di urgente necessità degli interventi 
in questione, richiamato all’art. 20  -ter  , comma 7, lette-
ra   c)  , alinea 1) del decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, 
individuate dai medesimi soggetti responsabili delle 
procedure. 

  4. Per quanto attiene alla necessità di occupazione d’ur-
genza e/o di espropriazione di terreni privati per l’esecu-
zione degli interventi in argomento è possibile prevedere 
che:  

   a)   l’approvazione dei progetti da parte dei soggetti 
attuatori costituisca, ove occorra, variante agli strumen-
ti urbanistici del comune interessato, alla realizzazione 
delle opere o all’imposizione dell’area di rispetto e com-
porti vincolo preordinato all’esproprio e dichiarazione di 
pubblica utilità delle opere e urgenza e indifferibilità dei 
relativi lavori; 

   b)   in sostituzione delle notificazioni ai proprietari e 
a ogni altro avente diritto o interessato da esse previste, i 
soggetti attuatori diano notizia dell’avvenuta imposizio-
ne del vincolo preordinato all’esproprio, della localizza-
zione dell’opera, della dichiarazione di pubblica utilità e 
conseguente variante agli strumenti urbanistici mediante 
pubblicazione del provvedimento all’albo del comune e 
su due giornali, di cui uno a diffusione nazionale ed uno 
a diffusione regionale. L’efficacia del provvedimento de-
corre dal momento della pubblicazione all’albo comunale; 

   c)   per le occupazioni d’urgenza e per le eventuali 
espropriazioni delle aree per l’attuazione degli interventi 
in argomento, i soggetti attuatori provvedano, prescinden-
do da ogni altro adempimento, alla redazione dello stato 
di consistenza e del verbale di immissione in possesso 
dei suoli. Il verbale di immissione in possesso costituisce 
provvedimento di provvisoria occupazione a favore della 
regione o di altro ente pubblico, anche locale, specificata-
mente indicato nel verbale stesso. L’indennità provvisoria 
di occupazione o di espropriazione è determinata dai sog-
getti attuatori entro dodici mesi dalla data di immissione 
in possesso, tenuto conto delle destinazioni urbanistiche 
antecedenti la data del 3 maggio 2023; 

   d)   avverso il verbale di immissione in possesso, sia 
ammesso esclusivamente ricorso giurisdizionale o ricorso 
straordinario al Capo dello Stato e non siano ammesse le op-
posizioni amministrative previste dalla normativa vigente.   

  Art. 4.
      Soggetti attuatori    

     1. Per l’attuazione del «piano», il Commissario straor-
dinario si avvale dei soggetti attuatori, opportunamente 
ricompresi nell’ambito dell’allegato «A», che sono stati 
indicati nella segnalazione della Regione Emilia-Roma-
gna con nota in data 12 settembre 2023, in quanto inca-
ricati alla realizzazione e finalizzazione degli interventi 
di ricostruzione, di ripristino e di riparazione per le più 
urgenti necessità, conclusi, già avviati ovvero da avviare. 

 2. In caso di rimodulazioni o integrazioni al «piano», 
conseguenti alle previsioni di cui all’art. 2, comma 2, del-
la presente ordinanza, la Regione Emilia-Romagna può 
comunicare eventuali nuovi o differenti soggetti attuatori 
incaricati alla realizzazione e finalizzazione degli inter-
venti di ricostruzione, di ripristino e di riparazione per le 
più urgenti necessità. 

 3. Con riferimento agli interventi ricompresi nell’am-
bito del «piano», i soggetti attuatori sono responsabili, 
oltre che della corretta esecuzione dei progetti ammessi a 
finanziamento a valere sulle risorse del «piano», delle at-
tività tipiche di gestione dei fondi ovvero del monitorag-
gio, della rendicontazione, del controllo e della gestione 
finanziaria. Dette attività sono condotte in connessione 
con la Regione Emilia-Romagna e la struttura di supporto 
al Commissario straordinario, secondo quanto indicato al 
successivo art. 6 della presente ordinanza. 

 4. I soggetti attuatori agiscono senza nuovi o maggiori 
oneri per la finanza pubblica. 

 5. Ove emergessero criticità ai fini dei pareri e delle 
autorizzazioni ai lavori in argomento - da comunicare 
tempestivamente alla struttura di supporto al Commissa-
rio straordinario - le attività di progettazione dovranno 
comunque essere completate nei tempi programmati.   

  Art. 5.
      Procedura per l’erogazione dei finanziamenti    

     1. Ai fini dell’erogazione dei finanziamenti, i soggetti 
attuatori interessati, assumendone piena responsabilità, 
assicurano la predisposizione e l’invio alla struttura di 
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supporto al Commissario straordinario (mediante posta 
elettronica certificata all’indirizzo commissarioricostru-
zione@pec.governo.it), per ogni singola fase prevista dal 
cronoprogramma dei pagamenti (pagamenti intermedi/
SAL sino al saldo finale), di apposita istanza (   format     in 
allegato «B») ove si attestano:  

   a)   l’espletamento delle attività tecnico-amministrati-
ve di approvazione del progetto e le verifiche di congruità 
tecnico-economica dell’offerta dell’operatore economico 
selezionato; 

   b)    la sussistenza dei presupposti di diritto e di fatto 
dell’intervento affidato, affinché sia dato corso ai conse-
guenti pagamenti, ivi compreso il nesso di causalità tra 
l’evento calamitoso e l’intervento eseguito per fronteg-
giare l’emergenza, confermando, altresì, che essi non 
sono stati ricompresi:  

 1) nei piani approvati o in corso di approvazione, 
anche a seguito di rimodulazione, a cura del Dipartimento 
della protezione civile; 

 2) nell’elenco degli interventi realizzati in regi-
me di somma urgenza, di cui all’ordinanza n. 6/2023 del 
Commissario straordinario alla ricostruzione; 

   c)   la regolarità amministrativa e fiscale, relativa-
mente a tutti gli atti procedimentali adottati; 

   d)   che i finanziamenti sono richiesti solo per la par-
te eventualmente non coperta da polizze assicurative, da 
altre forme di sussidio o di elargizioni di natura liberale, 
fino al raggiungimento del costo totale dell’intervento; 

   e)   il rispetto degli obblighi di tracciabilità dei flussi 
finanziari, di cui alla legge 13 agosto 2010, n. 136, con 
l’indicazione del conto corrente bancario o postale me-
diante il quale ricevere il pagamento delle somme da parte 
della struttura di supporto al Commissario straordinario; 

   f)   l’indicazione del Codice unico di progetto (CUP); 
   g)   l’indicazione del Codice identificativo di gara (CIG); 

  e sia allegata, solo all’atto della prima richiesta di ero-
gazione del finanziamento, la seguente documentazione:  

   a)   determina di affidamento della progettazione e 
dei lavori; 

   b)   certificato di validazione del progetto (ai sensi 
dell’art. 42, comma 4, del decreto legislativo 31 marzo 
2023, n. 36) ovvero, per gli interventi che non richiedano 
specifica progettazione, le condizioni tecniche poste alla 
base dell’affidamento; 

   c)   cronoprogramma dei lavori (ai sensi dell’art. 42, 
comma 5, del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36); 

   d)   quadro economico (ai sensi dell’art. 42, comma 5, 
del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36) nonché do-
cumentazione amministrativa atta a giustificare le spese da 
sostenere (pagamenti intermedi/SAL sino al saldo finale). 

 2. Il Commissario straordinario, ricevuta la documenta-
zione di cui al comma 1, procede alle verifiche di comple-
tezza della stessa, in esito alle quali approva l’erogazione 
del finanziamento, adottando il decreto di concessione. 

 3. La struttura di supporto al Commissario straordina-
rio trasferisce, in coerenza con le istanze di erogazione 
dei finanziamenti pervenute, le risorse sui conti correnti 
bancari o postali indicati dai soggetti attuatori responsa-
bili degli interventi. 

 4. Al fine del perfezionamento della rendicontazione, su 
richiesta della struttura di supporto al Commissario straor-
dinario, il soggetto attuatore dovrà trasmettere eventuale 
ulteriore necessaria documentazione, finalizzata all’adem-
pimento degli obblighi di rendicontazione di cui all’art. 27, 
comma 4, del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1.   

  Art. 6.
      Modalità di rendicontazione

dei finanziamenti ricevuti    

     1. I soggetti attuatori, qualora non abbiano provveduto 
al pagamento con risorse proprie, una volta ricevuti i fi-
nanziamenti per gli interventi di competenza ed in linea 
con quanto disciplinato dall’articolo precedente, dovran-
no procedere, senza ritardo, al pagamento degli operatori 
economici esecutori dei lavori ovvero delle forniture e 
servizi oggetto dell’intervento. 

 2. Ad avvenuto pagamento di cui al comma preceden-
te, ciascun soggetto attuatore dovrà darne, entro quindici 
giorni, formale comunicazione alla struttura di suppor-
to al Commissario straordinario, trasmettendo i relativi 
mandati di pagamento quietanzati. 

 3. Non è autorizzato l’utilizzo di economie derivan-
ti da ribassi d’asta, ad eccezione dei casi previsti dalla 
legge per far fronte alle compensazioni prezzi, ai sensi 
dell’art. 29 del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, con-
vertito con modificazioni dalla legge 28 marzo 2022, 
n. 25 e del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, conver-
tito con modificazioni dalla legge 15 luglio 2022, n. 91 e 
successive modificazioni ed integrazioni, o ai maggiori 
oneri derivanti dalla revisione dei prezzi di cui all’art. 60 
del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, secondo le 
procedure e le modalità rispettivamente disciplinate, e 
per le modifiche e varianti contemplate dall’art. 106 del 
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e successive mo-
dificazioni ed integrazioni e dall’art. 120 del decreto le-
gislativo 31 marzo 2023, n. 36, appositamente approvate 
con provvedimento amministrativo. 

 4. Il Commissario straordinario, su motivata richiesta 
dei soggetti attuatori e previa verifica tecnico-amministra-
tiva, anche consultando i settori tecnici delle regioni com-
petenti per territorio, può provvedere ad autorizzare even-
tuali variazioni dovute a rimodulazioni, specificazioni 
dell’oggetto, rettifiche, accorpamenti o suddivisione degli 
interventi compresi nella ricognizione acquisita agli atti 
della struttura di supporto al Commissario straordinario. 

 5. Nel caso in cui dagli atti contabili si ravvisino incon-
gruenze con le finalità dei finanziamenti o con la tipolo-
gia degli interventi finanziati, i pagamenti dovranno es-
sere sospesi, in attesa di accertamenti tecnici e finanziari.   

  Art. 7.
      Attività di controllo e verifica    

      1. Gli interventi finanziati con le modalità previste dal-
la presente ordinanza non escludono:  

   a)   la responsabilità del soggetto attuatore in ordine 
al rispetto delle normative statali e regionali vigenti in 
materia di contratti pubblici e di altre normative di setto-
re, fermo restando il quadro derogatorio di cui al prece-
dente art. 3 della presente ordinanza; 
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   b)   i controlli previsti dalla normativa regionale in 
materia di edilizia e da altre normative di settore ed ese-
guiti dalle strutture ordinariamente competenti. 

 2. Gli interventi di cui alla presente ordinanza saran-
no oggetto di verifiche tecniche e contabili a campione 
- anche successivamente al trasferimento delle risorse 
ai soggetti attuatori - da parte di personale tecnico della 
struttura di supporto al Commissario straordinario ovvero 
dagli organi di vigilanza competenti in materia. 

 3. Il personale incaricato del controllo di cui al com-
ma 2 è individuato dal Commissario straordinario con 
proprio provvedimento ed è costituito da tre componenti 
interni o esterni alla struttura di supporto, con adeguata 
competenza e professionalità. 

 4. Eventuali rilievi saranno comunicati al soggetto at-
tuatore, che provvederà alle necessarie azioni di rettifica, 
informando il Commissario straordinario nel merito delle 
azioni correttive intraprese, sino al superamento delle cri-
ticità rilevate. L’esito del controllo sarà riportato in una 
specifica relazione da inviare al Commissario straordina-
rio entro novanta giorni dall’acquisizione del fascicolo 
relativo al procedimento assegnato. 

 5. In esito al termine dei lavori, i soggetti attuatori ne 
danno sollecita informazione al Commissario straordina-
rio che si riserva la facoltà di verificare gli specifici atti di 
natura tecnico-amministrativa.   

  Art. 8.
      Vigilanza collaborativa    

     1. Per effetto di specifico accordo stipulato in data 
15 settembre 2023 tra il Commissario straordinario e 
l’Autorità nazionale anticorruzione (di seguito Autorità), 
le procedure di affidamento dei lavori, delle forniture e 
dei servizi espletati dai soggetti attuatori in ottemperanza 
alla presente ordinanza possono essere oggetto di vigilan-
za collaborativa di cui alla delibera dell’Autorità in data 
30 marzo 2022, n. 160. 

 2. La vigilanza collaborativa è finalizzata a supportare i 
soggetti attuatori nella predisposizione degli atti di gara, a 
verificarne la conformità alla normativa di settore, a indi-
viduare clausole e condizioni idonee a prevenire infiltra-
zioni criminali, situazioni di conflitto di interesse, nonché 
a monitorare lo svolgimento dell’intera procedura di gara 
ed eventualmente la fase di esecuzione. 

 3. Il Commissario straordinario, in ragione della com-
plessità dell’intervento da effettuare e del valore econo-
mico del contratto da affidare, individua le procedure da 
sottoporre a vigilanza collaborativa, dandone contestuale 
informazione all’Autorità nazionale anticorruzione e al 
soggetto attuatore esecutore delle procedure di gara, il 
quale ottempererà alle indicazioni date dal Commissario 
straordinario. 

 4. Le modalità e le procedure di svolgimento della vi-
gilanza collaborativa avvengono secondo quanto previsto 
negli articoli 7 e 8 della citata delibera dell’Autorità del 
30 marzo 2022, n. 160. In merito, ogni comunicazione 
che dovesse intercorrere tra l’Autorità stessa ed il sogget-
to attuatore in ottemperanza del presente articolo dovrà 
essere indirizzata anche al Commissario straordinario. 

 5. Fermo restando le attribuzioni dell’Autorità previste 
dalla legge, qualora nell’effettuazione della vigilanza col-
laborativa dovessero emergere ed essere accertate partico-
lari situazioni di criticità o di gravità, il Commissario stra-
ordinario provvederà secondo quanto stabilito dalla legge.   

  Art. 9.
      Trattamento dei dati personali    

     1. Ai sensi del Regolamento UE n. 679/2016 del Par-
lamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, i 
dati personali che, per effetto della presente ordinanza, 
pervengono alla struttura di supporto al Commissario 
straordinario sono trattati nel rispetto della normativa so-
pra richiamata. In particolare, ai sensi dell’art. 13 del me-
desimo regolamento, i dati di natura personale eventual-
mente forniti sono oggetto di trattamento con strumenti 
elettronici e non e sono trattati per le finalità connesse al 
procedimento per l’erogazione del contributo, nonché per 
garantire il conseguimento di un’efficace gestione opera-
tiva dello stesso. 

 2. I dati personali in oggetto sono trattati, altresì, 
per consentire l’adempimento degli obblighi previsti 
da leggi dello Stato, regolamenti e normativa comuni-
taria, ovvero da disposizioni impartite da autorità a ciò 
legittimate dalla legge e da organi di controllo o di vi-
gilanza. Per queste finalità non è necessario il consenso 
dell’interessato (art. 6, comma 1, lettera   b)  , del predetto 
regolamento). 

 3. L’interessato potrà sempre esercitare tutti i diritti di 
cui all’art. 15 e seguenti del medesimo regolamento, non-
ché proporre reclamo - rispetto al trattamento in oggetto 
- al Garante per la protezione dei dati personali.   

  Art. 10.
      Copertura finanziaria    

     1. Agli oneri previsti dalla presente ordinanza, 
pari a complessivi euro 233.739.754,00, di cui euro 
19.845.354,00 nell’EF 2023 ed euro 213.894.400,00 
nell’EF 2024, si provvede a valere sulle risorse asse-
gnate e rese disponibili sulla contabilità speciale di cui 
all’art. 20  -quinquies  , comma 4, del decreto-legge 1° giu-
gno 2023, n. 61, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 31 luglio 2023, n. 100.   

  Art. 11.
      Efficacia    

     1. La presente ordinanza è inviata alla Corte dei conti 
ed entra in vigore dal giorno della sua pubblicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 2. La presente ordinanza è pubblicata sul sito del 
Commissario straordinario, sulla sezione Ammini-
strazione trasparente, ai sensi dell’art. 42 del decreto 
legislativo 14 marzo 2013, n. 33 (https://commissari.
gov.it/alluvionecentronord2023) ed è comunicata alla 
Presidenza del Consiglio dei ministri, al Dipartimento 
della protezione civile e alla Presidenza della Regione 
Emilia-Romagna. 
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 Allegato «A»: Piano degli interventi di difesa idrau-
lica, parte integrale del complessivo quadro esigenzia-
le degli interventi di cui all’art. 20  -ter  , comma 7, lette-
ra   c)  , primo alinea, del decreto-legge 1° giugno 2023, 
n. 61, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 lu-
glio 2023 n. 100, da attuare nei territori della Regione 
Emilia-Romagna; 

 Allegato «B»: Istanza di erogazione del finanziamento 
relativo agli interventi di difesa idraulica, parte integra-
le del complessivo quadro esigenziale degli interventi di 
cui all’art. 20  -ter  , comma 7, lettera   c)  , primo alinea, del 
decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 31 luglio 2023 n. 100, da attuare 
nei territori della Regione Emilia-Romagna. 

 Roma, 28 settembre 2023 

 Il Commissario straordinario: FIGLIUOLO   
  Registrato alla Corte dei conti il 10 ottobre 2023

Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale, n. 2679

  

      AVVERTENZA:  
  La versione integrale della predetta ordinanza, comprensi-

va di allegati, sarà consultabile al link:     https://commissari.gov.it/
alluvionecentronord2023/normativa/ordinanze/elenco-ordinanze/    

  23A05711

    ORDINANZA  5 ottobre 2023 .

      Nomina a soggetto attuatore della Regione Toscana.     (Or-
dinanza n. 9/2023).    

     IL COMMISSARIO STRAORDINARIO ALLA RICOSTRUZIONE NEL 
TERRITORIO DELLE REGIONI EMILIA-ROMAGNA, TOSCANA E 
MARCHE 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disci-
plina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei ministri»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche»; 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante «Nuove 
norme in materia di procedimento amministrativo e di di-
ritto di accesso ai documenti amministrativi»; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 25 mag-
gio 2023, con la quale è stato dichiarato, per dodici mesi, 
lo stato di emergenza in conseguenza degli ecceziona-
li eventi meteorologici verificatisi nei giorni dal 15 al 
17 maggio 2023 nel territorio dei Comuni di Firenzuola, 
di Marradi, di Palazzuolo sul Senio e di Londa della Città 
metropolitana di Firenze; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
10 luglio 2023, ammesso alla registrazione alla Corte dei 
conti il 14 luglio 2023, foglio n. 2026, con il quale il gene-
rale di corpo d’armata Francesco Paolo Figliuolo è stato 
nominato Commissario straordinario alla ricostruzione; 

 Visto il decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, recante 
«Interventi urgenti per fronteggiare l’emergenza pro-
vocata dagli eventi alluvionali verificatisi a partire dal 
1° maggio 2023», convertito, con modificazioni, dalla 
legge 31 luglio 2023, n. 100; 

 Visto l’art. 20  -sexies   del citato decreto-legge 1° giu-
gno 2023, n. 61, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 31 luglio 2023, n. 100, nel cui ambito sono definiti i 
criteri nonché le tipologie di intervento sulla base delle 
quali procedere all’erogazione dei contributi relativi alla 
ricostruzione privata; 

 Vista l’ordinanza n. 2 in data 31 luglio 2023, con la 
quale il Commissario straordinario, generale di corpo 
d’armata Francesco Paolo Figliuolo, dispone la nomina 
del presidente della Regione Toscana, Eugenio Giani, a 
sub-commissario per la ricostruzione, ai sensi dell’art. 20  -
ter  , comma 9, del decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, 
n. 100; 

 Vista l’ordinanza n. 4 in data 4 agosto 2023, ammessa 
alla registrazione alla Corte dei conti il 31 agosto 2023, 
foglio n. 2384, con la quale, in attuazione dell’art. 20  -
ter  , comma 2, del decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, 
n. 100, viene disciplinata l’articolazione interna e l’orga-
nizzazione della struttura di supporto posta alle dipenden-
ze del Commissario straordinario alla ricostruzione nei 
territori colpiti dall’alluvione verificatasi a far data dal 
1° maggio 2023 nelle Regioni Emilia-Romagna, Toscana 
e Marche; 

 Ravvisata la necessità di affidare alla Regione Toscana 
la realizzazione, lo sviluppo e la gestione di una procedu-
ra che consenta di dare seguito alle disposizioni di cui agli 
articoli 20  -sexies   e 20  -septies   del decreto-legge 1° giugno 
2023, n. 61, convertito, con modificazioni, dalla legge 
31 luglio 2023, n. 100, in materia di concessione e eroga-
zione di contributi per la ricostruzione privata; 

 Considerato che presso la Regione Toscana è già in 
uso la piattaforma informatica «Fenix RT», la cui ma-
nutenzione evolutiva consentirebbe di gestire i proces-
si di ricostruzione nei territori interessati dagli eventi 
calamitosi, soddisfacendo i requisiti di economicità, 
efficienza e celerità delle attività di gestione delle do-
mande di contributo promosse dai soggetti privati, di 
cui all’art. 20  -sexies   del decreto-legge 1° giugno 2023, 
n. 61, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 lu-
glio 2023, n. 100; 

 Acquisita l’intesa della Regione Toscana; 

  Dispone:    

  Art. 1.
      Nomina soggetto attuatore    

     1. Al fine di assicurare la realizzazione, lo sviluppo e 
la gestione di una piattaforma informatica centralizzata, 
volta a garantire tutte le funzionalità necessarie per con-
sentire ai comuni di effettuare l’attività istruttoria finaliz-
zata alla concessione di contributi relativi alla ricostru-
zione privata, di cui all’art. 20  -sexies   del decreto-legge 
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1° giugno 2023, n. 61, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 31 luglio 2023, n. 100, la Regione Toscana è 
nominata soggetto attuatore. 

 2. La piattaforma informatica di cui al comma 1 sarà 
sviluppata attraverso l’implementazione e la manuten-
zione evolutiva dei sistemi già in uso alla regione, allo 
scopo di gestire efficacemente le domande di contributo 
presentate dai soggetti privati e dalle attività economiche 
e produttive e soddisfacendo, al contempo, i requisiti di 
economicità, efficienza e celerità che devono caratteriz-
zare i processi di ricostruzione. 

 3. Il soggetto attuatore di cui al comma 1 opera sulla 
base di specifiche direttive definite d’intesa, nell’ambito 
di specifiche riunioni tecniche, con il Commissario stra-
ordinario alla ricostruzione, anche al fine di assicurare i 
necessari adeguamenti e implementazioni alla piattafor-
ma informatica centralizzata.   

  Art. 2.
      Caratteristiche e requisiti

della piattaforma informatica    

     1. La piattaforma informatica centralizzata, per la cui 
realizzazione, sviluppo e gestione è nominato il sog-
getto attuatore, deve rispondere a criteri di semplicità 
di utilizzo e facilità di implementazione per garantire 
l’erogazione tempestiva dei contributi di cui all’art. 1 e 
dovrà consentire la gestione dell’attività istruttoria svol-
ta dai comuni, relativa alle domande di contributo pro-
mosse dai soggetti privati e dalle attività economiche e 
produttive. 

 2. In relazione a quanto indicato al comma 1, il sog-
getto attuatore deve provvedere all’adeguamento della 
piattaforma informatica già esistente presso la Regione 
Toscana «Fenix RT» affinché questa, già utilizzata in 
precedenti contesti emergenziali, sia implementata e resa 
operativa entro il 30 novembre 2023. L’adeguamento di 
cui al precedente periodo deve consentire la presenta-
zione in via telematica delle domande di contributo da 
parte dei soggetti privati e delle attività economiche e 
produttive, l’istruttoria delle stesse da parte dei comuni, 
nonché, anche mediante progressive implementazioni, 
l’attuazione delle procedure previste nell’ambito delle or-
dinanze inerenti alle fasi istruttorie e di predisposizione 
degli atti propedeutici all’erogazione dei contributi rela-
tivi alla ricostruzione privata di cui all’art. 20  -sexies    del 
decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100. La citata 
piattaforma dovrà consentire ai:  

   a)   soggetti privati e alle attività economiche e pro-
duttive colpite dai danni derivanti dagli eventi calamitosi 
(o tecnici da essi delegati) di presentare al comune terri-
torialmente competente la domanda di contributo, in coe-
renza con le relative ordinanze commissariali; 

   b)    comuni di:  
 1) verificare il diritto al contributo e la comple-

tezza/regolarità della documentazione probatoria alle-
gata alla domanda fruendo, laddove ritenuto necessario, 
di apposita struttura all’uopo costituita dal Commissario 
straordinario alla ricostruzione e composta da tecnici con 
adeguata    expertise    professionale; 

 2) trasmettere al Commissario straordinario la 
proposta di concessione del contributo, comprensivo del-
le spese tecniche. 

   c)   al Commissario straordinario di gestire le fasi suc-
cessive del procedimento, fino alla predisposizione degli 
atti propedeutici all’erogazione dei contribuiti. 

 3. La piattaforma informatica sarà il punto unificato di 
raccolta di tutta la documentazione informatica utilizza-
ta, ne costituirà l’archivio ufficiale e ne verrà garantita la 
conservazione a norma di legge.   

  Art. 3.
      Rendicontazione delle attività di spesa    

      1. Con specifico riferimento alle attività di realizza-
zione, sviluppo e gestione della piattaforma informatica 
centralizzata, il soggetto attuatore di cui all’art. 1, dovrà:  

   a)   inviare al Commissario straordinario alla ricostru-
zione un preventivo di spesa in ordine all’implementazio-
ne della piattaforma informatica centralizzata ai fini di 
una preventiva valutazione di sostenibilità; 

   b)   assicurare una puntuale e costante rendicontazio-
ne delle prestazioni effettuate e degli oneri di spesa soste-
nuti ai fini della successiva copertura finanziaria, secondo 
quanto indicato al successivo art. 5; 

  2. In particolare, in relazione alla progettualità affidata, 
sarà necessario:  

   a)   comunicare la consuntivazione delle spese effetti-
vamente e definitivamente sostenute per la realizzazione 
del progetto dimostrando sia lo stato di avanzamento fi-
nanziario (spesa effettivamente sostenuta ovvero da so-
stenere) sia lo stato di avanzamento fisico; 

   b)   fornire giustificata, idonea ed inequivocabile do-
cumentazione rappresentativa delle spese sostenute e ren-
dicontate, pena la non ammissibilità; 

   c)   assicurare l’ammissibilità delle spese sostenute 
(oneri riferiti alla progettualità di spesa e temporalmente 
al periodo di attuazione della stessa nonché comprovabili 
mediante titoli di spesa giustificativi e tracciabili).   

  Art. 4.
      Deroghe    

     1. Ai sensi dell’art. 20  -ter   , comma 8, del decreto-legge 
1° giugno 2023, n. 61, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 31 luglio 2023, n. 100, allo scopo di dare ce-
lere attuazione alla presente ordinanza, in relazione alle 
procedure di affidamento e all’esecuzione dei contratti 
pubblici, per la realizzazione degli interventi di cui alla 
presente ordinanza, il soggetto attuatore può provvedere, 
sulla base di apposita motivazione, in deroga ai seguenti 
articoli del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36:  

 37, in materia di programmazione degli acquisti di 
beni e servizi; 

 49, in relazione al principio di rotazione degli 
affidamenti. 

 2. Alle procedure adottate dal soggetto attuatore si ap-
plicano, ai sensi dell’art. 20  -octies  , comma 10, del decre-
to-legge 1° giugno 2023, n. 61, convertito, con modifica-
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zioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100, le disposizioni 
previste dalla parte II, titolo IV, del decreto-legge 31 mag-
gio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 
29 luglio 2021, n. 108, recante agevolazioni procedurali 
relative alla scelta del contraente o all’aggiudicazione e 
all’esecuzione di pubblici lavori, servizi e forniture, ad 
eccezione della disciplina speciale di cui all’art. 53  -bis  , 
comma 3, dello stesso decreto-legge.   

  Art. 5.
      Copertura finanziaria    

     1. Agli oneri previsti dalla presente ordinanza, pari a 
euro 20.000,00 (ventimila/00), relativi alla realizzazione, 
allo sviluppo e alla gestione della piattaforma informatica 
si provvede nei limiti delle risorse previste dall’art. 20  -
ter  , comma 8, del decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, 
n. 100, assegnate e rese disponibili sulla contabilità spe-
ciale di cui all’art. 20  -quinquies  , comma 4, del predetto 
decreto-legge convertivo.   

  Art. 6.
      Autorizzazione al trattamento dei dati personali    

     1. Per le finalità di cui alla presente ordinanza e per 
l’espletamento delle attività di cui all’art. 2, alla Regione 
Toscana, in qualità di soggetto attuatore, si applica quanto 

previsto dal regolamento del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 27 aprile 2016, n. 679, relativo alla prote-
zione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei 
dati personali e dal decreto legislativo 30 giugno 2003, 
n. 196 recante il «Codice in materia di protezione dei dati 
personali».   

  Art. 7.
      Efficacia e obblighi di pubblicità    

     1. La presente ordinanza è inviata alla Corte dei conti 
ed entra in vigore dal giorno della sua pubblicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 2. La presente ordinanza è pubblicata sul sito del Com-
missario straordinario alla ricostruzione, sezione Ammi-
nistrazione trasparente, ai sensi dell’art. 42 del decreto 
legislativo 14 marzo 2013, n. 33 (https://commissari.gov.
it/alluvionecentronord2023) ed è comunicata alla Presi-
denza del Consiglio dei ministri, al Dipartimento della 
protezione civile e alla Presidenza della Regione Toscana. 

 Roma, 5 ottobre 2023 

 Il Commissario straordinario: FIGLIUOLO   
  Registrato alla Corte dei conti il 9 ottobre 2023

Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale, reg. n. 2666

  23A05692  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  2 ottobre 2023 .

      Classificazione, ai sensi dell’articolo 12, comma 5, della 
legge 8 novembre 2012, n. 189, del medicinale per uso uma-
no, a base di ganaxolone, «Ztalmy».     (Determina n. 119/2023).    

     IL DIRIGENTE
   DELL’UFFICIO PROCEDURE CENTRALIZZATE  

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive 
modificazioni con particolare riferimento all’art. 8, com-
ma 10, lettera   c)  ; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
finanze in data 20 settembre 2004, n. 245 recante norme 
sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia ita-
liana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 sopra 
citato, così come modificato dal decreto n. 53 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri per la pubblica 

amministrazione e la semplificazione e dell’economia e 
delle finanze, del 29 marzo 2012 recante: «Modifica al 
regolamento e funzionamento dell’Agenzia italiana del 
farmaco (AIFA) in attuazione dell’art. 17, comma 10 del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1901/2006 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 12 dicembre 2006 sui pro-
dotti medicinali per uso pediatrico, recante modifica del 
regolamento (CEE) n. 1768/92, della direttiva 2001/20/
CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE e successive modificazioni, relati-
va ad un codice comunitario concernente i medicinali per 
uso umano, nonché della direttiva 2003/94/CE; 
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 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diretti-
va 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, con-
vertito, con modificazioni dalla legge 8 novembre 2012, 
n. 189, recante «Disposizioni urgenti per promuovere lo 
sviluppo del Paese mediante un più alto livello di tutela 
della salute» e, in particolare, l’art. 12, comma 5; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie 
generale, n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 20 gen-
naio 2023, con il quale la dott.ssa Anna Rosa Marra, a 
decorrere dal 25 gennaio 2023, è stata nominata Sostituto 
del direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco, 
nelle more dell’attuazione delle disposizioni di cui all’ar-
ticolo 3 del decreto-legge n. 169 del 2022, convertito, con 
modificazioni, dalla legge n. 196 del 2022; 

 Vista la determina del direttore generale del 12 agosto 
2021, n. 960, con la quale è stato conferito alla dott.ssa 
Adriana Ammassari l’incarico dirigenziale di livello non 
generale dell’Ufficio procedure centralizzate, di durata 
triennale; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 20 gen-
naio 2023, con il quale la dott.ssa Anna Rosa Marra, a 
decorrere dal 25 gennaio 2023, è stata nominata Sostituto 
del direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco, 
nelle more dell’attuazione delle disposizioni di cui all’ar-
ticolo 3 del decreto-legge n. 169 del 2022, convertito, con 
modificazioni, dalla legge n. 196 del 2022; 

 Vista la determina del sostituto del direttore generale 
n. 54 del 17 febbraio 2023 di conferma alla dottoressa 
Adriana Ammassari della delega, (già conferita con de-
termina direttoriale n. 973 del 18 agosto 2021) ai sen-
si dell’art. 16, comma 1, lett.   d)   del decreto legislativo 
n. 165 del 2001 e dell’art. 10, comma 2, lettera   e)   del de-
creto ministeriale n. 245 del 20 settembre 2004, all’ado-
zione dei provvedimenti di classificazione dei medicinali 
per uso umano, approvati con procedura centralizzata ai 
sensi dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge n. 158 del 
13 settembre 2012 per il periodo di durata dell’incarico 
conferitole; 

 Visto l’art. 18 della legge 5 agosto 2022, n. 118, recante 
«Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021»; 

 Vista la Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea del 
31 agosto 2023 che riporta la sintesi delle decisioni 
dell’Unione europea relative all’autorizzazione all’im-
missione in commercio di medicinali dal 1° luglio 2023 
al 31 luglio 2023 che riporta l’insieme dei nuovi farmaci 
e nuove confezioni registrate; 

 Visto il parere sul regime di classificazione ai fini del-
la fornitura espresso, su proposta dell’Ufficio procedu-
re centralizzate, dalla Commissione tecnico-scientifica 
(CTS) di AIFA in data 6-8 settembre 2023; 

 Visti gli atti di Ufficio; 

  Determina:  

  1. Le confezioni del seguente medicinale per uso uma-
no di nuova autorizzazione, corredate di numero di A.I.C. 
e classificazione ai fini della fornitura:  

 ZTALMY 
 descritte in dettaglio nell’allegato, che fa parte inte-

grante del presente provvedimento, sono collocate in ap-
posita sezione della classe di cui all’art. 12, comma 5 del-
la legge 8 novembre 2012, n. 189, denominata Classe C 
(nn), dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della 
rimborsabilità. 

 2. Il titolare dell’A.I.C. prima dell’inizio della com-
mercializzazione deve avere ottemperato, ove previsto, 
alle condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso si-
curo ed efficace del medicinale e deve comunicare all’AI-
FA - Settore HTA ed economia del farmaco - il prezzo 
   ex factory   , il prezzo al pubblico e la data di inizio della 
commercializzazione del medicinale. 

 3. Per i medicinali di cui al comma 3 dell’articolo 12 
del decreto-legge n. 158/2012, convertito dalla legge 
n. 189/2012, di collocazione nella classe C(nn) di cui 
alla presente determina, in caso di mancata presentazione 
della domanda di classificazione in fascia di rimborsabi-
lità entro il termine di trenta giorni dal sollecito inviato 
dall’AIFA, ai sensi dell’articolo 18 della legge 5 agosto 
2022, n. 118 è data informativa nel sito internet istituzio-
nale dell’AIFA ed è applicato l’allineamento al prezzo più 
basso all’interno del quarto livello del sistema di classifi-
cazione anatomico terapeutico chimico (ATC). 

 4. La presente delibera entra in vigore il giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione in   Gazzetta Ufficiale  . 

 Roma, 2 ottobre 2023 

 Il dirigente: AMMASSARI   
  

  ALLEGATO    

     Inserimento, in accordo all’articolo 12, comma 5 della legge 
n. 189/2012, in apposita sezione (denominata Classe C (nn)) dedicata 
ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità nelle more 
della presentazione da parte dell’azienda interessata di una domanda 
di diversa classificazione. Le informazioni riportate costituiscono 
un estratto degli Allegati alle decisioni della Commissione Europea 
relative all’autorizzazione all’immissione in commercio dei farmaci. 
Si rimanda quindi alla versione integrale di tali documenti. 

 Farmaco di nuova registrazione 
 ZTALMY 

 Codice ATC - Principio attivo: N03AX27 Ganaxolone. 
 Titolare: Marinus Pharmaceuticals Emerald Limited. 
 Cod. procedura: EMEA/H/C/005825/0000. 
 GUUE: 31 agosto 2023. 
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  Medicinale sottoposto a monitoraggio addizionale. Ciò permette-
rà la rapida identificazione di nuove informazioni sulla sicurezza. Agli 
operatori sanitari è richiesto di segnalare qualsiasi reazione avversa so-
spetta. Vedere paragrafo 4.8 per informazioni sulle modalità di segnala-
zione delle reazioni avverse. 

  Indicazioni terapeutiche  
 «Ztalmy» è indicato, in pazienti di età compresa tra 2 e 17 anni, per 

il trattamento aggiuntivo delle crisi convulsive epilettiche associate al 
disturbo da deficit simil-chinasi ciclina-dipendente 5 (CDKL5) (CDD). 
Il trattamento con «Ztalmy» può essere continuato in pazienti di età pari 
o superiore a 18 anni. 

  Modo di somministrazione  
 Il trattamento deve essere iniziato e controllato da medici esperti 

nel trattamento dell’epilessia. 
 Solo per uso orale. Non sono disponibili dati circa la possibilità di 

eseguire la somministrazione attraverso una sonda per l’alimentazione 
enterale. 

 «Ztalmy» deve essere assunto durante o subito dopo i pasti e ogni 
dose deve essere somministrata, se possibile, con tipi di cibo simili 
(vedere paragrafo 5.2). Non miscelare con cibo o bevande prima della 
somministrazione. 

 Per una somministrazione della dose più accurata, «Ztalmy» deve 
essere somministrato esclusivamente con le siringhe per somministra-
zione orale riutilizzabili fornite in ciascuna confezione. 

 Le siringhe per somministrazione orale riutilizzabili da 12 mL sono 
graduate con incrementi di 0,25 mL (ogni incremento di 0,25 mL cor-
risponde a 12,5 mg di ganaxolone) e le siringhe per somministrazio-
ne orale riutilizzabili da 3 mL sono graduate con incrementi di 0,1 mL 
(ogni incremento di 0,1 mL corrisponde a 5 mg di ganaxolone). La dose 
calcolata deve essere arrotondata all’incremento graduato più vicino. Se 
la dose calcolata è pari o inferiore a 3 mL (150   mg)  , deve essere utilizza-
ta la siringa per somministrazione orale più piccola da 3 mL. Se la dose 
calcolata è superiore a 3 mL (150   mg)  , deve essere utilizzata la siringa 
per somministrazione orale più grande da 12 mL. 

  Confezioni autorizzate:  
 EU/1/23/1743/001 - A.I.C.: 050778012 /E In base 32: 1JFMWW 

- 50 mg/mL - Sospensione orale -Uso orale - Flacone (HDPE) 110 mL 
- 1 flacone + 2 siringhe dosatrici da 3 mL + 2 siringhe dosatrici da 12 
mL + 1 adattatore; 

 EU/1/23/1743/002 - A.I.C.: 050778024 /E In base 32: 1JFMX8 - 
50 mg/mL - Sospensione orale - Uso orale - Flacone (HDPE) 110 mL - 5 
flaconi + 5 siringhe dosatrici da 12 mL + 5 adattatori per flacone 

  Altre condizioni e requisiti dell’autorizzazione
all’’immissione in commercio  

 Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza (PSUR) 
 I requisiti per la presentazione dei PSUR per questo medicinale 

sono definiti nell’elenco delle date di riferimento per l’Unione euro-
pea (elenco EURD) di cui all’articolo 107  -quater  , paragrafo 7, della 
Direttiva 2001/83/CE e successive modifiche, pubblicato sul sito web 
dell’Agenzia europea dei medicinali. 

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
presentare il primo PSUR per questo medicinale entro 6 mesi successivi 
all’autorizzazione. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda
l’uso sicuro ed efficace del medicinale  

 Piano di gestione del rischio (RMP) 
 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 

effettuare le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e dettaglia-
te nel RMP approvato e presentato nel modulo 1.8.2 dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio e in ogni successivo aggiornamento ap-
provato del RMP. 

  Il RMP aggiornato deve essere presentato:  
 su richiesta dell’Agenzia europea dei medicinali; 
 ogni volta che il sistema di gestione del rischio è modificato, in 

particolare a seguito del ricevimento di nuove informazioni che possono 
portare a un cambiamento significativo del profilo beneficio/rischio o a 
seguito del raggiungimento di un importante obiettivo (di farmacovigi-
lanza o di minimizzazione del rischio). 

 Regime di fornitura: medicinale soggetto a prescrizione medica li-
mitativa, vendibile al pubblico su prescrizione di centri ospedalieri o di 
specialisti - neurologo (RRL).   

  23A05595

    DETERMINA  2 ottobre 2023 .

      Classificazione, ai sensi dell’articolo 12, comma 5, della 
legge 8 novembre 2012, n. 189, del medicinale per uso umano, 
a base di ranibizumab, «Ximluci».     (Determina n. 120/2023).    

     IL DIRIGENTE
   DELL’UFFICIO PROCEDURE CENTRALIZZATE  

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive 
modificazioni con particolare riferimento all’art. 8, com-
ma 10, lettera   c)  ; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
finanze in data 20 settembre 2004, n. 245 recante norme 
sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia ita-
liana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 sopra 
citato, così come modificato dal decreto n. 53 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri per la pubblica 
amministrazione e la semplificazione e dell’economia e 
delle finanze, del 29 marzo 2012 recante: «Modifica al 
regolamento e funzionamento dell’Agenzia italiana del 
farmaco (AIFA)» in attuazione dell’art. 17, comma 10 del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1901/2006 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 12 dicembre 2006 sui pro-
dotti medicinali per uso pediatrico, recante modifica del 
regolamento (CEE) n. 1768/92, della direttiva 2001/20/
CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE e successive modificazioni, relati-
va ad un codice comunitario concernente i medicinali per 
uso umano, nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diretti-
va 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 
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 Visto il decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, con-
vertito, con modificazioni dalla legge 8 novembre 2012, 
n. 189, recante «Disposizioni urgenti per promuovere lo 
sviluppo del Paese mediante un più alto livello di tutela 
della salute» e, in particolare, l’art. 12, comma 5; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale e la nuova 
dotazione organica, definitivamente adottati dal con-
siglio di amministrazione dell’AIFA, rispettivamen-
te, con deliberazione 8 aprile 2016, n. 12, e con de-
liberazione 3 febbraio 2016, n. 6, approvate ai sensi 
dell’art. 22 del decreto 20 settembre 2004, n. 245, del 
Ministro della salute di concerto con il Ministro della 
funzione pubblica e il Ministro dell’economia e delle 
finanze, della cui pubblicazione sul proprio sito isti-
tuzionale è stato dato avviso nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana, Serie generale, n. 140 del 
17 giugno 2016; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 20 gen-
naio 2023, con il quale la dott.ssa Anna Rosa Marra, a 
decorrere dal 25 gennaio 2023, è stata nominata sostituto 
del direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco, 
nelle more dell’attuazione delle disposizioni di cui all’ar-
ticolo 3 del decreto-legge n. 169 del 2022, convertito, con 
modificazioni, dalla legge n. 196 del 2022; 

 Vista la determina del direttore generale del 12 agosto 
2021, n. 960, con la quale è stato conferito alla dott.ssa 
Adriana Ammassari l’incarico dirigenziale di livello non 
generale dell’Ufficio procedure centralizzate, di durata 
triennale; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 20 gen-
naio 2023, con il quale la dott.ssa Anna Rosa Marra, a 
decorrere dal 25 gennaio 2023, è stata nominata sostituto 
del direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco, 
nelle more dell’attuazione delle disposizioni di cui all’ar-
ticolo 3 del decreto-legge n. 169 del 2022, convertito, con 
modificazioni, dalla legge n. 196 del 2022; 

 Vista la determina del sostituto del direttore generale 
n. 54 del 17 febbraio 2023 di conferma alla dottoressa 
Adriana Ammassari della delega, (già conferita con de-
termina direttoriale n. 973 del 18 agosto 2021) ai sensi 
dell’art. 16, comma 1, lettera   d)   del decreto legislati-
vo n. 165 del 2001 e dell’art. 10, comma 2, lettera   e)   
del decreto ministeriale n. 245 del 20 settembre 2004, 
all’adozione dei provvedimenti di classificazione dei 
medicinali per uso umano, approvati con procedura cen-
tralizzata ai sensi dell’art. 12, comma 5, del decreto leg-
ge n. 158 del 13 settembre 2012 per il periodo di durata 
dell’incarico conferitole; 

 Visto l’art. 18 della legge 5 agosto 2022, n. 118, re-
cante «Legge annuale per il mercato e la concorrenza 
2021»; 

 Vista la Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea del 
29 dicembre 2022 che riporta la sintesi delle decisioni 
dell’Unione europea relative all’autorizzazione all’im-
missione in commercio di medicinali dal 1° novembre 
2022 al 30 novembre 2022 che riporta l’insieme dei nuovi 
farmaci e nuove confezioni registrate; 

 Visto il parere sul regime di classificazione ai fini del-
la fornitura espresso, su proposta dell’Ufficio procedu-
re centralizzate, dalla Commissione tecnico-scientifica 
(CTS) di AIFA in data 11-12-13 gennaio 2023; 

 Vista la lettera dell’Ufficio misure di gestione del ri-
schio del 1° settembre 2023 (prot. n. 0107750/P-2023-
AIFA-UMGR-P), con la quale è stato autorizzato il ma-
teriale educazionale del prodotto medicinale «Ximluci» 
(ranibizumab); 

 Visti gli atti di ufficio; 

  Determina:  

  1. Le confezioni del seguente medicinale per uso 
umano biosimilare di nuova autorizzazione, correda-
te di numero di A.I.C. e classificazione ai fini della 
fornitura:  

 XIMLUCI 
 descritte in dettaglio nell’allegato, che fa parte inte-

grante del presente provvedimento, sono collocate in ap-
posita sezione della classe di cui all’art. 12, comma 5 del-
la legge 8 novembre 2012, n. 189, denominata Classe C 
(nn), dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della 
rimborsabilità. 

 2. Il titolare dell’A.I.C., prima dell’inizio della com-
mercializzazione deve avere ottemperato, ove previsto, 
alle condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso si-
curo ed efficace del medicinale e deve comunicare all’AI-
FA - Settore HTA ed economia del farmaco - il prezzo 
   ex factory   , il prezzo al pubblico e la data di inizio della 
commercializzazione del medicinale. 

 3. Per i medicinali di cui al comma 3 dell’articolo 12 
del decreto-legge n. 158/2012, convertito dalla legge 
n. 189/2012, di collocazione nella classe C(nn) di cui 
alla presente determina, in caso di mancata presenta-
zione della domanda di classificazione in fascia di rim-
borsabilità entro il termine di trenta giorni dal sollecito 
inviato dall’AIFA, ai sensi dell’articolo 18 della legge 
5 agosto 2022, n. 118 è data informativa nel sito inter-
net istituzionale dell’AIFA ed è applicato l’allineamento 
al prezzo più basso all’interno del quarto livello del si-
stema di classificazione anatomico terapeutico chimico 
(ATC). 

 4. Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico/biosimi-
lare è esclusivo responsabile del pieno rispetto dei diritti 
di proprietà industriale relativi al medicinale di riferi-
mento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 5. Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico/bio-
similare è altresì, responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto 
legislativo n. 219/2006, che impone di non includere 
negli stampati quelle parti del riassunto delle caratteri-
stiche del prodotto del medicinale di riferimento che si 
riferiscano a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da 
brevetto al momento dell’immissione in commercio del 
medicinale. 
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 6. La presente delibera entra in vigore il giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 2 ottobre 2023 

 Il dirigente: AMMASSARI   
  

  ALLEGATO    

     Inserimento, in accordo all’articolo 12, comma 5 della legge 
n. 189/2012, in apposita sezione (denominata Classe C (nn)) dedicata 
ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità nelle more 
della presentazione da parte dell’azienda interessata di una domanda 
di diversa classificazione. Le informazioni riportate costituiscono un 
estratto degli allegati alle decisioni della Commissione europea relative 
all’autorizzazione all’immissione in commercio dei farmaci. Si rimanda 
quindi alla versione integrale di tali documenti. 

  Biosimilare di nuova registrazione  

 XIMLUCI 
 Codice ATC - Principio attivo: S01LA04 Ranibizumab. 
 Titolare: Stada Arzneimittel AG. 
 Cod. procedura EMEA/H/C/005617/0000. 
 GUUE 29 dicembre 2022. 
 Medicinale sottoposto a monitoraggio addizionale. Ciò permette-

rà la rapida identificazione di nuove informazioni sulla sicurezza. Agli 
operatori sanitari è richiesto di segnalare qualsiasi reazione avversa so-
spetta. Vedere paragrafo 4.8 per informazioni sulle modalità di segnala-
zione delle reazioni avverse. 

  Indicazioni terapeutiche  

  «Ximluci» è indicato negli adulti per:  
 il trattamento della degenerazione maculare neovascolare (essu-

dativa) correlata all’età (AMD); 
 il trattamento della diminuzione visiva causata dall’edema ma-

culare diabetico (DME); 
 il trattamento della retinopatia diabetica proliferante (PDR); 
 il trattamento della diminuzione visiva causata dall’edema ma-

culare secondario ad occlusione venosa retinica (RVO di branca o RVO 
centrale); 

 il trattamento della diminuzione visiva causata da neovascola-
rizzazione coroideale (CNV). 

  Modo di somministrazione  

 «Ximluci» deve essere somministrato da un oculista qualificato, 
esperto in iniezioni intravitreali. 

 Flaconcini monouso solo per uso intravitreo. 
 Poiché il volume contenuto nel flaconcino (0,23 ml ) è mag-

giore della dose raccomandata (0,05 ml per gli adulti), una parte del 
volume contenuto nel flaconcino deve essere eliminato prima della 
somministrazione. 

 Prima della somministrazione «Ximluci» deve essere controlla-
to visivamente per evidenziare la presenza di particelle e alterazioni 
cromatiche. 

 La procedura per l’iniezione deve essere effettuata in condizioni 
asettiche, che includono la disinfezione chirurgica delle mani, guan-
ti sterili, un telino sterile e un blefarostato sterile (o equivalente) e la 
possibilità di effettuare una paracentesi sterile (se necessaria). Prima 
di effettuare la procedura intravitreale si deve valutare attentamente 
l’anamnesi del paziente per quanto riguarda le reazioni di ipersensibilità 
(vedere paragrafo 4.4). Prima dell’iniezione devono essere sommini-
strati un’anestesia adeguata ed un antimicrobico topico ad ampio spettro 
per disinfettare la superficie perioculare, oculare e palpebrale, come da 
pratica clinica. 

 Adulti 
 Negli adulti l’ago per l’iniezione deve essere inserito 3,5-4,0 mm 

posteriormente al    limbus    in camera vitreale, evitando il meridiano oriz-
zontale e dirigendo l’ago verso il centro del globo oculare. Iniettare il 
volume d’iniezione di 0,05 ml; cambiare la sede sclerale per le iniezioni 
successive. 

 Per le istruzioni sulla preparazione del medicinale prima della 
somministrazione, vedere paragrafo 6.6. 

  Confezioni autorizzate:  
 EU/1/22/1691/001 A.I.C. n. 050443011 /E In base 32: 1J3DS3 

- 10 mg/ml - Soluzione iniettabile - Uso intravitreo - Flaconcino (vetro) 
0.23 ml - 1 flaconcino; 

 EU/1/22/1691/002 A.I.C. n. 050443023 /E In base 32: 1J3DSH 
- 10 mg/ml - Soluzione iniettabile - Uso intravitreo - Flaconcino (vetro) 
0.23 ml - 1 flaconcino + 1 ago. 

  Altre condizioni e requisiti dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio  

 Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza (PSUR): i 
requisiti per la presentazione degli PSUR per questo medicinale sono 
definiti nell’elenco delle date di riferimento per l’Unione europea (elen-
co EURD) di cui all’articolo 107  -quater  , paragrafo 7, della direttiva 
2001/83/CE e successive modifiche, pubblicato sul sito web dell’Agen-
zia europea dei medicinali. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro ed efficace 
del medicinale  

 Piano di gestione del rischio (RMP): il titolare dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio deve effettuare le attività e le azioni di 
farmacovigilanza richieste e dettagliate nel RMP approvato e presentato 
nel modulo 1.8.2 dell’autorizzazione all’immissione in commercio e in 
ogni successivo aggiornamento approvato del RMP. 

  Il RMP aggiornato deve essere presentato:  
 su richiesta dell’Agenzia europea dei medicinali; 
 ogni volta che il sistema di gestione del rischio è modificato, in 

particolare a seguito del ricevimento di nuove informazioni che possono 
portare a un cambiamento significativo del profilo beneficio/rischio o a 
seguito del raggiungimento di un importante obiettivo (di farmacovigi-
lanza o di minimizzazione del rischio). 

  Misure aggiuntive di minimizzazione del rischio  

 Prima del lancio in ciascuno Stato membro il titolare dell’auto-
rizzazione all’immissione in commercio deve concordare il materiale 
educazionale finale con le autorità nazionali competenti. 

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio, dopo 
discussione e in accordo con le autorità nazionali competenti di ciascu-
no Stato membro in cui «Ximluci» è commercializzato, deve assicurare 
che, al lancio e dopo il lancio, tutti gli oftalmologi che potrebbero usare 
«Ximluci» siano provvisti del materiale informativo per il paziente. 

  Il materiale informativo per il paziente deve essere fornito sia come 
opuscolo informativo che come file audio e deve contenere i seguenti 
elementi chiave:  

 foglio illustrativo; 
 come prepararsi per il trattamento con «Ximluci»; 
 quali sono gli step successivi al trattamento con «Ximluci»; 
 segni e sintomi chiave di eventi avversi gravi inclusi aumento 

della pressione intraoculare, infiammazione intraoculare, distacco reti-
nico, lacerazione retinica e endoftalmite infettiva; 

 quando richiedere con urgenza l’attenzione dell’operatore 
sanitario. 

 Regime di fornitura: medicinale soggetto a prescrizione medica li-
mitativa, utilizzabile esclusivamente in ambiente ospedaliero o in strut-
ture ad esso assimilabili (OSP).   

  23A05596
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    DETERMINA  2 ottobre 2023 .

      Classificazione, ai sensi dell’articolo 12, comma 5, della 
legge 8 novembre 2012, n. 189, del medicinale per uso uma-
no, a base di dabigatran etexilato, «Dabigatran Etexilato 
Accord».     (Determina n. 121/2023).    

     IL DIRIGENTE
   DELL’UFFICIO PROCEDURE CENTRALIZZATE  

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive 
modificazioni con particolare riferimento all’art. 8, com-
ma 10, lettera   c)  ; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
finanze in data 20 settembre 2004, n. 245 recante norme 
sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia 
italiana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 
sopra citato, così come modificato dal decreto n. 53 
del Ministro della salute, di concerto con i Ministri 
per la pubblica amministrazione e la semplificazio-
ne e dell’economia e delle finanze, del 29 marzo 2012 
recante: “Modifica al regolamento e funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco (AIFA) in attuazione 
dell’art. 17, comma 10 del decreto-legge 6 luglio 2011, 
n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 lu-
glio 2011, n. 111; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1901/2006 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 12 dicembre 2006 sui pro-
dotti medicinali per uso pediatrico, recante modifica del 
regolamento (CEE) n. 1768/92, della direttiva 2001/20/
CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE e successive modificazioni, relati-
va ad un codice comunitario concernente i medicinali per 
uso umano, nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diretti-
va 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, 
convertito, con modificazioni dalla legge 8 novembre 
2012, n. 189, recante «Disposizioni urgenti per pro-

muovere lo sviluppo del Paese mediante un più alto 
livello di tutela della salute» e, in particolare, l’art. 12, 
comma 5; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale e la nuova 
dotazione organica, definitivamente adottati dal con-
siglio di amministrazione dell’AIFA, rispettivamen-
te, con deliberazione 8 aprile 2016, n. 12, e con de-
liberazione 3 febbraio 2016, n. 6, approvate ai sensi 
dell’art. 22 del decreto 20 settembre 2004, n. 245, del 
Ministro della salute di concerto con il Ministro della 
funzione pubblica e il Ministro dell’economia e delle 
finanze, della cui pubblicazione sul proprio sito isti-
tuzionale è stato dato avviso nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana, serie generale, n. 140 del 
17 giugno 2016; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 20 gen-
naio 2023, con il quale la dott.ssa Anna Rosa Marra, a 
decorrere dal 25 gennaio 2023, è stata nominata sostituto 
del direttore generale dell’Agenzia italiana del farma-
co, nelle more dell’attuazione delle disposizioni di cui 
all’art. 3 del decreto-legge n. 169 del 2022, convertito, 
con modificazioni, dalla legge n. 196 del 2022; 

 Vista la determina del direttore generale del 12 agosto 
2021, n. 960, con la quale è stato conferito alla dott.ssa 
Adriana Ammassari l’incarico dirigenziale di livello non 
generale dell’Ufficio procedure centralizzate, di durata 
triennale; 

 Vista la determina del sostituto del direttore generale 
n. 54 del 17 febbraio 2023 di conferma alla dottoressa 
Adriana Ammassari della delega, (già conferita con de-
termina direttoriale n. 973 del 18 agosto 2021) ai sensi 
dell’art. 16, comma 1, lettera   d)   del decreto legislati-
vo n. 165 del 2001 e dell’art. 10, comma 2, lettera   e)   
del decreto ministeriale n. 245 del 20 settembre 2004, 
all’adozione dei provvedimenti di classificazione dei 
medicinali per uso umano, approvati con procedura 
centralizzata ai sensi dell’art. 12, comma 5, del decre-
to-legge n. 158 del 13 settembre 2012 per il periodo di 
durata dell’incarico conferitole; 

 Visto l’art. 18 della legge 5 agosto 2022, n. 118, recante 
«Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021»; 

 Vista la Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea del 
30 giugno 2023 che riporta la sintesi delle decisioni 
dell’Unione europea relative all’autorizzazione all’im-
missione in commercio di medicinali dal 1° maggio 2023 
al 31 maggio 2023 che riporta l’insieme dei nuovi farma-
ci e nuove confezioni registrate; 

 Visto il parere sul regime di classificazione ai fini del-
la fornitura espresso, su proposta dell’Ufficio procedu-
re centralizzate, dalla Commissione tecnico-scientifica 
(CTS) di AIFA in data 5, 6 e 7 luglio 2023; 

 Vista la lettera dell’Ufficio misure di gestione del ri-
schio del 27 settembre 2023 (Prot.n. 0118556/P-2023-
AIFA-UMGR-P), con la quale è stato autorizzato il ma-
teriale educazionale del prodotto medicinale «Dabigatran 
Etexilato Accord» (dabigatran etexilato); 

 Visti gli atti di ufficio; 
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  Determina:  

  1. Le confezioni del seguente medicinale generico per 
uso umano di nuova autorizzazione, corredate di numero 
di A.I.C. e classificazione ai fini della fornitura:  

 DABIGATRAN ETEXILATO ACCORD; 
 descritte in dettaglio nell’allegato, che fa parte inte-

grante del presente provvedimento, sono collocate in 
apposita sezione della classe di cui all’art. 12, comma 5 
della legge 8 novembre 2012, n. 189, denominata classe 
C (nn), dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini del-
la rimborsabilità. 

 2. Il titolare dell’A.I.C., prima dell’inizio della com-
mercializzazione deve avere ottemperato, ove previsto, 
alle condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso si-
curo ed efficace del medicinale e deve comunicare all’AI-
FA - Settore HTA ed economia del farmaco - il prezzo 
   ex factory   , il prezzo al pubblico e la data di inizio della 
commercializzazione del medicinale. 

 3. Per i medicinali di cui al comma 3 dell’art. 12 
del decreto-legge n. 158/2012, convertito dalla legge 
n. 189/2012, di collocazione nella classe C(nn) di cui 
alla presente determina, in caso di mancata presentazione 
della domanda di classificazione in fascia di rimborsabi-
lità entro il termine di trenta giorni dal sollecito inviato 
dall’AIFA, ai sensi dell’art. 18 della legge 5 agosto 2022, 
n. 118 è data informativa nel sito internet istituzionale 
dell’AIFA ed è applicato l’allineamento al prezzo più 
basso all’interno del quarto livello del sistema di classifi-
cazione anatomico terapeutico chimico (ATC). 

 4. Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico/biosimila-
re è esclusivo responsabile del pieno rispetto dei diritti di 
proprietà industriale relativi al medicinale di riferimento e 
delle vigenti disposizioni normative in materia brevettuale. 

 5. Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico/biosimi-
lare è altresì, responsabile del pieno rispetto di quanto 
disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto legislativo 
n. 219/2006, che impone di non includere negli stampati 
quelle parti del riassunto delle caratteristiche del prodotto 
del medicinale di riferimento che si riferiscano a indica-
zioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. 

 6. La presente delibera entra in vigore il giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale  . 

 Roma, 2 ottobre 2023 

 Il dirigente: AMMASSARI   
  

  ALLEGATO    

     Inserimento, in accordo all’art. 12, comma 5 della legge n. 189/2012, 
in apposita sezione (denominata classe C (nn)) dedicata ai farmaci 
non ancora valutati ai fini della rimborsabilità nelle more della 
presentazione da parte dell’azienda interessata di una domanda 
di diversa classificazione. Le informazioni riportate costituiscono 
un estratto degli allegati alle decisioni della Commissione europea 
relative all’autorizzazione all’immissione in commercio dei farmaci. 
Si rimanda quindi alla versione integrale di tali documenti. 

 Generico di nuova registrazione 
 DABIGATRAN ETEXILATO ACCORD. 

 Codice ATC - Principio attivo: B01AE07 Dabigatran etexilato 
 Titolare: Accord Healthcare, S.L.U. 
 Codice procedura EMEA/H/C/005639/0000 
 GUUE 30 giugno 2023 

  Indicazioni terapeutiche  
 Confezione 001-006 e 025 

 Prevenzione primaria di episodi tromboembolici venosi (TEV) in 
pazienti adulti sottoposti a chirurgia sostitutiva elettiva totale dell’anca 
o del ginocchio. 

 Trattamento di TEV e prevenzione di TEV ricorrente in pazienti 
pediatrici dalla nascita a meno di diciotto anni di età. 

 Per forme di dosaggio adeguate per l’età, vedere paragrafo 4.2. 
 Confezione 007-016 e 026 

 Prevenzione primaria di episodi tromboembolici venosi (TEV) in 
pazienti adulti sottoposti a chirurgia sostitutiva elettiva totale dell’anca 
o del ginocchio. 

 Prevenzione di    ictus    ed embolia sistemica in pazienti adulti con 
fibrillazione atriale non-valvolare (FANV), con uno o più fattori di 
rischio, quali precedente    ictus    o attacco ischemico transitorio (TIA); 
età ≥ 75; insufficienza cardiaca (classe NYHA ≥ II ); diabete mellito; 
ipertensione. 

 Trattamento della trombosi venosa profonda (TVP) e dell’embolia 
polmonare (EP) e prevenzione delle recidive di TVP e EP negli adulti. 

 Trattamento di TEV e prevenzione di TEV ricorrente in pazienti 
pediatrici dalla nascita a meno di diciotto anni di età. 

 Per forme di dosaggio adeguate per l’età, vedere paragrafo 4.2. 
 Confezione 017-024 e 027 

 Prevenzione di ictus ed embolia sistemica in pazienti adulti con 
fibrillazione atriale non-valvolare (FANV), con uno o più fattori di 
rischio, quali precedente ictus o attacco ischemico transitorio (TIA); 
età ≥ 75; insufficienza cardiaca (classe NYHA = II ); diabete mellito; 
ipertensione. 

 Trattamento della trombosi venosa profonda (TVP) e dell’embolia 
polmonare (EP) e prevenzione delle recidive di TVP e EP negli adulti. 

 Trattamento di episodi tromboembolici venosi (TEV) e preven-
zione di TEV ricorrente in pazienti pediatrici dalla nascita a meno di 
diciotto anni di età. 

 Per forme di dosaggio adeguate per l’età, vedere paragrafo 4.2. 

  Modo di somministrazione  
 Confezione 001-006 e 025 

 Questo medicinale è per uso orale. 
 Le capsule possono essere assunte con o senza cibo. Le capsule 

devono essere inghiottite intere con un bicchiere d’acqua, per facilitare 
il rilascio a livello gastrico. I pazienti devono essere istruiti a non aprire 
le capsule poiché ciò può causare un aumento del rischio di sanguina-
mento (vedere paragrafi 5.2 e 6.6). 

 Confezione 007-016 e 026 
 Questo medicinale è per uso orale. 
 Le capsule possono essere assunte con o senza cibo. Le capsule 

devono essere inghiottite intere con un bicchiere d’acqua, per facilitare 
il rilascio a livello gastrico. I pazienti devono essere istruiti a non aprire 
le capsule poiché ciò può causare un aumento del rischio di sanguina-
mento (vedere paragrafi 5.2 e 6.6). 

 Confezione 017-024 e 027 
 Questo medicinale è per uso orale. Le capsule possono essere as-

sunte con o senza cibo. Le capsule devono essere inghiottite intere con 
un bicchiere d’acqua, per facilitare il rilascio a livello gastrico. 

 I pazienti devono essere istruiti a non aprire le capsule poiché ciò 
può causare un aumento del rischio di sanguinamento (vedere paragrafi 
5.2 e 6.6). 

  Confezioni autorizzate:  
 EU/1/22/1665/001 A.I.C.: 050696018 /E In base 32: 1JC3UL 
 75 mg - capsula rigida - uso orale - blister (OPA/Alu/essiccante 

PEPET/Alu/PE) - 10 capsule 
 EU/1/22/1665/002 A.I.C.: 050696020 /E In base 32: 1JC3UN 
 75 mg - capsula rigida - uso orale - blister (OPA/Alu/essiccante 

PEPET/Alu/PE) - 30 capsule 
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 EU/1/22/1665/003 A.I.C.: 050696032 /E In base 32: 1JC3V0 
 75 mg - capsula rigida - uso orale - blister (OPA/Alu/essiccante 

PEPET/Alu/PE) - 60 capsule 
 EU/1/22/1665/004 A.I.C.: 050696044 /E In base 32: 1JC3VD 
 75 mg - capsula rigida - uso orale - blister (OPA/Alu/essiccante 

PEPET/Alu/PE) - 10 x 1 capsule (dose unitaria) 
 EU/1/22/1665/005 A.I.C.: 050696057 /E In base 32: 1JC3VT 
 75 mg - capsula rigida - uso orale - blister (OPA/Alu/essiccante 

PEPET/Alu/PE) - 30 x 1 capsule (dose unitaria) 
 EU/1/22/1665/006 A.I.C.: 050696069 /E In base 32: 1JC3W5 
 75 mg - capsula rigida - uso orale - blister (OPA/Alu/essiccante 

PEPET/Alu/PE) - 60 x 1 capsule (dose unitaria) 
 EU/1/22/1665/007 A.I.C.: 050696071 /E In base 32: 1JC3W7 
 110 mg - capsula rigida - uso orale - blister (OPA/Alu/essiccante 

PEPET/Alu/PE) - 10 capsule 
 EU/1/22/1665/008 A.I.C.: 050696083 /E In base 32: 1JC3WM 
 110 mg - capsula rigida - uso orale - blister (OPA/Alu/essiccante 

PEPET/Alu/PE) - 30 capsule 
 EU/1/22/1665/009 A.I.C.: 050696095 /E In base 32: 1JC3WZ 
 110 mg - capsula rigida - uso orale - blister (OPA/Alu/essiccante 

PEPET/Alu/PE) - 60 capsule 
 EU/1/22/1665/010 A.I.C.: 050696107 /E In base 32: 1JC3XC 
 110 mg - capsula rigida - uso orale - blister (OPA/Alu/essiccante 

PEPET/Alu/PE) - 100 capsule 
 EU/1/22/1665/011 A.I.C.: 050696119 /E In base 32: 1JC3XR 
 110 mg - capsula rigida - uso orale - blister (OPA/Alu/essiccante 

PEPET/Alu/PE) - 180 capsule 
 EU/1/22/1665/012 A.I.C.: 050696121 /E In base 32: 1JC3XT 
 110 mg - capsula rigida - uso orale - blister (OPA/Alu/essiccante 

PEPET/Alu/PE) - 10 x 1 capsule (dose unitaria) 
 EU/1/22/1665/013 A.I.C.: 050696133 /E In base 32: 1JC3Y5 
 110 mg - capsula rigida - uso orale - blister (OPA/Alu/essiccante 

PEPET/Alu/PE) - 30 x 1 capsule (dose unitaria) 
 EU/1/22/1665/014 A.I.C.: 050696145 /E In base 32: 1JC3YK 
 110 mg - capsula rigida - uso orale - blister (OPA/Alu/essiccante 

PEPET/Alu/PE) - 60 x 1 capsule (dose unitaria) 
 EU/1/22/1665/015 A.I.C.: 050696158 /E In base 32: 1JC3YY 
 110 mg - capsula rigida - uso orale - blister (OPA/Alu/essiccante 

PEPET/Alu/PE) - 100 x 1 capsule (dose unitaria) 
 EU/1/22/1665/016 A.I.C.: 050696160 /E In base 32: 1JC3Z0 
 110 mg - capsula rigida - uso orale - blister (OPA/Alu/essiccante 

PEPET/Alu/PE) - 180 x 1 capsule (dose unitaria) 
 EU/1/22/1665/017 A.I.C.: 050696172 /E In base 32: 1JC3ZD 
 150 mg - capsula rigida - uso orale - blister (OPA/Alu/essiccante 

PEPET/Alu/PE) - 10 capsule 
 EU/1/22/1665/018 A.I.C.: 050696184 /E In base 32: 1JC3ZS 
 150 mg - capsula rigida - uso orale - blister (OPA/Alu/essiccante 

PEPET/Alu/PE) - 30 capsule 
 EU/1/22/1665/019 A.I.C.: 050696196 /E In base 32: 1JC404 
 150 mg - capsula rigida - uso orale - blister (OPA/Alu/essiccante 

PEPET/Alu/PE) - 60 capsule 
 EU/1/22/1665/020 A.I.C.: 050696208 /E In base 32: 1JC40J 
 150 mg - capsula rigida - uso orale - blister (OPA/Alu/essiccante 

PEPET/Alu/PE) - 180 capsule 
 EU/1/22/1665/021 A.I.C.: 050696210 /E In base 32: 1JC40L 
 150 mg - capsula rigida - uso orale - blister (OPA/Alu/essiccante 

PEPET/Alu/PE) - 10 x 1 capsule (dose unitaria) 
 EU/1/22/1665/022 A.I.C.: 050696222 /E In base 32: 1JC40Y 
 150 mg - capsula rigida - uso orale - blister (OPA/Alu/essiccante 

PEPET/Alu/PE) - 30 x 1 capsule (dose unitaria) 
 EU/1/22/1665/023 A.I.C.: 050696234 /E In base 32: 1JC41B 
 150 mg - capsula rigida - uso orale - blister (OPA/Alu/essiccante 

PEPET/Alu/PE) - 60 x 1 capsule (dose unitaria) 
 EU/1/22/1665/024 A.I.C.: 050696246 /E In base 32: 1JC41Q 
 150 mg - capsula rigida - uso orale - blister (OPA/Alu/essiccante 

PEPET/Alu/PE) - 180 x 1 capsule (dose unitaria) 
 EU/1/22/1665/025 A.I.C.: 050696259 /E In base 32: 1JC423 
 75 mg - capsula rigida - uso orale - flacone (PP) - 60 capsule 

 EU/1/22/1665/026 A.I.C.: 050696261 /E In base 32: 1JC425 
 110 mg - capsula rigida - uso orale - flacone (PP) - 60 capsule 
 EU/1/22/1665/027 A.I.C.: 050696273 /E In base 32: 1JC42K 
 150 mg - capsula rigida - uso orale - flacone (PP) - 60 capsule 

  Altre condizioni e requisiti dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio  

 Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza (PSUR). 
 I requisiti per la presentazione dei PSUR per questo medicinale 

sono definiti nell’elenco delle date di riferimento per l’Unione europea 
(elenco EURD) di cui all’art. 107  -quater  , paragrafo 7, della direttiva 
2001/83/CE e successive modifiche, pubblicato sul sito    web    dell’Agen-
zia europea dei medicinali. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro ed efficace 
del medicinale  

 Piano di gestione del rischio (RMP). 
 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 

effettuare le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e dettaglia-
te nel RMP approvato e presentato nel modulo 1.8.2 dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio e in ogni successivo aggiornamento ap-
provato del RMP. 

  Il RMP aggiornato deve essere presentato:  
 su richiesta dell’Agenzia europea dei medicinali; 
 ogni volta che il sistema di gestione del rischio è modificato, in 

particolare a seguito del ricevimento di nuove informazioni che possono 
portare a un cambiamento significativo del profilo beneficio/rischio o a 
seguito del raggiungimento di un importante obiettivo (di farmacovigi-
lanza o di minimizzazione del rischio); 

 Misure aggiuntive di minimizzazione del rischio. 
 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio fornirà 

il materiale educazionale per ogni indicazione terapeutica, destinandolo 
a tutti i medici che si prevede prescrivano/usino «Dabigatran etexilato 
Accord». Questo materiale educazionale ha la finalità di aumentare la 
consapevolezza in merito al rischio potenziale di sanguinamento duran-
te il trattamento con «Dabigatran etexilato Accord» e di fornire indica-
zioni su come gestire tale rischio. 

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
condividere con l’autorità nazionale competente il contenuto e la forma 
del materiale educazionale, come pure un piano comunicazionale, prima 
di distribuire il materiale stesso. Il materiale educazionale deve essere 
pronto per la distribuzione, per tutte le indicazioni terapeutiche, prima 
del lancio negli stati membri. 

  Il materiale educazionale per il medico deve contenere:  
 riassunto delle caratteristiche del prodotto; 
 guida per il prescrittore; 
 schede di informazione per il paziente. 

  La Guida per il prescrittore deve contenere i seguenti messaggi di 
sicurezza chiave:  

 dettagli sulle popolazioni di pazienti potenzialmente esposte ad 
un maggior rischio di sanguinamento; 

 informazioni sui medicinali che sono controindicati o che devo-
no essere utilizzati con cautela a causa dell’aumentato rischio di sangui-
namento e/o dell’aumentata esposizione a dabigatran; 

 controindicazione per i pazienti con protesi valvolari cardiache 
che richiedano trattamento anticoagulante; 

 tabelle relative ai dosaggi per le diverse forme di dosaggio (solo 
per TEV in pazienti pediatrici); 

 raccomandazione per la misurazione della funzionalità renale; 
 raccomandazioni sulla riduzione della dose nelle popolazioni a 

rischio (solo per indicazioni negli adulti); 
 gestione del sovradosaggio; 
 utilizzo di    test    di coagulazione e interpretazione dei loro risultati; 
  consegna della Scheda di informazione per il paziente a tutti i 

pazienti e loro sensibilizzazione sui seguenti aspetti:  
 segni o sintomi di sanguinamento e quando è necessario rivol-

gersi ad un operatore sanitario; 
  importanza dell’aderenza al trattamento:  
 necessità di portare sempre con sé la Scheda di informazione 

per il paziente; 
 necessità di informare gli operatori sanitari di tutti i medicina-

li che si stanno assumendo; 
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 necessità di informare gli operatori sanitari sul trattamento 
in corso con «Dabigatran etexilato Accord» nel caso di qualsiasi inter-
vento chirurgico o procedura invasiva; 

 istruzioni sulle modalità di assunzione di «Dabigatran etexilato 
Accord». 

 Inoltre, il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
fornirà una scheda di informazione per il paziente all’interno di ogni 
confezione del medicinale, il cui testo è incluso nell’Allegato III. 

  Regime di fornitura In base all’indicazione terapeutica:  
 prevenzione del tromboembolismo venoso (TEV) nei pazienti 

adulti sottoposti a interventi di sostituzione elettiva di anca o di ginoc-
chio: medicinale soggetto a prescrizione medica limitativa, vendibile al 
pubblico su prescrizione di centri ospedalieri o di specialisti-ortopedico, 
fisiatra (RRL); 

 trattamento di episodi tromboembolici venosi (TEV) e preven-
zione di TEV ricorrente in pazienti pediatrici dalla nascita a meno di di-
ciotto anni di età: medicinale soggetto a prescrizione medica limitativa, 
vendibile al pubblico su prescrizione di centri ospedalieri o di specialisti 
individuati dalle regioni (RRL).   

  23A05597

    DETERMINA  13 ottobre 2023 .

      Sospensione degli effetti della determina n. DG 385/2023 
istitutiva della Nota AIFA 101.     (Determina n. 394/2023)    

     IL SOSTITUTO DEL DIRETTORE GENERALE 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto n. 245 del 20 settembre 2004 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, recante norme 
sull’organizzazione e il funzionamento dell’Agenzia ita-
liana del farmaco, emanato a norma dell’art. 48, com-
ma 13, sopra citato, come modificato dal decreto n. 53 
del Ministero della salute di concerto con i Ministri per la 
pubblica amministrazione e la semplificazione e dell’eco-
nomia e delle finanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana - Serie generale - n. 140 del 
17 giugno 2016) (in appresso «regolamento»); 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 20 gennaio 
2023, con il quale la dott.ssa Anna Rosa Marra, a decor-
rere dal 25 gennaio 2023, è stata nominata sostituto del 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco, nelle 
more dell’attuazione delle disposizioni di cui all’art. 3 del 
decreto-legge n. 169 del 2022, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 196 del 2022; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Visto l’art. 1, comma 4, del decreto-legge 20 giugno 
1996, n. 323, convertito, con modificazioni, nella legge 
8 agosto 1996, n. 425, il quale stabilisce che la prescri-
zione dei medicinali rimborsabili dal Servizio sanitario 
nazionale (SSN) sia conforme alle condizioni e limitazio-
ni previste dai provvedimenti della Commissione unica 
del farmaco; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano»; 

 Vista la determina AIFA del 29 ottobre 2004 «Note 
AIFA 2004 - Revisione delle note CUF»), pubblicata nel 
Supplemento ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana del 4 novembre 2004 - Serie generale 
- n. 259; 

 Vista la determina AIFA del 4 gennaio 2007 «Note 
AIFA 2006-2007 per l’uso appropriato dei farmaci», pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
- Serie generale - n. 7 del 10 gennaio 2007, Supplemento 
ordinario n. 6; 

 Visto il parere espresso dalla Commissione consultiva 
tecnico-scientifica dell’AIFA nella seduta del 5-7 luglio 
2023 con il quale si è deliberata l’istituzione della Nota 
AIFA 101; 

 Vista la delibera n. 33 del 27 settembre 2023 del con-
siglio di amministrazione dell’AIFA, adottata su proposta 
del direttore generale, concernente l’approvazione della 
Nota AIFA n. 101, relativa ai criteri di prescrivibilità a ca-
rico del Servizio sanitario nazionale dei medicinali AVK 
e NAO/DOAC nella profilassi e nel trattamento della 
trombosi venosa profonda (TVP) e dell’embolia polmo-
nare (EP) e prevenzione delle recidive di EP e TVP; 

 Vista la determina AIFA n. DG 385/2023 del 5 ottobre 
2023, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana - Serie generale - n. 237 del 10 ottobre 2023, 
recante «Istituzione della Nota AIFA 101 relativa alle in-
dicazioni terapeutiche TVP, EP e TEV», con efficacia dal 
giorno 11 ottobre 2023; 

 Vista la motivata richiesta, pervenuta con nota prot. 
126344 del 13 ottobre 2023 dal coordinamento nazio-
nale farmaceutica delle regioni, di posticipare l’esecuti-
vità della determina AIFA n. DG 385/2023 del 5 ottobre 
2023; 

 Ritenuto di dover accogliere la sopra richiamata ri-
chiesta e procedere alla sospensione degli effetti della 
determina AIFA DG 385/2023 del 5 ottobre 2023 fino 
all’8 gennaio 2024; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Sospensione degli effetti della determina
AIFA n. DG 385/2023    

     Per i motivi di cui in premessa sono sospesi gli effet-
ti della determina AIFA n. DG 385/2023 fino alla data 
8 gennaio 2024. 
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 Fino a tale data restano applicabili le modalità pre-
scrittive e di erogazione vigenti anteriormente alla de-
termina n. 385/2023 per i medicinali a base dei principi 
attivi «warfarin», «acenocumarolo», «dabigatran», «api-
xaban», «edoxaban» e «rivaroxaban», rimborsati a carico 
del Servizio sanitario nazionale per la terapia anticoagu-
lante orale nella profilassi e nel trattamento della trombo-
si venosa profonda (TVP) e dell’embolia polmonare (EP) 
e prevenzione delle recidive di EP e TVP.   

  Art. 2.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana. 

 Roma, 13 ottobre 2023 

 Il sostituto del direttore generale: MARRA   

  23A05817

    UNIVERSITÀ DEGLI STUDI
DI ROMA UNITELMASAPIENZA

  DECRETO RETTORALE  9 ottobre 2023 .

      Emanazione del nuovo statuto.    

     IL RETTORE 

 Viste la legge 9 maggio 1989, n. 168, la legge 29 luglio 
1991, n. 243 e la legge 30 dicembre 2010, n. 240; 

 Visto il vigente statuto dell’Università degli studi 
di Roma «UnitelmaSapienza», emanato con d.r. 72 del 
10 dicembre 2020, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana - Serie generale - n. 316 del 
21 dicembre 2020; 

 Visto il documento relativo alle «Proposte al consiglio 
di amministrazione da parte del tavolo di lavoro sullo 
statuto di UnitelmaSapienza» redatto in data 2 febbraio 
2023; 

 Vista la delibera del consiglio di amministrazione del 
17 aprile 2023 che ha recepito ed approvato all’unanimità 
le modifiche proposte dal suddetto tavolo di lavoro; 

 Sentito il senato accademico nella delibera 23 maggio 
2023 sulle modifiche dello statuto proposte dal consiglio 
di amministrazione ai sensi dell’art. 21, comma 9, lettera 
  b)   del vigente statuto; 

 Vista la nota del 25 maggio 2023 con prot. 13804, con 
la quale è stato inviato al MUR il testo con le modifiche 
allo statuto di UnitelmaSapienza, ai sensi e per gli effet-
ti dell’art. 6, comma 8, della legge del 9 maggio 1989, 
n. 168; 

 Vista la nota del MUR, prot. n. 0009253 del 21 luglio 
2023 recepita con protocollo n. 0018844 del 21 luglio 
2023, con osservazioni di merito in ordine alle modifiche 
introdotte; 

 Vista la delibera del consiglio di amministrazione 
dell’11 settembre 2023 nella quale è emerso unanime 
orientamento a tutelare l’autonomia di UnitelmaSapien-
za quale Università telematica non statale in merito alle 
modalità di nomina del rettore e ad uniformarsi alle di-
sposizioni in vigore a «Sapienza» Università di Roma per 
quanto riguarda la nomina del collegio di disciplina e la 
sua organizzazione, non confermando, pertanto, le osser-
vazioni proposte dal MUR con la nota del 21 luglio 2023; 

 Vista la nota del 12 settembre 2023, prot. 0021550, 
con la quale è stato inviato al MUR l’estratto della deli-
bera del consiglio di amministrazione dell’11 settembre 
2023 con la quale si confermano le modifiche statutarie 
proposte con la nota 13804 del 25 maggio 2023 e la non 
accoglibilità delle osservazioni pervenute dal Ministero 
con nota prot. n. 0009253 del 21 luglio 2023 recepita con 
protocollo n. 0018844 del 21 luglio 2023; 

 Vista la nota del 2 ottobre 2023, prot. 0024628, inviata 
al MUR con la quale sono state, ai fini di una esaustiva 
completezza di informazione istituzionale, integrate le 
motivazioni indicate nella precedente nota del 12 settem-
bre 2023 in merito alla conferma delle modifiche statuta-
rie proposte con la nota del 25 maggio 2023; 

 Vista la nota del MUR, prot. n. 0012211, del 5 ottobre 
2023 recepita con protocollo n. 0025120 del 6 ottobre 2023, 
nella quale si prende atto di quanto comunicato dall’Ate-
neo con la nota del 12 settembre e del 2 ottobre 2023; 

 Considerata la necessità di provvedere alla emanazione 
dello statuto di Ateneo con le relative modifiche e alla sua 
pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana - Serie generale; 

  Decreta:  

 È approvato, nel testo allegato n. 1, il nuovo statuto 
dell’Università degli studi di Roma «Unitelma Sapienza». 

 Il presente decreto, con l’allegato testo del nuovo sta-
tuto, è inviato al Ministero della giustizia per la pubbli-
cazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
- Serie generale. 

 Il nuovo statuto entra in vigore dalla data di pubblica-
zione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 9 ottobre 2023 

 Il rettore: BIAGINI   
  

  ALLEGATO    

     STATUTO
UNITELMASAPIENZA 

 INDICE NUOVO STATUTO 

 TITOLO PRIMO - PRINCIPI GENERALI 

 Art. 1. Natura e finalità 
 Art. 2. Principi organizzativi generali e mezzi finanziari  
 Art. 3. Pianificazione e valutazione delle attività 
 Art. 4. Ricerca scientifica 
 Art. 5. Diritto allo studio 
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 Art. 6. Diritti e doveri degli studenti 
 Art. 7. Garante degli studenti 
 Art. 8. Internazionalizzazione e mondo del lavoro 
 Art. 9. Diritti e doveri dei professori e ricercatori di ruolo 
 Art. 10. Insegnamenti e attività didattiche 
 Art. 11. Diritti e doveri del personale tecnico-amministrativo 
 Art. 12. Collegio di disciplina 
 Art. 13. Codice etico 

 TITOLO SECONDO - STRUTTURE ORGANIZZATIVE 

 Art. 14. Articolazione delle strutture di UnitelmaSapienza 
 Art. 15. I Dipartimenti 
 Art. 16. Scuole di alta formazione 
 Art. 17. Corsi di Studio 
 Art. 18. Centri di ricerca e centri di servizi 

 TITOLO TERZO - ORGANI CENTRALI DI PROGRAMMAZIONE 
E INDIRIZZO 

 Art. 19. Organi dell’Università 
 Art. 20. Rettore 
 Art. 21. Consiglio di amministrazione 
 Art. 22. Senato accademico 
 Art. 23. Nucleo di valutazione di Ateneo 
 Art. 24. Direttore generale 
 Art. 25. Collegio dei revisori dei conti 

 TITOLO QUARTO - UFFICI E ORGANIZZAZIONE 

 Art. 26. Direzione generale 
 Art. 27. Strutture decentrate 
 Art. 28. Regolamento per l’amministrazione, la finanza e la 

contabilità 
 Art. 29. Presidio Qualità 
 Art. 30. Comitato unico di garanzia (CUG) 
 Art. 31. Attività sportive, ricreative e sociali 

 TITOLO QUINTO - DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITORIE 

 Art. 32. Devoluzione del patrimonio 
 Art. 33. Regolamenti 
 Art. 34. Disposizioni transitorie 
 Art. 35. Entrata in vigore 

 TITOLO PRIMO 
 PRINCIPI GENERALI 

 Art. 1. 
  Natura e finalità  

 1. L’Università degli Studi di Roma «UnitelmaSapienza», Uni-
versità telematica, nel seguito «UnitelmaSapienza», è una comunità di 
ricerca, di studio e di formazione, alla quale partecipano, nell’ambito 
delle rispettive competenze, funzioni e responsabilità, docenti, persona-
le tecnico-amministrativo e studenti. 

 «UnitelmaSapienza» è dotata di personalità giuridica privata e 
gode di autonomia scientifica, didattica e organizzativa, nonché di auto-
nomia finanziaria e contabile. 

 «UnitelmaSapienza» ha sede in Roma. 
  2. «UnitelmaSapienza» assume, come fonti normative per la sua 

attività:  
   a)   la Costituzione; 
   b)   il decreto ministeriale 17 aprile 2003, in attuazione dell’art. 26 

della legge 27 dicembre 2002, n. 289; 
   c)   il decreto ministeriale istitutivo del 7 maggio 2004; 
   d)   le disposizioni di legge sulla formazione universitaria per 

l’ordinamento degli studi; 

   e)   il presente statuto; 
   f)   i regolamenti richiamati nello statuto e quelli successivamente 

adottati. 
 3. «UnitelmaSapienza» esplica le funzioni primarie della ricerca 

scientifica e della didattica, organizzando la formazione di livello su-
periore, l’aggiornamento culturale e professionale, i    master    e i corsi di 
formazione e di alta formazione e le attività a queste strumentali e/o 
complementari. 

 4. «UnitelmaSapienza» può conferire i titoli di laurea (L), laurea 
magistrale (LM), diploma di specializzazione (DS) e dottorato di ricerca 
(DR). Può altresì rilasciare i titoli di    master    universitari di primo e se-
condo livello nonché diplomi o attestati relativi ai corsi di formazione o 
di alta formazione, specializzazione, aggiornamento e perfezionamento 
anche legati all’esercizio delle professioni. 

 5. «UnitelmaSapienza» è sottoposta alla vigilanza del Ministero 
dell’università e della ricerca. 

  6. Per la progettazione e la realizzazione di tutte le attività forma-
tive «UnitelmaSapienza» utilizza, in via prevalente, le metodologie e 
tecnologie informatiche e telematiche della formazione a distanza aven-
do cura di:  

   a)   favorire l’accesso ai corsi di studio agli utenti lavoratori o 
comunque impossibilitati a frequentare attività formative in presenza, 
anche supportando gli studenti più meritevoli; 

   b)   provvedere al tempestivo aggiornamento delle conoscenze 
disciplinari; 

   c)   monitorare il livello di apprendimento degli iscritti favorendo 
iniziative e strumenti di apprendimento cooperativo; 

   d)   sostenere il processo di apprendimento attraverso for-
me di tutorato sia di contenuto che relative al ritmo e al processo di 
apprendimento. 

 7. «UnitelmaSapienza» promuove e favorisce le dimensioni in-
ternazionali degli studi, dell’insegnamento e della ricerca scientifica e 
considera tra i propri obiettivi la promozione e il rilascio di titoli con-
giunti, lo sviluppo della mobilità internazionale di docenti, studenti e 
personale tecnico amministrativo, nonché l’ammissione e la formazione 
di studenti stranieri. 

 8. «UnitelmaSapienza» persegue le proprie finalità nel rispetto del-
la dignità della persona umana, nel pluralismo delle idee e nella traspa-
renza dell’informazione e delle procedure; tutela la piena libertà delle 
idee e l’esercizio delle libertà politiche, sindacali e religiose; garantisce 
a tutto il personale e agli studenti le condizioni necessarie per esprimere 
e comunicare liberamente il proprio pensiero; assicura pari opportunità 
nel lavoro e nello studio. 

 «UnitelmaSapienza» tutela le forme di associazione dei docenti, 
dei ricercatori, del personale tecnico-amministrativo e degli studenti. 
«UnitelmaSapienza» garantisce e favorisce la loro possibilità di comu-
nicare e di riunirsi, anche utilizzando le strutture dell’Ateneo, dettando 
a tal fine specifiche norme. 

 9. Per il raggiungimento delle proprie finalità, «UnitelmaSapien-
za» intrattiene rapporti con enti pubblici e privati, italiani ed esteri. 
Può stipulare contratti e convenzioni per attività didattica e di ricerca, 
di consulenza professionale e di servizi a favore di terzi. Può costituire, 
partecipare e/o controllare società di capitali e costituire centri di ricer-
ca e centri di servizi. Può promuovere e partecipare a consorzi con altre 
università, organizzazioni ed enti pubblici e privati, italiani e stranieri. 
«UnitelmaSapienza» esplica, altresì, funzioni di servizio per conto di 
altre Università ed enti formativi pubblici e privati. 

 10. I rapporti con Sapienza Università di Roma costituiscono 
componente fondamentale e imprescindibile dell’organizzazione di 
«UnitelmaSapienza». Tali rapporti, coordinati dal Consorzio Telma 
Sapienza S.c. a r.l., si articolano attraverso apposite convenzioni, con 
regolamento dei relativi rapporti economici, approvate dal consiglio di 
amministrazione e, per quelle di rilevanza o ricaduta didattica, sentito 
il senato accademico. In particolare, tali convenzioni possono preve-
dere l’utilizzo, da parte di Sapienza, delle tecnologie telematiche di 
«UnitelmaSapienza»; la realizzazione e la gestione di corsi di studio 
Sapienza affidati ad «UnitelmaSapienza» per la gestione in piattafor-
ma e per i servizi di tutorato agli studenti; la realizzazione di    master    
e di corsi di formazione anche destinati ad un bacino internazionale; 
l’impegno di docenti e ricercatori di ruolo provenienti da Sapienza 
Università di Roma e dalla stessa assegnati con specifici comandi di 
durata annuale rinnovabile; la partecipazione di docenti e ricercatori 
«UnitelmaSapienza» a programmi di ricerca di Sapienza Università 
di Roma. 
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 11. «UnitelmaSapienza» può attivare iniziative editoriali anche di 
tipo multimediale. 

 12. «UnitelmaSapienza» svolge le sue funzioni istituzionali all’in-
terno del sistema universitario nazionale. 

 Art. 2. 
  Principi organizzativi generali

e mezzi finanziari  

 1. «UnitelmaSapienza» è promossa e sostenuta dal Consorzio Tel-
ma Sapienza S.c. a r.l. che ne controlla il perseguimento dei fini istitu-
zionali e provvede al monitoraggio dei flussi finanziari. 

  2. Altri mezzi finanziari per il funzionamento e lo sviluppo di 
«UnitelmaSapienza» sono costituiti da:  

   a)   i proventi derivanti dai contributi di iscrizione a carico degli 
studenti; 

   b)   altri proventi delle attività istituzionali e di quelle per conto 
terzi; 

   c)   erogazioni e fondi ad essa conferiti a qualunque titolo, da enti 
pubblici ed imprese pubbliche e private, italiani o esteri. 

 3. Il bilancio di «UnitelmaSapienza» è reso pubblico secondo la 
normativa vigente. 

 4. In attuazione dei principi in materia di bilancio di Ateneo, è am-
messa la delega delle funzioni da parte del direttore generale. I limiti e 
gli ambiti della delega sono disciplinati nel regolamento di amministra-
zione, finanza e contabilità. 

 Art. 3. 
  Pianificazione e valutazione delle attività  

 1. «UnitelmaSapienza» adotta un modello organizzativo nel ri-
spetto dei criteri di efficienza, efficacia, responsabilità, trasparenza e 
semplificazione delle procedure, nonché nel rispetto della distinzione 
tra le attività di indirizzo, le attività di gestione e le attività di controllo. 

 2. La valutazione delle attività istituzionali è attuata attraverso il 
nucleo di valutazione di Ateneo, composto in maggioranza da esperti 
esterni all’Ateneo. 

 3. «UnitelmaSapienza» al fine di assicurare qualità al suo sistema, 
si avvale di un presidio di qualità, disciplinato da apposito regolamento. 

  4. La valutazione della ricerca deve comprendere in ogni caso:  
   a)   risultati stimati secondo criteri internazionali anche differen-

ziati per aree scientifico-culturali; 
   b)   entità dei prodotti; 
   c)   finanziamenti da fonti esterne ed interne all’Università tenuto 

conto delle specifiche aree disciplinari. 
  Gli indicatori per la valutazione della didattica comprendono:  

   a)   durata della frequenza di un corso di studio rispetto a quella 
normale; 

   b)   risultati di apprendimento attesi, comprendendo in ciò anche 
quanto emerge dalle opinioni degli studenti; 

   c)   esiti occupazionali; 
   d)   formazione in rapporto alla occupazione conseguita. 

 Art. 4. 
  Ricerca scientifica  

 1. «UnitelmaSapienza» considera primaria la sua funzione nell’at-
tività di ricerca, ne favorisce la dimensione internazionale, promuove, 
anche attraverso specifiche strutture, il trasferimento dei risultati della 
ricerca al sistema culturale, produttivo e della società civile. 

 Art. 5. 
  Diritto allo studio  

 1. «UnitelmaSapienza», nell’ambito della propria autonomia e del-
le proprie competenze, adotta i provvedimenti necessari per assicurare 
la realizzazione del diritto allo studio e per favorire l’inserimento degli 
studenti nel mondo del lavoro. 

 2. «UnitelmaSapienza» promuove e realizza iniziative e servizi per 
l’orientamento e l’attività di tutorato, secondo quanto previsto dal rego-
lamento didattico. 

 3. «UnitelmaSapienza» si impegna a rimuovere gli ostacoli che li-
mitano o impediscono l’accesso agli stessi diritti anche da parte degli 
studenti diversamente abili. 

 Art. 6. 
  Diritti e doveri degli studenti  

 1. Gli studenti hanno diritto ad una formazione di qualità, a lezio-
ni ed attività formative complementari disposte secondo il calendario 
accademico. 

 2. Gli studenti hanno il dovere di partecipare, alle attività formative 
predisposte dalle strutture che organizzano il corso di studio al quale 
sono iscritti, di sottoporsi alle prove che danno luogo al conseguimento 
dei crediti formativi, nonché a quelle che consentono di valutare la qua-
lità della formazione. 

 3. I diritti e i doveri degli studenti sono specificati nell’apposita 
«Carta dei diritti e dei doveri», sentito il «garante degli studenti». 

 Art. 7. 
  Garante degli studenti  

 1. È istituito a livello di Università il «garante degli studenti», che 
ha il compito d’intervenire, anche sulla base di istanze motivate, presen-
tate dagli studenti, per segnalare disfunzioni e limitazioni dei loro diritti, 
come stabiliti dallo statuto. Gli studenti che a lui si rivolgono hanno 
diritto all’anonimato. 

 2. Il «garante degli studenti» è nominato dal rettore, su proposta del 
senato accademico, per un periodo di tre anni. 

 3. Il «garante degli studenti» ha natura e funzione di autorità 
indipendente. 

 4. Il «garante degli studenti» consulta i rappresentanti delle strut-
ture, ove opportuno. 

 5. Egli relaziona semestralmente al rettore e al senato accademico, 
e al rettore ogni qualvolta lo ritenga opportuno. 

 6. Il garante ha diritto di compiere accertamenti prevedendo che il 
rettore intervenga adottando gli atti di competenza in relazione al caso 
concreto. 

 Art. 8. 
  Internazionalizzazione e mondo del lavoro  

 1. «UnitelmaSapienza» persegue una politica per gli studenti rivol-
ta a favorirne la mobilità più ampia possibile, affinché gli stessi possano 
conseguire una preparazione di qualità e internazionale, che ne favori-
sca l’inserimento nel mondo del lavoro. 

 Art. 9. 
  Diritti e doveri dei professori

e ricercatori di ruolo  

 1. Ai singoli professori e ricercatori è garantita libertà di ricerca e 
di insegnamento secondo le modalità previste dal presente statuto e nel 
rispetto dei principi stabiliti dall’art. 33 della Costituzione. 

 2. I professori e i ricercatori di ruolo sono nominati, nell’ambito 
delle risorse stabilite dal consiglio di amministrazione, con decreto del 
rettore, secondo le procedure per il reclutamento ed il trasferimento dei 
docenti e dei ricercatori definiti dalla normativa in materia universitaria. 

 3. Ai professori e ai ricercatori di ruolo di «UnitelmaSapienza» è assi-
curato stato giuridico, trattamento economico e di quiescenza e di previden-
za previsto per i professori e i ricercatori di ruolo delle Università statali. 

 4. I professori e i ricercatori di ruolo sono sottoposti a valutazione 
delle loro attività. La valutazione sull’attività di ricerca è effettuata sulla 
base degli indicatori in uso nella comunità scientifica internazionale, te-
nendo conto delle specificità delle aree disciplinari. Analogamente vie-
ne effettuata la valutazione dell’attività didattica, tenendo conto anche 
dei giudizi espressi dagli studenti. I professori e i ricercatori hanno l’ob-
bligo di assolvere alle funzioni didattiche loro assegnate e di trasmettere 
all’Università i dati sulla propria attività di ricerca e didattica nei tempi 
stabiliti e con le modalità richieste. 
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 Il rettore ha il compito di verificare l’impegno didattico previsto 
nell’anno accademico e dichiarato dal singolo docente nella propria 
scheda e la conformità della suddetta dichiarazione con quanto effetti-
vamente svolto risultante dalla piattaforma. In caso di accertata rilevan-
te difformità tra quanto dichiarato e l’impegno didattico effettivamente 
svolto dal docente, il rettore investe della questione il collegio di disci-
plina per le valutazioni ai sensi degli articoli 10 della legge n. 240/2010 
e 87 del regio decreto n. 1592/1933. 

 È fatto obbligo ai docenti di inserire il proprio    curriculum    nel sito 
della struttura a cui afferiscono. 

 Art. 10. 
  Insegnamenti e attività didattiche  

 1. Gli insegnamenti sono impartiti da professori, ricercatori e da 
docenti con contratto di diritto privato. 

 2. Per l’inizio di ogni anno accademico il senato accademico, sulla 
base della proposta dei Dipartimenti, conferisce ai professori e ai ricer-
catori, anche a tempo determinato, gli incarichi didattici interni e pro-
pone al consiglio di amministrazione, per la relativa autorizzazione, gli 
incarichi didattici da conferire mediante contratto. 

 3. I contratti possono essere stipulati con docenti e ricercatori di 
altre Università, anche straniere, e con studiosi ed esperti di comprovata 
qualificazione professionale e scientifica anche di cittadinanza stranie-
ra ed estranei al corpo accademico, su autorizzazione del consiglio di 
amministrazione. 

 4. I contratti di cui al precedente comma sono rinnovabili annual-
mente per un numero massimo di cinque anni; configurano rapporti 
di lavoro autonomo e non danno diritti in ordine all’accesso nei ruoli 
dell’Università. 

  Da tali contratti deve risultare:  
   a)   l’autonomia didattica del docente; 
   b)   la predeterminazione consensuale degli impegni di lavoro 

quali: la registrazione e l’aggiornamento dei corsi, l’espletamento degli 
esami di profitto e di laurea; 

   c)   la fissazione della durata annuale del contratto, correlata al 
termine dell’attività didattica; 

   d)   la determinazione di un compenso globale per l’intera presta-
zione pattuita; 

   e)   la facoltà dei docenti di svolgere altre attività a fa-
vore di terzi, purché non determinino conflitti di interesse con 
«UnitelmaSapienza». 

 Art. 11. 
  Diritti e doveri del personale

tecnico-amministrativo  

 1. L’organizzazione del personale tecnico-amministrativo nel suo 
complesso è determinata dal direttore generale, anche su indirizzo del 
rettore, sulla base dei criteri generali individuati dal consiglio di am-
ministrazione. Il personale tecnico-amministrativo svolge le proprie 
funzioni in modo coordinato, in relazione alle finalità dell’area organiz-
zativa cui è assegnato. 

 2. Ogni area organizzativa è sottoposta a valutazione periodica ri-
guardo l’efficacia e l’efficienza della sua attività secondo le indicazioni 
del consiglio di amministrazione. 

 3. La valutazione dei singoli avviene nel rispetto delle procedure 
previste dal contratto collettivo integrativo di «UnitelmaSapienza». 

 4. Il rapporto di lavoro del personale tecnico-amministrativo è di-
sciplinato dal CCNL del personale universitario ove compatibile con la 
natura giuridica di soggetto privato di «UnitelmaSapienza». 

 Art. 12. 
  Collegio di disciplina  

 1. È istituito il collegio di disciplina di «UnitelmaSapienza». Esso 
è competente per tutti i procedimenti di disciplina relativi ai professori 
ordinari, associati e ai ricercatori, per ogni fatto che possa dar luogo 
all’irrogazione di una sanzione più grave della censura, tra quelle pre-
viste dall’art. 87 del testo unico delle leggi sull’istruzione superiore 
di cui al regio decreto 31 agosto 1933, n. 1592, anche a seguito di ri-

levante violazione del codice etico per gli aspetti di competenza del 
collegio stesso. Al collegio di disciplina è assicurata la terzietà nella 
fase istruttoria. 

 2. Il collegio di disciplina di «UnitelmaSapienza» è composto 
da tre professori ordinari, due professori associati e due ricercatori, quali 
membri effettivi e da tre supplenti, (un professore ordinario, un profes-
sore associato, un ricercatore) tutti di ruolo in regime a tempo pieno. 
Tutti i componenti sono esterni all’Ateneo, tranne il presidente, che è un 
professore ordinario interno all’Ateneo. 

 Il collegio è nominato dal consiglio di amministrazione, su pro-
posta del rettore, sulla base di una rosa di 20 nominativi proposti dal 
senato accademico. 

 Il mandato dei componenti del collegio di disciplina è di quattro 
anni e non è consecutivamente rinnovabile. 

 La partecipazione dei componenti al collegio di disciplina non dà 
luogo alla corresponsione di compensi, emolumenti, indennità o rim-
borsi spese. 

 Il collegio opera secondo il principio del giudizio tra pari e nel 
rispetto del contraddittorio e del diritto di difesa. 

 3. Il procedimento disciplinare è promosso dal rettore o da un suo 
delegato. 

 4. Il collegio di disciplina svolge la fase istruttoria del procedi-
mento ed esprime parere conclusivo, entro trenta giorni, circa la respon-
sabilità del docente sottoposto a procedimento e circa la sanzione nei 
suoi confronti. Il collegio di disciplina convoca il docente sottoposto a 
procedimento; questi può farsi assistere da un difensore di fiducia. 

 5. Il collegio di disciplina decide a maggioranza assoluta dei suoi 
membri. 

 6. In caso di assenza di uno o più membri effettivi, subentrano i 
rispettivi membri supplenti. 

 7. In caso di rinvio del procedimento ad una nuova seduta il colle-
gio di disciplina prosegue la propria attività fino alla decisione, con la 
stessa composizione della prima seduta. 

 8. Il docente sottoposto a procedimento penale e colpito da mi-
sura restrittiva della libertà personale è sospeso d’ufficio dal servizio 
con delibera del consiglio di amministrazione. In tutti gli altri casi, il 
collegio di disciplina può proporre al consiglio di amministrazione la 
sospensione dal servizio del docente sottoposto a procedimento penale 
e rinviato a giudizio per fatti di particolare gravità. Il collegio può, 
altresì, proporre al consiglio di amministrazione la sospensione del 
docente sottoposto a procedimento disciplinare per violazioni partico-
larmente gravi dei doveri d’ufficio. In questi casi, il collegio propone 
un tempo determinato per la durata della sospensione in base alla nor-
mativa vigente. 

 9. Entro trenta giorni dalla ricezione degli atti, il consiglio di am-
ministrazione, senza la rappresentanza degli studenti, infligge la sanzio-
ne ovvero dispone l’archiviazione, conformemente al parere vincolante 
espresso dal collegio di disciplina. Resta ferma la competenza del ret-
tore in merito alla cognizione di fatti che possano dar luogo all’irroga-
zione della censura. 

 10. Il regolamento interno del collegio di disciplina è approva-
to dal consiglio di amministrazione, su parere conforme del senato 
accademico. 

 Art. 13. 
  Codice etico  

 1. «UnitelmaSapienza» adotta ai sensi della normativa vigente il 
codice etico, con regolamento approvato dal consiglio di amministra-
zione, previo parere favorevole del senato accademico. 

 2. Le disposizioni del codice etico sono volte ad evitare ogni forma 
di discriminazione e di abuso, nonché a regolare i casi di conflitti di inte-
ressi, di violazione delle norme o di conflitti sulla proprietà intellettuale. 

 3. Sulle violazioni del codice etico, qualora esse non ricadano sotto 
la competenza del collegio di disciplina, viene svolta un’istruttoria dalla 
commissione etica, che propone le sanzioni da irrogare. Sulla rilevanza 
dei fatti sul piano disciplinare e sulla sanzione esprime un parere il se-
nato accademico, che trasmette gli atti al consiglio di amministrazione 
per l’assunzione delle conseguenti deliberazioni. 

 4. La commissione etica di cui al comma 2, designata dal senato 
accademico e nominata con decreto rettorale è composta da tre rappre-
sentanti del personale docente, uno per ciascun ruolo, un rappresentante 
del personale tecnico-amministrativo e un rappresentante degli studenti. 
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I rappresentanti del personale docente e tecnico-amministrativo pos-
sono essere anche esterni all’Università. I membri della commissione 
durano in carica tre anni e non sono riconfermabili. La commissione è 
presieduta dal docente di prima fascia. 

 TITOLO SECONDO 
 STRUTTURE DIDATTICHE E DI RICERCA 

 Art. 14. 
  Articolazione delle strutture

di UnitelmaSapienza  

 1. «UnitelmaSapienza» al fine di garantire l’unità degli studi uni-
versitari e di salvaguardare la pluralità di culture che ad essa contri-
buiscono e, al tempo stesso, di favorire il processo di decentramento 
organizzativo e di valutazione delle attività, si articola in Dipartimenti e 
scuole di alta formazione. Sono altresì attivabili centri secondo quanto 
disciplinato dal presente statuto. «UnitelmaSapienza» può altresì con-
correre ad analoghe strutture interuniversitarie finalizzate alla ricerca 
ed alla formazione. 

 2. Gli organi di governo di «UnitelmaSapienza» sono competenti 
in materia di pianificazione strategica e di indirizzo, di bilancio, di at-
tribuzione programmata delle risorse, di definizione degli indicatori di 
efficienza-efficacia delle diverse strutture, di relazioni internazionali, di 
servizi informatici generali e di organizzazione dei servizi e delle strut-
ture, di politiche del personale, di offerta formativa, di orientamento e 
inserimento nel lavoro, di criteri generali dei rapporti con gli studenti, di 
tutela del patrimonio di «UnitelmaSapienza», di valutazione delle atti-
vità svolte e dei risultati raggiunti. 

 3. Il consiglio di amministrazione approva su proposta del rettore, 
l’istituzione, la riorganizzazione, la modifica o la soppressione di Dipar-
timenti, delle scuole di alta formazione, dei centri di ricerca e dei centri 
di servizi, ovvero delle altre strutture di cui al comma 1 del presente 
articolo, sentito il senato accademico. 

 Art. 15. 
  I Dipartimenti  

 1. I Dipartimenti sono strutture primarie e fondamentali per la 
ricerca e per le attività formative, omogenee per fini e/o per settori 
scientifico-disciplinari. 

 2. La gestione amministrativa e contabile delle attività dei Diparti-
menti è attribuita all’area competente della Direzione generale. 

 3. Ai Dipartimenti afferiscono professori ordinari, associati e ricer-
catori, in misura non inferiore a venti unità, afferenti ad aree disciplinari 
omogenee, salvo diversa delibera del consiglio di amministrazione, sen-
tito il senato accademico. 

  4. I Dipartimenti svolgono le seguenti attività:  
 a. definiscono, in linea con le indicazioni del senato accademico 

e le determinazioni del consiglio di amministrazione, gli obiettivi da 
conseguire nell’anno; 

 b. elaborano un piano triennale, aggiornabile annualmente, 
delle attività di ricerca, definendo le aree di attività e gli impegni di 
ricerca di preminente interesse di gruppi o di singoli afferenti, ferma 
restando la garanzia di ambiti di ricerca a proposta libera, fornendo 
la disponibilità di strutture, servizi e strumentazione per realizzare i 
progetti di ricerca; 

 c. promuovono collaborazioni e convenzioni con soggetti sia 
pubblici sia privati per creare sinergie e per reperire fondi per la ricerca 
e la didattica anche a livello europeo e internazionale; 

 d. propongono l’ordinamento didattico o di parte di esso e/o 
le relative modifiche dei corsi di studio di loro pertinenza, dandone 
comunicazione al rettore per il successivo parere da parte del senato 
accademico; 

 e. propongono al rettore per il relativo parere del senato acca-
demico, l’attivazione o la modifica dei dottorati di ricerca afferenti al 
Dipartimento e la costituzione di scuole di dottorato; approvano i rela-
tivi programmi; 

  f. promuovono - previa verifica delle risorse disponibili ed assi-
curando il prioritario funzionamento dei corsi di studio - l’attivazione di:  

  master    di primo e di secondo livello in coordinamento con le 
scuole di alta formazione; 

 scuole di specializzazione; 
 dandone comunicazione al rettore per il successivo pare-

re da parte del senato accademico e l’approvazione del consiglio di 
amministrazione; 

 g. definiscono annualmente le esigenze di reclutamento, artico-
late per settori scientifico disciplinari, di nuovi professori e ricercatori 
per garantire prioritariamente la sostenibilità dell’offerta formativa se-
condo criteri predeterminati del consiglio di amministrazione sentito il 
senato accademico; 

 h. organizzano le attività didattiche di pertinenza, ripartendo le 
stesse tra i docenti del Dipartimento per competenza specifica, assicu-
rando altresì per quanto possibile un’equa ripartizione; 

 i. collaborano alla realizzazione dei corsi di studio e ne assumo-
no la responsabilità organizzativa diretta; 

 j. assicurano la docenza necessaria ai fini dell’art. 16 del 
comma 4; 

 k. attivano due schede docenti: una per la rilevazione dell’attivi-
tà didattica e una per la rilevazione dell’attività di ricerca dei docenti e 
ricercatori a tempo pieno e definito. Attivano analoga scheda dell’attivi-
tà didattica per i professori a contratto. 

 l. svolgono tutti gli altri compiti previsti dalle leggi, dai regola-
menti o, comunque, connessi al conseguimento degli obiettivi stabiliti. 

  5. Presso ogni Dipartimento è istituita una commissione paritetica 
docenti-studenti, competente a:  

 svolgere attività di monitoraggio dell’offerta formativa e della 
qualità della didattica, nonché dell’attività di servizio agli studenti da 
parte dei professori e dei ricercatori; 

 individuare indicatori per la valutazione dei risultati delle pre-
dette attività; 

 segnalare disfunzioni e avanzare proposte a riguardo. 
 La composizione e le modalità di espletamento delle attività di cui 

sopra, sono disciplinate da specifici regolamenti. 
  6. Gli organi del Dipartimento sono:  

   a)   il direttore, che è eletto dai membri del consiglio di Diparti-
mento tra i professori di ruolo a tempo pieno; dura in carica tre anni e 
può essere riconfermato per un secondo mandato consecutivo. Il diret-
tore, le cui funzioni sono disciplinate dal regolamento del Dipartimento, 
convoca e presiede le sedute del consiglio e cura i rapporti tra il Dipar-
timento e gli organi di governo dell’Ateneo; 

   b)   il consiglio di Dipartimento di cui fanno parte, con diritto di 
voto, in relazione alle rispettive competenze fissate dalla legge tutti i 
professori di ruolo e i ricercatori, ivi inclusi quelli a tempo determinato. 

 7. Il consiglio di Dipartimento propone il regolamento di orga-
nizzazione e funzionamento del Dipartimento che viene approvato dal 
consiglio di amministrazione su proposta del rettore, sentito il senato 
accademico. 

 Art. 16. 
  Scuole di alta formazione  

 1. Le scuole di alta formazione sono strutture funzionali all’orga-
nizzazione della formazione per le esigenze del mercato del lavoro e del-
le professioni, quali:    master   , corsi di aggiornamento e perfezionamento. 

 2. Le scuole sono istituite, modificate o soppresse dal consiglio di 
amministrazione, su proposta del rettore. 

 3. Organizzano la didattica in relazione alle aree tematiche di com-
petenza e predispongono una relazione annuale al consiglio di ammini-
strazione sull’attività svolta. 

 4. Si avvalgono di docenti di ruolo e di professori a contratto che 
si rendano disponibili, fermo rimanendo il loro impegno didattico per i 
corsi di studio di primo e secondo livello. 

 5. Le scuole si autofinanziano attraverso le attività di loro compe-
tenza e seguono i principi ed i criteri del conto terzi. 

 6. I docenti e i professori a contratto che collaborano alle attività del-
le scuole, sono incentivati attraverso i finanziamenti di cui al comma 5. 

 7. La gestione amministrativa e contabile delle scuole è devoluta 
all’area della Direzione generale. 

 8. I direttori delle scuole sono nominati su proposta del rettore dal 
consiglio di amministrazione. Il mandato dura tre anni ed è rinnovabile 
per una sola volta. 

 9. Le attività ed i relativi piani finanziari delle scuole sono pre-
sentati dai direttori delle stesse al rettore e approvati dal consiglio di 
amministrazione, sentito il direttore generale. 
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 10. Il regolamento di organizzazione e funzionamento delle scuo-
le viene approvato dal consiglio di amministrazione, su proposta del 
rettore. 

 Art. 17. 
  Corsi di studio  

  1. L’offerta formativa è realizzata dai corsi di studio: essi sono, 
secondo la normativa vigente:  

 corsi di laurea; 
 corsi di laurea magistrale; 
 corsi di laurea magistrale a ciclo unico; 
 corsi di specializzazione; 
  master    di I livello; 
  master    di II livello. 

 I corsi di laurea, corsi di laurea magistrale, corsi di laurea magistra-
le a ciclo unico, corsi di specializzazione sono coordinati nell’ambito di 
un’area didattica. 

 I    master    di primo e di secondo livello attivati, sono coordinati 
nell’ambito delle scuole di alta formazione. 

 Un’area didattica raggruppa più corsi di studio appartenenti ad una 
comune area scientifico-culturale o a classi o gruppi di classi, articolati 
sequenzialmente (triennali appartenenti alla stessa classe o a classi affini 
e magistrali appartenenti alla stessa classe o a classi affini) e/o orizzon-
talmente (triennali simili, magistrali simili). 

 2. L’area didattica o il singolo corso di studio sono coordinati da 
uno specifico consiglio; esso è costituito da tutti i docenti del o dei corsi 
di studio coordinati, inclusi i docenti a contratto e da una rappresentanza 
di studenti pari al 15% dei docenti. Il consiglio delibera sulla organizza-
zione didattica dei corsi di studio. I docenti a contratto e i rappresentanti 
degli studenti non concorrono al    quorum    strutturale e funzionale. 

 3. I docenti che compongono un consiglio eleggono al loro interno 
un presidente, cui spetta il compito di convocare il consiglio, determina-
re l’ordine del giorno, organizzare la didattica e coordinare - in accordo 
con il/i Dipartimento/i coinvolto/i - le coperture didattiche dei singoli 
insegnamenti. 

 4. I consigli operano in conformità al regolamento didattico di Ate-
neo, assicurano la qualità delle attività formative, formulano proposte 
relativamente all’ordinamento, individuano annualmente i docenti te-
nendo conto delle esigenze di continuità didattica. 

 Art. 18. 
  Centri di ricerca e centri di servizi  

 1. «UnitelmaSapienza» può istituire, con decreto del rettore e sulla 
base di conforme deliberazione del consiglio di amministrazione previo 
parere del senato accademico, centri di ricerca, centri di servizi, finaliz-
zati a potenziare le possibilità di ricerca e di servizio dell’Ateneo. 

 2. L’istituzione, la modifica e la soppressione dei centri di cui al 
comma precedente sono deliberati, su proposta del rettore, dal consiglio 
di amministrazione. 

 3. «UnitelmaSapienza» può promuovere o partecipare, sulla base 
di apposite convenzioni, a consorzi, società consortili, società consortili 
a responsabilità limitata, cui possono concorrere altre Università o strut-
ture di altre Università, nonché altri enti pubblici o istituzioni private. 
Sulle proposte relative è chiamato a esprimersi positivamente, il consi-
glio di amministrazione, sentito il senato accademico. 

 Al consiglio di amministrazione e al senato accademico saranno 
sottoposte periodiche relazioni sullo sviluppo delle attività. 

 TITOLO TERZO 
 ORGANI CENTRALI

DI PROGRAMMAZIONE E INDIRIZZO 

 Art. 19. 
  Organi dell’Università  

  1. Sono organi di «UnitelmaSapienza»:  
   a)   il rettore; 
   b)   il consiglio di amministrazione; 
   c)   il senato accademico; 

   d)   il collegio dei revisori dei conti; 
   e)   il nucleo di valutazione di Ateneo; 
   f)   il direttore generale. 

 Art. 20. 
  Rettore  

 1. Il rettore ha la rappresentanza legale di «UnitelmaSapienza» ad 
ogni effetto di legge e la rappresenta nelle manifestazioni accademiche 
e culturali e nel conferimento dei titoli accademici. 

  2. Il rettore ha le seguenti competenze:  
   a)   provvede a garantire l’adempimento delle finalità statutarie; 
   b)   cura l’osservanza delle norme concernenti l’ordinamento 

universitario; 
   c)   vigila sull’espletamento dell’attività didattica e di ricerca 

scientifica; 
   d)   è responsabile dell’applicazione dello statuto; 
   e)   promuove i procedimenti disciplinari, anche per quanto ri-

guarda le violazioni del codice etico, attribuendo al collegio di discipli-
na quelli di sua competenza; 

   f)   può avvalersi, per l’esercizio del potere di promozione dei 
procedimenti disciplinari di cui all’art. 12, comma 3, e per ogni atto 
istruttorio di propria competenza, della collaborazione di un docente o 
di un professore emerito suo delegato di riconosciuta autorevolezza e 
competenza; l’incarico viene comunicato al senato accademico; 

   g)   convoca e presiede il consiglio di amministrazione e il senato 
accademico assicurando l’esecuzione delle rispettive delibere; 

   h)   propone al consiglio di amministrazione la nomina del diret-
tore generale; 

   i)   propone al consiglio di amministrazione la nomina dei diretto-
ri di Dipartimento, dei direttori di scuola di alta formazione, dei respon-
sabili dei centri di ricerca e dei centri di servizi; 

   j)   vigila sull’esecuzione delle delibere del consiglio di ammi-
nistrazione e ne assicura l’esecuzione in materia didattica e di ricerca 
scientifica; 

   k)   adotta, nelle materie di competenza del consiglio di ammi-
nistrazione, provvedimenti di urgenza da sottoporre alla ratifica dello 
stesso consiglio; 

   l)   fissa direttive organizzative generali per assicurare l’efficien-
za e l’efficacia delle strutture didattiche, scientifiche e di ricerca; 

   m)   adotta, sulla base delle direttive del consiglio di amministra-
zione, tutti gli adempimenti inerenti al reclutamento dei docenti e dei 
ricercatori; 

   n)   adotta i provvedimenti di chiamata di docenti e ricercatori, 
su delibera del consiglio di amministrazione e su proposta del senato 
accademico; 

   o)   adotta, in caso di necessità e di urgenza, gli atti di competenza 
del senato accademico, salvo ratifica; 

   p)   esercita tutte le altre attribuzioni che gli sono demandate 
dalle disposizioni di legge, dal presente statuto e dai regolamenti di 
«UnitelmaSapienza»; 

   q)   può costituire commissioni e comitati con compiti consultivi 
e istruttori e nelle materie di sua competenza; 

   r)   emette, su proposta motivata del direttore generale, gli ordi-
nativi di pagamento di spese che eccedono le competenze del direttore 
stesso secondo i termini stabiliti dal consiglio di amministrazione. 

 3. Il rettore è nominato dal consiglio di amministrazione priorita-
riamente tra i professori di prima fascia dell’Università Sapienza e di 
«UnitelmaSapienza», anche a riposo, o tra personalità del mondo scien-
tifico e professionale di riconosciuto valore, dura in carica 3 anni e può 
essere confermato per una sola volta. 

 4. Il rettore può nominare un prorettore vicario scelto tra i docenti 
di prima fascia a tempo pieno che lo coadiuva nelle sue attività e lo 
sostituisce in caso di assenza o impedimento. 

 Egli partecipa alle sedute del senato accademico e del consiglio 
di amministrazione con diritto di parola e senza diritto di voto, salvo 
quando sostituisce il rettore. 

 In caso di anticipata cessazione del mandato rettorale, il prorettore 
vicario svolge le funzioni del rettore fino alla nomina del nuovo rettore. 

 5. Il rettore, per le attività di sua competenza, può nominare appo-
siti delegati, scelti tra personale docente o ricercatore. 

 6. Il rettore irroga le sanzioni disciplinari proposte dal collegio di 
disciplina su conforme delibera del consiglio di amministrazione. 
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 Art. 21. 
  Consiglio di amministrazione  

 1. Il consiglio di amministrazione è l’organo di programmazione 
strategica e finanziaria e di programmazione del personale, ha funzioni 
di indirizzo e di controllo delle attività relative alla gestione ammini-
strativa, finanziaria, patrimoniale di «UnitelmaSapienza» ed è organo di 
vigilanza sulla loro sostenibilità finanziaria. La composizione del con-
siglio di amministrazione si ispira al principio delle pari opportunità tra 
uomini e donne. 

 2. La programmazione strategica è definita sulla base di linee di 
indirizzo concordate con il Consorzio Telma Sapienza S.c. a r.l. 

  3. Il consiglio di amministrazione si compone di 8 membri:  
   a)   rettore, che viene nominato dal consiglio stesso secondo 

quanto previsto dall’art. 20, comma 3; 
   b)   quattro membri nominati dal Consorzio Telma Sapienza S.c. 

a r.l.; 
   c)   un rappresentante designato dal Ministro dell’università e del-

la ricerca; 
   d)   un’eminente personalità della ricerca scientifica e della cultu-

ra ovvero qualificati esponenti di fondazioni, di istituzioni o organizza-
zioni pubbliche o private, designato dal rettore, sulla base di una rosa di 
nomi indicati dal senato accademico; 

   e)   un rappresentante degli studenti. 
 4. I componenti del consiglio di amministrazione rimangono in ca-

rica tre anni e possono essere confermati. Il rettore rimane in carica per 
la durata del suo mandato. Partecipa al consiglio di amministrazione 
senza diritto di voto il presidente della S.c. a r.l. 

 5. I membri del consiglio nominati in sostituzione di altri che ve-
nissero a cessare nel corso del triennio rimangono in carica per il tempo 
per il quale sarebbero rimasti i loro predecessori. 

 6. Il consiglio è convocato dal rettore; in sua assenza o in caso di 
suo impedimento, dal vicario, ogni qualvolta si renda necessario o su 
richiesta di almeno un terzo del    quorum    strutturale e comunque almeno 
una volta ogni tre mesi. 

 7. Per la validità delle adunanze del consiglio di amministrazione 
è richiesta la presenza di almeno 3/4 dei componenti in carica, senza 
considerare i membri di cui al precedente comma 3 lettera   c)   e   d)  . 

 Per la validità delle deliberazioni occorre il voto favorevole del-
la maggioranza dei presenti. Per le delibere riguardanti modifiche sta-
tutarie è necessario il voto favorevole della maggioranza assoluta dei 
componenti. 

 8. Alle riunioni del consiglio partecipa, senza diritto di voto, il di-
rettore generale che svolge le funzioni di segretario, anche avvalendosi 
di propri collaboratori. 

  9. Compete al consiglio di amministrazione:  
   a)   determinare le linee di sviluppo di «UnitelmaSapienza» in 

funzione delle finalità istituzionali e in aderenza alle linee di indirizzo 
di cui al comma 2; 

   b)   deliberare lo statuto e le relative modifiche, sentito il senato 
accademico; 

   c)   approvare il bilancio consuntivo e il bilancio di previsione; 
   d)   deliberare il regolamento per l’amministrazione, la finanza e 

la contabilità; 
   e)   nominare, su proposta del rettore, il direttore generale; 
   f)   decidere sulle questioni patrimoniali; 
   g)   approvare le convenzioni ed i contratti, l’accettazione di do-

nazioni, eredità e legati; 
   h)   deliberare le consistenze di organico dei docenti, dei ricer-

catori, su proposta del senato accademico sulla base di una program-
mazione definita con criteri approvati dal consiglio di amministrazione 
medesimo, e del personale tecnico-amministrativo, su proposta del di-
rettore generale; 

   i)   approvare il piano di assunzione di nuovi docenti, ricercatori, 
proposto, come da programmazione di cui al punto h; 

   j)   approvare il piano di assunzione di figure di profilo tecnico 
amministrativo, proposto dal direttore generale, proposto, come da pro-
grammazione di cui al punto h; 

   k)   definire i criteri generali per l’organizzazione della Direzione 
generale; 

   l)   nominare il rettore; 
   m)   deliberare, su proposta del senato accademico, il regolamento 

didattico di Ateneo; 

   n)   deliberare l’attivazione delle strutture didattiche, sentito il 
senato accademico; 

   o)   deliberare l’attivazione o la soppressione di corsi di studio, 
sentito il senato accademico e sentite le relative strutture didattiche e 
di ricerca; 

   p)   dettare i criteri generali per la determinazione di tasse e con-
tributi a carico degli studenti, nonché per gli esoneri ed eventuali agevo-
lazioni nonché per i premi e le borse di studio; 

   q)   dettare i criteri generali per le convenzioni di promozione del-
le attività didattiche; 

   r)   dettare i criteri per l’attivazione di strutture decentrate di cui 
al successivo art. 27; 

   s)   definire l’indennità di carica del rettore, e degli altri docenti 
con incarichi istituzionali; 

   t)   definire l’entità del gettone di presenza dei componenti del 
consiglio di amministrazione, sentiti i revisori dei conti; 

   u)   definire, in sede di bilancio previsionale, il    budget    per il sala-
rio accessorio del personale tecnico amministrativo; 

   v)   deliberare lo stanziamento annuale in ordine agli insegna-
menti da attivare e agli incarichi e contratti da conferire a professori e 
ricercatori di altre Università, nonché a persone di alta qualificazione 
scientifica e professionale, sentito il senato accademico; 

   w)   nominare i membri del nucleo di valutazione; 
   x)   nominare i membri del presidio di qualità; 
   y)   nominare su proposta del rettore, i direttori dei Dipartimenti, i 

direttori delle scuole di alta formazione e i responsabili dei centri ricerca 
e dei centri di servizi; 

   z)   approvare gli altri regolamenti che il presente statuto non at-
tribuisca a organi diversi; 

   aa)   approvare, di norma ogni triennio, un documento di bilancio 
sociale per informare, tutta la comunità e i suoi interlocutori, sulle scelte 
operate, le attività svolte e i servizi resi, dando conto delle risorse a tal 
fine utilizzate rispetto alle finalità istituzionali. 

 Art. 22. 
  Senato accademico  

  1. Il senato accademico è composto da:  
   a)   il rettore che lo presiede; 
   b)   il prorettore vicario; 
   c)   i direttori di Dipartimento; 
   d)   i rappresentanti dei direttori delle scuole di alta formazione in 

numero al massimo pari ai direttori di Dipartimento; 
   e)   due rappresentanti dei professori di prima fascia, a tempo pieno; 
   f)   due rappresentanti dei professori di seconda fascia, a tempo 

pieno; 
   g)   due rappresentanti dei ricercatori a tempo indeterminato e 

determinato; 
   h)   tre rappresentanti del personale tecnico amministrativo. 
   i)   un rappresentante degli studenti. 

 Alle sedute del senato accademico partecipa, senza diritto di voto, 
il direttore generale con funzioni di segretario, anche avvalendosi di 
propri collaboratori. 

 Per la validità delle adunanze del senato accademico è richiesta la 
presenza della maggioranza dei componenti in carica, oltre al rettore 
che lo presiede. 

 Per la validità delle deliberazioni, occorre il voto favorevole della 
maggioranza dei presenti. 

  2. Compete al senato accademico:  
   a)   proporre al consiglio di amministrazione le variazioni statuta-

rie relative all’ordinamento didattico; 
   b)   proporre il regolamento didattico di Ateneo e le eventuali 

variazioni; 
   c)   proporre al consiglio di amministrazione l’attivazione, modi-

ficazione e disattivazione delle strutture didattiche; 
   d)   formulare proposte ed esprimere pareri consultivi al consiglio 

di amministrazione sui programmi di sviluppo dei Corsi di studio di 
«UnitelmaSapienza»; 

   e)   proporre gli indirizzi dell’attività di ricerca; 
   f)   proporre l’attivazione delle procedure di valutazione 

comparativa. 
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 3. I rappresentanti dei professori di prima fascia, di seconda fascia, 
dei ricercatori e del personale tecnico amministrativo sono eletti dalle 
rispettive componenti e durano in carica tre anni e possono essere rielet-
ti per una sola volta consecutiva. 

 4. I membri del senato accademico designati in sostituzione di altri 
che venissero a cessare nel corso del triennio rimangono in carica per la 
durata residua del mandato dei loro predecessori. 

 Art. 23. 
  Nucleo di valutazione di Ateneo  

 1. Il nucleo di valutazione di Ateneo, di seguito denominato nu-
cleo, ha il compito di verificare l’attività di ricerca e di valutare la qua-
lità e l’efficacia dell’offerta didattica nonché l’efficacia ed efficienza 
dell’amministrazione e dei rispettivi servizi. 

 2. «UnitelmaSapienza» assicura al nucleo l’autonomia operativa, 
il diritto di accesso ai dati ed alle informazioni necessarie, nonché la 
pubblicità e la diffusione degli atti, nel rispetto della normativa a tutela 
della riservatezza. 

 3. Il nucleo è costituito da sei componenti, di cui almeno tre esterni 
all’Ateneo, di elevata qualificazione didattica, scientifica o professiona-
le in materia di valutazione (anche non accademica) e un rappresentante 
degli studenti. Il nucleo è coordinato da uno dei tre componenti esterni. 

 4. I componenti del nucleo durano in carica tre anni; il mandato 
può essere rinnovato per una sola volta consecutiva. 

 5. I componenti del nucleo e il coordinatore sono nominati dal con-
siglio di amministrazione su proposta del rettore. 

  6. Il nucleo opera in piena autonomia e provvede a:  
   a)   acquisire ed esaminare i dati necessari alla valutazione di tutte 

le strutture, delle attività didattiche, di ricerca e amministrative che in 
esse si svolgono; 

   b)   predisporre i rapporti periodici di valutazione da trasmettere 
agli organi di valutazione nazionali; 

   c)   esprimere pareri e valutazioni    ex ante    sull’organizzazione del-
le attività didattiche, di ricerca e dell’amministrazione; 

   d)   esprimere valutazioni con cadenza pluriennale sulla qualità ed 
efficacia delle strategie di reclutamento attuate dai Dipartimenti; 

   e)   acquisire periodicamente, mantenendone l’anonimato, le 
opinioni degli studenti, dandone comunicazione ai corsi di studio 
competenti; 

   f)   svolgere attività di monitoraggio anche in relazione all’attua-
zione delle linee programmatiche e al raggiungimento degli obiettivi 
strategici di «UnitelmaSapienza»; 

   g)   trasmettere al rettore un rapporto annuale sulle proprie attività 
e sullo stato di avanzamento delle indagini in corso; 

   h)   svolgere le funzioni di verifica, previste dalla normati-
va vigente, relative alle procedure di valutazione delle strutture e del 
personale; 

   i)   esprimere una valutazione sul conseguimento degli obiettivi 
da parte del direttore generale. 

   j)   svolgere tutti gli altri compiti previsti dalla normativa vigente. 
 7. Il nucleo, per le proprie attività, si avvale di dati provenienti da 

tutte le strutture accademiche e amministrative dell’Ateneo; si avvale, 
inoltre, del supporto dei comitati di monitoraggio dei corsi di studio e 
del presidio di qualità. Il nucleo rende note le proprie considerazioni fi-
nali, anche sulle attività dei singoli comitati di monitoraggio, alla fine di 
ogni anno accademico e comunque prima di ogni eventuale ripartizione 
delle risorse per l’anno accademico successivo. 

 Art. 24. 
  Direttore generale  

 1. Il direttore generale è l’organo responsabile della complessiva ge-
stione e organizzazione dei servizi, delle risorse strumentali e del persona-
le tecnico-amministrativo dell’Ateneo. Nell’esercizio delle sue funzioni è 
tenuto al rispetto degli indirizzi forniti dal consiglio di amministrazione. 

  2. Il direttore generale in particolare:  
   a)   propone le risorse e i profili professionali necessari allo svolgi-

mento dei compiti dell’ufficio cui è preposto anche al fine dell’elaborazione 
del documento di programmazione triennale del fabbisogno di personale; 

   b)   affida gli obiettivi ai responsabili di ciascuna area in cui si 
articola la Direzione generale. L’insieme degli obiettivi assegnati ai re-
sponsabili assume la forma di piano esecutivo di gestione che viene reso 
noto al rettore all’inizio di ciascun anno; 

   c)   adotta gli atti e i provvedimenti amministrativi ed esercita i 
poteri di spesa e quelli di acquisizione delle entrate rientranti nella com-
petenza dei propri uffici; 

   d)   emette gli ordinativi di spesa entro i termini ed i limiti fissati 
dal consiglio di amministrazione; 

   e)   dirige, coordina e controlla l’attività dei responsabili delle 
aree nonché dei responsabili dei procedimenti amministrativi, anche 
con potere sostitutivo in caso di inerzia; 

   f)   predispone, d’intesa con il rettore, il bilancio di Ateneo di pre-
visione annuale, il bilancio di Ateneo di esercizio; 

   g)   predispone, d’intesa con il rettore, il bilancio sociale; 
   h)   svolge le attività di organizzazione e gestione del personale e 

di gestione dei rapporti sindacali e di lavoro; 
   i)   partecipa alle riunioni del senato accademico e del consiglio di 

amministrazione con diritto di intervento e senza diritto di voto; 
   l)   coordina le strutture decentrate di cui al successivo art. 27; 
   m)   assicura il supporto gestionale alle strutture di cui agli 

artt. 16, 18, quando costituite, 23 e 29; 
   n)   esercita tutte le funzioni attribuitegli dal presente statuto e dai 

regolamenti. 
 3. L’incarico di direttore generale è conferito su proposta del retto-

re, dal consiglio di amministrazione che ne stabilisce gli obiettivi sulla 
base degli indirizzi concordati con il Consorzio Telma Sapienza S.c. a 
r.l.; il consiglio di amministrazione e il Consorzio ne verificano il con-
seguimento. Il direttore generale è scelto tra persone di elevata qualifi-
cazione professionale e comprovata esperienza pluriennale. 

 4. L’incarico di direttore generale è regolato con contratto di lavoro 
a tempo determinato ovvero di collaborazione continuativa di diritto pri-
vato di durata non superiore a tre anni, rinnovabile. Il contratto definisce 
i diritti e i doveri del direttore generale ed il relativo trattamento econo-
mico che è determinato dal consiglio di amministrazione sulla base dei 
parametri e criteri di cui al decreto interministeriale del 30 marzo 2017 
del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca e del Ministro 
dell’economia e finanze. In caso di conferimento dell’incarico ad un 
dipendente «UnitelmaSapienza» o di altra Università, lo stesso viene 
collocato in aspettativa senza assegni per tutta la durata del contratto. 

 5. Il direttore generale è responsabile della corretta attuazione delle 
direttive degli organi di governo di «UnitelmaSapienza», fatte salve le 
sfere di autonomia delle singole strutture riconosciute dal presente statuto. 

 Art. 25. 
  Collegio dei revisori dei conti  

 1. Il collegio dei revisori dei conti verifica la regolare tenuta delle 
scritture contabili ed il regolare andamento della gestione economica, 
finanziaria e patrimoniale dell’Ateneo. 

 2. Il collegio è composto da tre membri scelti prevalentemente tra 
gli iscritti nel registro dei revisori legali dei conti. 

 3. I componenti del collegio sono nominati dal consiglio di am-
ministrazione su proposta del Consorzio Telma Sapienza S.c. a r.l. e 
durano in carica tre anni e, comunque fino all’approvazione del bilancio 
consuntivo. Il mandato può essere rinnovato una sola volta. 

 4. Il funzionamento e i compiti del collegio sono definiti nel rego-
lamento per l’amministrazione, la finanza e la contabilità deliberato dal 
consiglio d’amministrazione. 

 TITOLO QUARTO 
 UFFICI E ORGANIZZAZIONE 

 Art. 26. 
  Direzione generale  

 1. «UnitelmaSapienza» si avvale per lo svolgimento delle sue atti-
vità amministrative di una direzione generale, articolata in aree organiz-
zative affidate ad un responsabile che opera per la realizzazione degli 
obiettivi assegnati dal direttore generale. L’organizzazione delle aree è 
definita da apposito documento predisposto dalla direzione generale ed 
approvato dal consiglio di amministrazione. 

 2. Per le attività di cui al successivo art. 27, il consiglio di am-
ministrazione può nominare un direttore di sedi esterne con qualifica 
dirigenziale, in possesso dei requisiti di qualificata professionalità e 
comprovata esperienza pluriennale. 
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 Art. 27. 
  Strutture distaccate/decentrate  

  1. «UnitelmaSapienza» può, previa approvazione del consiglio di 
amministrazione, stipulare apposite convenzioni con enti pubblici e pri-
vati al fine di istituire, a livello territoriale decentrato:  

   a)   punti di informazione e di divulgazione - di norma a livello 
provinciale - delle attività formative promosse da «UnitelmaSapienza» 
(   info point    UnitelmaSapienza); 

   b)   strutture di servizio - di norma a livello pluriprovinciale - con 
funzioni promozionali, informative e di supporto agli studenti di «Uni-
telmaSapienza» (centri di servizio territoriali UnitelmaSapienza); 

   c)   strutture di collaborazione - di norma a livello regionale - elet-
te sia come sedi di svolgimento degli esami e anche come sedi formati-
ve. (Poli didattici UnitelmaSapienza); 

   d)   sedi decentrate/distaccate aventi autonomia organizzativa e 
gestionale. 

 2. Le strutture di cui al presente articolo devono essere conformi ai 
criteri di qualità determinati dal consiglio di amministrazione. 

 3. L’attività e la conformità alla qualità di cui sopra, dovranno 
essere verificate e comunicate con relazioni periodiche al consiglio di 
amministrazione. 

 4. Le attività e le responsabilità delle strutture di cui all’art. 27, 
possono essere esplicate dal direttore di cui all’art. 26, comma 2. 

 Art. 28. 
  Regolamento per l’amministrazione,

la finanza e la contabilità  

 1. Le attività amministrative, finanziarie e contabili sono discipli-
nate da apposito regolamento che definisce il sistema    budgetario   , i cri-
teri di redazione del bilancio e le procedure amministrative, finanziarie 
e contabili di «UnitelmaSapienza». 

 2. Il regolamento per l’amministrazione, la finanza e la contabilità 
è approvato dal consiglio di amministrazione entro tre mesi dall’appro-
vazione del presente statuto. 

 Art. 29. 
  Presidio qualità  

 1. Il presidio della qualità, è una struttura dell’Ateneo con funzioni: 
di promozione della cultura della qualità; di consulenza agli organi di 
governo dell’Ateneo sulle tematiche della qualità; di sorveglianza, mo-
nitoraggio e promozione del miglioramento continuo della qualità; di 
supporto alle strutture dell’Ateneo nella gestione dei processi per l’as-
sicurazione della qualità. 

  2. Le principali competenze attribuite al presidio della qualità sono:  
   a)   consulenza agli organi di governo dell’Ateneo ai fini della 

definizione e dell’aggiornamento della politica per l’assicurazione della 
qualità; 

   b)   definizione e aggiornamento degli strumenti per l’attuazione 
della politica per l’assicurazione della qualità dell’Ateneo, con partico-
lare riferimento alla definizione e all’aggiornamento dell’organizzazio-
ne (processi e struttura organizzativa) per la qualità della formazione dei 
corsi di studio e della ricerca dei Dipartimenti; 

   c)   organizzazione e gestione delle attività di formazione del per-
sonale coinvolto nell’assicurazione della qualità della didattica e della 
ricerca; 

   d)   sorveglianza e monitoraggio del regolare e adeguato svol-
gimento delle procedure di assicurazione della qualità per le attività 
di formazione (con particolare riferimento alla rilevazione delle opi-
nioni degli studenti, dei laureandi e dei laureati, al periodico aggior-
namento delle informazioni sui corsi di studio, alle attività periodiche 
di riesame dei corsi di studio e all’efficacia delle azioni correttive e di 
miglioramento; 

   e)   supporto alla gestione dei flussi informativi e documentali re-
lativi all’assicurazione della qualità con particolare attenzione a quelli 
da e verso organi di governo dell’Ateneo, il nucleo di valutazione, i 
Dipartimenti e i corsi di studio. 

 3. Il presidio è costituito da sei componenti, di cui almeno tre ester-
ni all’Ateneo di elevata qualificazione in materia di assicurazione di 
qualità e un rappresentante degli studenti. Il presidio è coordinato da 
uno dei tre componenti esterni. 

 4. I componenti del presidio e il coordinatore sono nominati dal 
consiglio di amministrazione su proposta del rettore. 

 Art. 30. 
  Comitato unico di garanzia  

 1. Presso «UnitelmaSapienza» è istituito, il comitato unico di ga-
ranzia (CUG) per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di 
chi lavora e contro le discriminazioni. 

 2. Il CUG ha compiti propositivi, consultivi e di verifica. 
 3. Il comitato è costituito con provvedimento congiunto del rettore 

e del direttore generale. 
 4. Esso si compone di 4 membri effettivi e 2 supplenti e con un 

incarico di quattro anni, rinnovabile per una sola volta. Il CUG è presie-
duto dal rettore o da un suo delegato. 

 5. Il consiglio di amministrazione approva un regolamento, pro-
posto dal CUG, per la disciplina delle competenze dello stesso, tenuto 
conto della vigente normativa in materia. 

 Art. 31. 
  Attività sportive, ricreative e sociali  

 1. «UnitelmaSapienza» incentiva la pratica sportiva nell’ambito 
universitario, in quanto elemento fondamentale della formazione dello 
studente, e favorisce le attività sportive, ricreative, sociali e culturali del 
proprio personale. 

 2. Il consiglio di amministrazione approva, su proposta del rettore, 
specifica convenzione con Sapienza per l’utilizzo delle strutture della 
stessa e per la disciplina delle modalità di partecipazione da parte degli 
studenti e del personale di «UnitelmaSapienza». 

 TITOLO QUINTO 
 DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITORIE 

 Art. 32. 
  Devoluzione del patrimonio  

 1. Qualora «UnitelmaSapienza» dovesse, per qualsiasi motivo, 
cessare l’attività, il suo patrimonio sarà devoluto al Consorzio Telma 
Sapienza S.c. a r.l. 

 Art. 33. 
  Regolamenti  

 1. I regolamenti sono approvati, ove non diversamente disciplina-
to, dal consiglio di amministrazione, sentito il senato accademico e, ove 
previsto, i Dipartimenti. 

 Art. 34. 
  Disposizioni transitorie  

 1. Le cariche relative agli organi del senato accademico e dei Di-
partimenti cessano all’entrata in vigore del presente statuto e i mandati 
in corso si intendono espletati e si computano ai fini delle rieleggibilità. 

 Art. 35 
  Entrata in vigore  

 1. Il presente statuto, emanato con decreto rettorale, entra in vigore 
dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana.   

  23A05693  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di sodio colistimeta-
to, «Colistimetato Hikma».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 629/2023 del 7 ottobre 2023  

 L’autorizzazione all’immissione in commercio è modificata, a se-
guito della procedura PT/H/1114/001-002/II/010 approvata dallo Stato 
membro di riferimento (RMS): C.I.4 - aggiornamento del paragrafo 4.2 
dell’RCP a seguito del    post approval commitment     richiesto con la con-
clusione della procedura PT/H/001-002/DC, per il medicinale COLI-
STIMETATO HIKMA per tutte le confezioni autorizzate all’immissione 
in commercio:  

 A.I.C. n. 045368014 - «1.000.000 U.I. polvere per soluzione 
iniettabile/infusione o per soluzione da nebulizzare» 1 flaconcino in 
vetro; 

 A.I.C. n. 045368026 - «1.000.000 U.I. polvere per soluzione 
iniettabile/infusione o per soluzione da nebulizzare» 10 flaconcini in 
vetro; 

 A.I.C. n. 045368038 - «2.000.000 UI polvere per soluzione 
iniettabile/infusione o per soluzione da nebulizzare» 1 flaconcino in 
vetro da 10 ml; 

 A.I.C. n. 045368040 - «2.000.000 UI polvere per soluzione 
iniettabile/infusione o per soluzione da nebulizzare» 10 flaconcini in 
vetro da 10 ml. 

 Titolare A.I.C. Hikma Farmaceutica (Portugal) S.A., con sede le-
gale e domicilio fiscale in Terrugem, Estrada Do Rio Da Mò, 8 - 8° - 8b 
- Fervenca, 2705-906, Portogallo (PT). 

 Codice pratica: VC2/2022/305. 
 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina di 

cui al presente estratto. 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determina al riassunto delle caratteristiche del prodotto. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislati-
vo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza del-
le disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana della presente determina possono essere 
mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale indi-
cata in etichetta, ai sensi dell’art. 1, comma 7, della determina AIFA n. 
DG/821/2018 del 24 maggio 2018 pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 133 dell’11 giugno 2018. 

 Decorrenza di efficacia della determina: la determina ha effetto 
dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione, per estratto, 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà notificata alla 
società titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale.   

  23A05712

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di lacosamide, «La-
cosamide Aristo».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 631/2023 del 7 ottobre 2023  

 Autorizzazione variazione e descrizione del medicinale con attri-
buzione n. A.I.C.: è autorizzato il    grouping     B.II.e.5 a.1. con procedura 
DE/H/6742/IA/003/G dallo Stato membro europeo di riferimento, con 
conseguente immissione in commercio del medicinale LACOSAMIDE 
ARISTO nelle confezioni di seguito indicate:  

 «50 mg compresse rivestite con film» 20 compresse in blister 
Pvc/Al - A.I.C. 049660133 - base 10 1HCJ75 base 32; 

 «50 mg compresse rivestite con film» 30 compresse in blister 
Pvc/Al - A.I.C. 049660145 - base 10 1HCJ7K base 32; 

 «50 mg compresse rivestite con film» 60 compresse in blister 
Pvc/Al - A.I.C. 049660158 - base 10 1HCJ7Y base 32; 

 «100 mg compresse rivestite con film» 20 compresse in blister 
Pvc/Al - A.I.C. 049660160 - base 10 1HCJ80 base 32; 

 «100 mg compresse rivestite con film» 30 compresse in blister 
Pvc/Al - A.I.C. 049660172 - base 10 1HCJ8D base 32; 

 «100 mg compresse rivestite con film» 60 compresse in blister 
Pvc/Al - A.I.C. 049660184 - base 10 1HCJ8S base 32; 

 «150 mg compresse rivestite con film» 20 compresse in blister 
Pvc/Al - A.I.C. 049660196 - base 10 1HCJ94 base 32; 

 «150 mg compresse rivestite con film» 30 compresse in blister 
Pvc/Al - A.I.C. 049660208 - base 10 1HCJ9J base 32; 

 «150 mg compresse rivestite con film» 60 compresse in blister 
Pvc/Al - A.I.C. 049660210 - base 10 1HCJ9L base 32; 

 «200 mg compresse rivestite con film» 20 compresse in blister 
Pvc/Al - A.I.C. 049660222 - base 10 1HCJ9Y base 32; 

 «200 mg compresse rivestite con film» 30 compresse in blister 
Pvc/Al - A.I.C. 049660234 - base 10 1HCJBB base 32; 

 «200 mg compresse rivestite con film» 60 compresse in blister 
Pvc/Al - A.I.C. 049660246 - base 10 1HCJBQ base 32. 

 Principio attivo: lacosamide. 
 Codice pratica: C1A/2022/1940. 
 Titolare A.I.C.: Aristo Pharma GmbH, con sede legale e domicilio 

fiscale in Wallenroder Straße 8-10, D-13435 - Berlino, Germania (DE). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Per le nuove confezioni è adottata la seguente classificazione ai fini 
della rimborsabilità: C - nn. 

  Classificazioni ai fini della fornitura  

 Per le nuove confezioni è adottata la seguente classificazione ai fini 
della fornitura: RR (medicinali soggetti a prescrizione medica). 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con gli stampati, così come precedentemente autorizzati da questa am-
ministrazione, con le sole modifiche necessarie per l’adeguamento alla 
presente determina. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti già prodotti alla data della notifica della presente determi-
na alla società titolare dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio possono essere mantenuti in commercio fino alla data di scadenza 
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del medicinale indicata in etichetta, ai sensi dell’art. 1, comma 7, della 
determina AIFA n. DG/821/2018 del 24 maggio 2018 pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 133 dell’11 giugno 2018. 

  Disposizioni finali  

 La presente determina ha effetto dal giorno successivo a quello 
della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana e sarà notificata alla società titolare dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio del medicinale.   

  23A05713

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Risedronato Accord Pharma».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 642/2023 del 6 ottobre 2023  

 L’autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
RISEDRONATO ACCORDPHARMA è modificata, a seguito della 
procedura DE/H/5364/001/II/007/G approvata dallo Stato membro di 
riferimento (RMS):    grouping    di 16 variazioni di tipo II. 

 Tipo: IB B.I.d.1.a.4 Modifica del periodo di ripetizione della pro-
va/periodo di stoccaggio o delle condizioni di stoccaggio del principio 
attivo quando non vi è un certificato di conformità alla farmacopea eu-
ropea che copre il periodo di ripetizione della prova nel quadro del fa-
scicolo approvato. Periodo di ripetizione della prova/periodo di stoccag-
gio. Estensione o introduzione di un periodo di ripetizione della prova/
di stoccaggio sulla base di dati in tempo reale. 

 Introduzione di un periodo di ripetizione della prova/di stoccaggio 
(cinque anni) sulla base di dati in tempo reale. 

 Tipo: IAIN B.II.a.1.a Modifica o aggiunta di impressioni, rilievi o 
altre marcature compresa l’aggiunta o la modifica di inchiostri usati per 
marcare il medicinale. Modifiche di impressioni, rilievi o altre marcatu-
re. Da: compressa rivestita con film, di colore rosa, rotonda, biconvessa, 
con impresso «R 75» su un lato e liscia sull’altro lato. A: compressa 
rivestita con film, di colore rosa, rotonda, biconvessa, con impresso «R 
S2» su un lato e liscia sull’altro lato. 

 Tipo: IAIN B.II.a.3.a.1 Modifiche nella composizione (eccipienti) 
del prodotto finito. Modifiche del sistema di aromatizzazione o di colo-
razione. Aggiunta, soppressione o sostituzione. 

 Modifica dei componenti del rivestimento della compressa da: 
opadry rosa II85F240031 contenente: alcool polivinilico; macrogol/
talco a: opadry rosa 03B34103 contenente: HPMC 2910/ipromellosa 
(E464); macrogol/PEG (E1521). 

 Tipo: IA B.II.a.3.b.1 Modifiche nella composizione (eccipien-
ti) del prodotto finito. Modifiche del sistema di aromatizzazione o di 
colorazione. Altri eccipienti. Gli adattamenti di scarsa rilevanza della 
composizione quantitativa del prodotto finito per quanto riguarda gli 
eccipienti. 

 Modifiche di scarsa rilevanza per alcuni eccipienti da: 299,8 mg di 
lattosio monoidrato (equivalenti a 4284,8 mg di lattosio anidro) a: 297,1 
mg di lattosio monoidrato (equivalenti a 282,24 mg di lattosio anidro). 

 Tipo: II B.II.b.z Altra variazione 
 Sostituzione del sito produttivo del prodotto finito e relative modi-

fiche da adottare nel nuovo sito produttivo. 
  Tali modifiche riguardano:  

 riduzione della dimensione del lotto (10 volte) del prodotto 
finito; 

 modifica minore nel processo di fabbricazione del prodotto 
finito; 

 ampliamento del limite IPC (resistenza allo schiacciamento) du-
rante la fabbricazione del prodotto finito. 

 Tipo: IAIN B.II.b.1.a Sostituzione o aggiunta di un sito di fabbri-
cazione per una parte o per la totalità del procedimento di fabbricazione 
del prodotto finito. Sito di confezionamento secondario. 

 Sostituzione del sito Teva Pharmaceutical Works Private Limited 
Company (Teva,   HU)   Pallagi út 13, Debrecen H-4042, Ungheria con il 
sito Intas Pharmaceuticals Limited. Per la fase relativa al confeziona-
mento secondario. 

 Tipo: IAIN B.II.b.1. b Sostituzione o aggiunta di un sito di fabbri-
cazione per una parte o per la totalità del procedimento di fabbricazione 
del prodotto finito. Sito di confezionamento primario. 

 Sostituzione del sito Teva Pharmaceutical Works Private Limited 
Company (Teva,   HU)   Pallagi út 13, Debrecen H-4042, Ungheria con il 
sito Intas Pharmaceuticals Limited. Per la fase relativa al confeziona-
mento primario. 

 Tipo: IA 4 B.II.b.2.a. Modifiche a livello di importatore, di modalità 
di rilascio dei lotti e di prove di controllo qualitativo del prodotto finito. 
Sostituzione o aggiunta di un sito in cui si effettuano il controllo dei lotti/
le prove. 

 Sostituzione del sito approvato per i controlli dei lotti con i siti 
(Pharmadox Healthcare Ltd., Malta, Lab analysis S.r.l., Italy, Laboratori 
Fundació Dau, Spain and Wessling Hungary Kft., Hungary). 

 Tipo: IAIN 2 B.II.b.2.c.1 Modifiche a livello di importatore, di mo-
dalità di rilascio dei lotti e di prove di controllo qualitativo del prodotto 
finito. Sostituzione o aggiunta di un fabbricante responsabile dell’im-
portazione e/o del rilascio dei lotti. Esclusi il controllo dei lotti/le prove. 

 Sostituzione del sito approvato per il rilascio dei lotti con il sito (Ac-
cord Healthcare B.V., NL e Accord Healthcare Polaska Sp.z.o.o.,   PL)  . 

 Tipo: IB 3 B.II.d.1.d Modifica dei parametri di specifica e/o dei limiti 
del prodotto finito. Soppressione di un parametro di specifica non significa-
tivo (ad esempio soppressione di un parametro obsoleto, quali aroma e sa-
pore, o prova di identificazione per un materiale colorante o aromatizzante). 

 Eliminazione di un parametro di specifica non significativo (   test    
di identificazione del sodio, biossido di titanio e ossido di ferro) dalle 
specifiche del prodotto finito. 

 Tipo: IA B.II.d.2.a Modifica della procedura di prova del prodotto 
finito. Modifiche minori ad una procedura di prova approvata. 

 Modifica minore nella procedura di prova del prodotto finito (iden-
tificazione tramite   UV)  . 

 Tipo: IB B.II.d.2.d Modifica della procedura di prova del prodotto 
finito. Altre modifiche di una procedura di prova (comprese sostituzioni 
o aggiunte). 

 Sostituzione della procedura di prova per la dissoluzione, le sostan-
ze correlate, l’uniformità delle unità di dosaggio ed il dosaggio. 

 Tipo: IB B.II.e.1. b.1 Modifica del confezionamento primario del 
prodotto finito. Modifica del tipo di contenitore o aggiunta di un nuovo 
contenitore. Forme farmaceutiche solide, semisolide e liquide non sterili. 

 Modifica del confezionamento primario da: blister trasparente in 
PVC/PVdC-alluminio in una scatola di cartone a: blister trasparente in 
PVC/PVdC - sacchetto in triplo alluminio laminato per lo stoccaggio e 
il trasporto di prodotti sfusi. 

 Tipo: IB    unforeseen    B.II.e.2.z Modifica dei parametri di specifica 
e/o dei limiti del confezionamento primario del prodotto finito. 

 Pellicola in PVC/PVDC: aggiornamento della grammatura del ri-
vestimento in PVDC da ((38,00 - 42,00 g/m²) a (36-44 g/m²)). 

 Foglio di alluminio: aggiornamento della grammatura (totale 
((57,5 g/m² - 67,5   g)  . 

 Tipo: IB B.II.e.3. b Modifica della procedura di prova del confe-
zionamento primario del prodotto finito. Altre modifiche di una proce-
dura di prova (comprese sostituzioni o aggiunte). 

 Sostituzione della procedura di prova di identificazione (   test    IR 
con metodo chimico) per il PVDC. 

 Tipo: IB B.III.1.a.3 Presentazione di un certificato di conformità 
alla farmacopea europea nuovo o aggiornato, o soppressione di un cer-
tificato di conformità alla farmacopea europea: per un principio attivo 
per una materia prima, un reattivo, una sostanza intermedia utilizzati 
nel procedimento di fabbricazione del principio attivo per un eccipiente. 
Certificato di conformità alla monografia corrispondente della farma-
copea europea. Nuovo certificato presentato da un nuovo fabbricante 
(sostituzione o aggiunta). 

 Sostituzione del fornitore del principio attivo (Teva Tech Site, Isre-
al) con il fornitore (Ind-Swift) supportato da un certificato di conformità 
alla farmacopea europea    by    CEP (R1-CEP 2014-245 - Rev 00) in rela-
zione al medicinale «Risedronato Accordpharma» (A.I.C. 040924) per 
tutte le confezioni autorizzate. 

 Codice pratica: VC2/2022/323. 
 Titolare A.I.C.: Accord Healthcare, S.L.U., con sede legale e domi-

cilio fiscale in Barcellona, Moll De Barcelona S/N, World trade Center, 
Edificio Est, 6° Planta, 08039 (ES). 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate al riassunto delle caratteristiche del 
prodotto ed entro sei mesi, al foglio illustrativo. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislati-
vo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
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in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza del-
le disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana della presente determina possono essere 
mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale indi-
cata in etichetta, ai sensi dell’art. 1, comma 7 della determina AIFA n. 
DG/821/2018 del 24 maggio 2018 pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 133 dell’11 giugno 2018. 

 Decorrenza di efficacia della determina: la determina ha effetto dal 
giorno successivo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà notificata alla società 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale.   
  23A05714

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Vardenafil Doc».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 643/2023 del 6 ottobre 2023  

  È autorizzata la variazione IB, B.II.e.5.a. 2. con conseguente im-
missione in commercio del medicinale VARDENAFIL DOC nella con-
fezione di seguito indicata:  

 «20 mg compresse rivestite con film» 12 compresse in blister 
PVC/ACLAR/AL - A.I.C. 045160064 - base 10 1C25N0 base 32. 

 Principio attivo: vardenafil 
 codice pratica: C1B/2023/717 
 codice di procedura europea: IT/H/0718/003/IB/012 

 Titolare A.I.C.: Doc Generici S.r.l. con sede legale e domicilio fi-
scale in via Turati n. 40 - 20121 Milano - Codice fiscale n. 11845960159. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Per le nuove confezioni è adottata la seguente classificazione ai fini 
della rimborsabilità: C(nn) (classe non negoziata) 

  Classificazioni ai fini della fornitura  

 Per le nuove confezioni è adottata la seguente classificazione ai fini 
della fornitura: RR (medicinali soggetti a prescrizione medica) 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con gli stampati, così come precedentemente autorizzati da questa Am-
ministrazione, con le sole modifiche necessarie per l’adeguamento alla 
presente determina. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   
  23A05715

    MINISTERO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE
      Proposta di modifica ordinaria, che modifica il documento 

unico, del disciplinare di produzione della denominazione 
di origine controllata dei vini «Monreale».    

     Il Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle fo-
reste, ai sensi del decreto ministeriale 6 dicembre 2021, recante la pro-
cedura a livello nazionale per l’esame delle domande di protezione delle 

DOP e IGP dei vini e di modifica dei disciplinari, in applicazione della 
legge n. 238/2016, nonché del regolamento delegato UE n. 2019/33 del-
la Commissione e del regolamento di esecuzione UE n. 2019/34 della 
Commissione, applicativi del regolamento UE del Parlamento europeo 
e del Consiglio n. 1308/2013; 

 Visto il decreto ministeriale 2 novembre 2000, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 266 del 14 novembre 
2000, con il quale è stata riconosciuta la denominazione di origine 
controllata dei vini «Monreale» ed approvato il relativo disciplinare di 
produzione; 

 Visto il decreto ministeriale 30 novembre 2011, pubblicato sul sito 
internet del Ministero - sezione Qualità – Vini DOP e IGP e nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 295 – 20 dicembre 2011, con 
il quale è stato consolidato il disciplinare della denominazione di origine 
controllata dei vini «Monreale»; 

 Visto il decreto ministeriale 7 marzo 2014, pubblicato sul citato 
sito internet del Ministero - sezione Qualità - Vini DOP e IGP, con il 
quale è stato da ultimo modificato il disciplinare di produzione della 
denominazione di origine controllata dei vini «Monreale»; 

 Esaminata la documentata domanda, presentata per il tramite della 
Regione Sicilia, su istanza del Consorzio volontario per la tutela del-
la denominazione di origine controllata dei vini Monreale con sede in 
Monreale (PA) - via Benedetto D’Acquisto n. 31 - intesa ad ottenere la 
modifica del disciplinare di produzione della denominazione di origine 
controllata dei vini «Monreale», nel rispetto della procedura di cui al 
citato decreto ministeriale 6 dicembre 2021, nonché dell’analogo pree-
sistente decreto ministeriale 7 novembre 2012; 

  Considerato che per l’esame della predetta domanda è stata espe-
rita la procedura di cui all’art. 6 e 7 del decreto ministeriale 7 no-
vembre 2012, ed all’art. 13 del decreto ministeriale 6 dicembre 2021, 
relativa alle domande di modifiche ordinarie dei disciplinari e, in 
particolare:  

 è stato acquisito il parere favorevole della Regione Siciliana; 
 è stato acquisito il parere favorevole del Comitato nazionale vini 

DOP e IGP, espresso nella riunione del 3 agosto 2023, che ha formulato 
la relativa proposta di modifica del disciplinare; 

 Provvede, ai sensi dell’art. 13, comma 6, del decreto ministeriale 
6 dicembre 2021, alla pubblicazione dell’allegata proposta di modifica 
ordinaria del disciplinare di produzione della denominazione di origine 
controllata dei vini «Monreale». 

 Le eventuali osservazioni alla suddetta proposta di modifica del 
disciplinare di produzione, in regola con le disposizioni contenute nel 
decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642 «Di-
sciplina dell’imposta di bollo» e successive modifiche ed integrazioni, 
dovranno essere inviate dagli interessati al Ministero dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste - Ufficio PQAI IV, al seguente 
indirizzo di posta elettronica certificata:   saq4@pec.politicheagricole.
gov.it   - entro trenta giorni dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   del presente comunicato.   

  

  ALLEGATO    

     PROPOSTA DI MODIFICA ORDINARIA, CHE MODIFICA IL DOCUMENTO UNICO, 
DEL DISCIPLINARE DI PRODUZIONE DELLA DENOMINAZIONE DI ORIGINE 
CONTROLLATA DEI VINI «MONREALE» 

 La proposta di modifica integrale è pubblicata sul sito internet del 
Ministero (  https://www.politicheagricole.it  ), seguendo il percorso: Qua-
lità → Vini DOP e IGP → Domande di protezione e modifica discipli-
nari – Procedura nazionale → Anno 2023 → 2B. Domande «modifiche 
ordinarie» disciplinari → Procedura nazionale preliminare – pubblica-
zione nella   Gazzetta Ufficiale   delle proposte di modifiche ordinarie dei 
disciplinari, 

 ovvero al seguente link:   https://www.politicheagricole.it/flex/cm/
pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/19090   seguendo il percorso: 2B. 
Domande «modifiche ordinarie» disciplinari → Procedura nazionale 
preliminare – pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   delle proposte di 
modifiche ordinarie dei disciplinari.   

  23A05716
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    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

      Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 2 ottobre 2023    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,053 

 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   157,67 

 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 

 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   24,46 

 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4585 

 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,86628 

 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   388,6 

 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,6123 

 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,9748 

 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,5833 

 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,9634 

 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   146,5 

 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,3225 

 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   - 

 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   28,9172 

 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6472 

 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,325 

 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4335 

 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,6885 

 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,2476 

 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16372,57 

 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,0358 

 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   87,575 

 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1427,62 

 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   18,4533 

 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,967 

 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,7641 

 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   59,797 

 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4449 

 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   38,898 

 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   20,151 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  23A05687

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 3 ottobre 2023    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0469 

 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   157,01 

 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 

 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   24,494 

 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4584 

 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,86775 

 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   386,73 

 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,623 

 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,9753 

 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,6375 

 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,966 

 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   145,9 

 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,4258 

 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   - 

 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   28,7892 

 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6612 

 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,337 

 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4365 

 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,6439 

 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,1992 

 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16336,51 

 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,0289 

 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   87,1175 

 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1425,31 

 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   18,6025 

 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,945 

 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,775 

 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   59,453 

 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4393 

 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   38,798 

 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .    20,2403  

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  23A05688
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GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 24317-10-2023

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 4 ottobre 2023    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0497 

 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   156,48 

 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 

 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   24,428 

 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4589 

 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,86588 

 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   387,32 

 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,6278 

 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,9753 

 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,5855 

 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,9634 

 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   145,7 

 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,5135 

 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   - 

 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   28,9397 

 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6615 

 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,3955 

 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4391 

 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,6644 

 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,2191 

 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16406,81 

 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,0542 

 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   87,3975 

 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1422,11 

 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   18,8501 

 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,9661 

 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,7792 

 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   59,507 

 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4402 

 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   38,839 

 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   20,242 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  23A05689

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 5 ottobre 2023    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0526 

 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   156,71 

 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 

 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   24,416 

 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4578 

 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,86605 

 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   387,08 

 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,5988 

 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,9703 

 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,5975 

 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,9625 

 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   145,3 

 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,5703 

 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   - 

 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   29,0064 

 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,658 

 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,4372 

 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4479 

 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,6856 

 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,2412 

 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16426,14 

 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,0667 

 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   87,627 

 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1420,44 

 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   19,0209 

 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,9762 

 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,7715 

 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   59,661 

 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4421 

 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   38,883 

 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   20,5884 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  23A05690
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GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 24317-10-2023

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 6 ottobre 2023    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0563 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   157,47 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   24,423 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4575 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,8651 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   386,81 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,5983 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,9645 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,6045 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,9629 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   144,9 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,609 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   - 

 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   29,1721 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6612 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,4634 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4492 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,7162 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,2728 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16522,27 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,0731 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   87,834 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1423,03 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   19,3032 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,9789 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,7711 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   59,813 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4436 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   39,073 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   20,4935 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  23A05691  

MARGHERITA CARDONA ALBINI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2023 -GU1- 243 ) Roma,  2023  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.



 

MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso il punto vendita dell’Istituto in piazza G. Verdi, 1 - 00198 Roma   06-8549866
— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sui siti www.ipzs.it e

www.gazzettaufficiale.it

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per
corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A.
Vendita Gazzetta Ufficiale
Via Salaria, 691
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato
in contanti alla ricezione.
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CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio)
validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)
CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
  (di cui spese di spedizione €  257,04)* - annuale €  438,00
  (di cui spese di spedizione €  128,52)* - semestrale €  239,00
Tipo B  Abbonamento ai fascicoli della 1ª Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
  (di cui spese di spedizione €  19,29)* - annuale €  68,00
  (di cui spese di spedizione €  9,64)* - semestrale €  43,00
Tipo C  Abbonamento ai fascicoli della 2ª Serie Speciale destinata agli atti della UE:
  (di cui spese di spedizione €  41,27)* - annuale €  168,00
  (di cui spese di spedizione €  20,63)* - semestrale €  91,00
Tipo D  Abbonamento ai fascicoli della 3ª Serie Speciale destinata alle leggi e regolamenti regionali:
  (di cui spese di spedizione €  15,31)* - annuale €  65,00
  (di cui spese di spedizione €  7,65)* - semestrale €  40,00
Tipo E  Abbonamento ai fascicoli della 4ª Serie Speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
  (di cui spese di spedizione €  50,02)* - annuale €  167,00
  (di cui spese di spedizione €  25,01)* - semestrale €  90,00
Tipo F  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, ed ai fascicoli delle quattro serie speciali:
  (di cui spese di spedizione €  383,93)* - annuale €  819,00
  (di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale €  431,00

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

 Prezzi di vendita:  serie generale  € 1,00
   serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione € 1,00
   fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico € 1,50
   supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione € 1,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
 (di cui spese di spedizione € 129,11)* - annuale €  302,47
 (di cui spese di spedizione € 74,42)* - semestrale €  166,36

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
 (di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72
 (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale €  55,46

 Prezzi di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) € 1,01 (€ 0,83 + IVA)

Sulle pubblicazioni della 5ª Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.
Si ricorda che, in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto
solo la quota imponibile relativa al canone di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica
abbonamenti@gazzettaufficiale.it.

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

 Abbonamento annuo   €  190,00
 Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%  €  180,50
 Volume separato (oltre le spese di spedizione) € 18,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso. Le
spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi
potranno essere forniti soltanto a pagamento.

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C.

GAZZETTA       UFFICIALE
DELLA  REPUBBLICA  ITALIANA
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